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Testi:

BISTACCHIA Marco;

MANGANARO Andrea; 

GAGLIASTRO Maurizio;

FERRARA Raffaele.

PRESIDENTE: <<Il signor Bistacchia. È teste assistito anche il signor Bistacchia?>>

P.M.: <<Sì, era indagato nel procedimento 2555/03-21, per cui è intervenuto provvedimento di archiviazione del GIP in data 28/01/2004.>>

PRESIDENTE: <<Bene, allora il Pubblico Ministero...>>

P.M.: <<Esibiamo anche il verbale di interrogatorio.>>

PRESIDENTE: <<...produce decreto di archiviazione del GIP in data 24 gennaio 2004 relativo al signor Bistacchia, ed esibisce il verbale di interrogatorio dello stesso in data 15/01/2001 al fine di far constare che allo stesso erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e 66 C.P.P. Ecco, signor Bistacchia, lei viene sentito come teste assistito. La data dell’interrogatorio, scusate?>>

P.M.: <<15/01/2002.>>

PRESIDENTE: <<15 gennaio 2002. Viene sentito come teste assistito ai sensi dell’articolo 197 bis Codice Procedura Penale, lei ha un legale che l’assiste?>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>

PRESIDENTE: <<Benissimo. Lei ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazioni di impegno, col microfono però, stando in piedi.>>

Teste BISTACCHIA: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità, ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure, dia le generalità.>>

Teste BISTACCHIA: <<Bistacchia Marco, nato a Perugia il 04/04/’79, residente a Castiglion del Lago, provincia di Perugia in Via Marzabotto numero 5.>>

PRESIDENTE: <<Prego Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Sì, signor Bistacchia, lei sabato 21 luglio 2001 è stato condotto alla Caserma di Bolzaneto?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Vuole riferirci pressappoco a che ora è giunto?>>

Teste BISTACCHIA: <<Più o meno intorno all’una, le 02:00 del pomeriggio.>>

P.M.: <<Intorno alle prime ore di pomeriggio?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda come è stato condotto, se può dirci con che mezzo è stato condotto, se era da solo o in compagnia di altri arrestati?>>

Teste BISTACCHIA: <<No, ero un “cellulare”, non so se sia un termine tecnico...>>

P.M.: <<Di che Forze dell’ordine?>>

Teste BISTACCHIA: <<Polizia. E con il ragazzo che poi ho saputo essere stato rastrellato, il primo, quando io arrivo a Bolzaneto ancora non sono arrivati gli altri, poi piano, piano...>>

P.M.: <<Lo conosceva già il rastrellato?>>

Teste BISTACCHIA: <<No, lo conosco, o almeno scambio due chiacchiere con lui, se si possono chiamare “chiacchiere”, all’interno del cellulare, poi almeno rispetto alle domande che gli faceva la Polizia...>>

P.M.: <<Avevate le mani libere o avevate le manette?>>

Teste BISTACCHIA: <<Mi sembra che fossimo con le mani libere, inginocchiati.>>

P.M.: <<Nel furgone? Lei sta parlando durante il trasporto.>>

Teste BISTACCHIA: <<Durante il trasporto, sì, inginocchiati.>>

P.M.: <<Può descriverci la situazione che ricorda al momento dell’arrivo? Le chiedo, quanti Agenti c'erano sul cellulare, se lo ricorda?>>

Teste BISTACCHIA: <<Più di due, due o tre, probabilmente tre.>>

P.M.: <<In divisa o in borghese?>>

Teste BISTACCHIA: <<In divisa.>>

P.M.: <<Di che colore la divisa?>>

Teste BISTACCHIA: <<Azzurra.>>

P.M.: <<E se ci può dire cosa ricorda al momento dell’arrivo.>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì, si. In quel momento quanto a me e ai due ragazzi di Perugia, si era in attesa di un taxi, avevamo chiamato al Radio Taxi dall’edificio...>>

P.M.: <<No, il momento dell’arrivo a Bolzaneto, parlo, non di fasi precedenti, partiamo dal momento dell’arrivo alla Caserma.>>

Teste BISTACCHIA: <<C'erano diverse persone nel piazzale. Polizia, Carabinieri, e qualcuno in borghese, in abiti civili, altri...>>

P.M.: <<Lei ha detto “Carabinieri”, può spiegare perché ha detto Carabinieri?>>

Teste BISTACCHIA: <<Perché le divise erano differenti da quelle azzurre, erano... le divise dei Carabinieri.>>

P.M.: <<Di che colore?>>

Teste BISTACCHIA: <<Verso il nero, ecco, però si riconoscevano perché c’avevano scritto “Carabinieri”.>>

P.M.: <<E ricorda anche delle persone in borghese?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Più o meno può dirci il numero, di quante persone erano? Nel cortile, quando è arrivato.>>

Teste BISTACCHIA: <<Una quarantina, cinquanta, anche perché nel momento stesso in cui noi scendiamo dal cellulare siamo costretti a tenere la testa guardandoci le punte dei piedi, per cui da quel momento possiamo alzare la testa molto saltuariamente, quando non ci vedono, per cui era molto difficile farsi un’idea, però se mi permette io volevo dire che già comunque all’interno, durante il viaggio dal campeggio a Bolzaneto già iniziano le prime provocazioni, ecco, sia a me e sia al Rossellato.>>

P.M.: <<Scusi, “provocazioni”, può essere preciso? Riferisca quello che ricorda.>>

Teste BISTACCHIA: <<Io mi ricordo di discorsi...>>

P.M.: <<Durante il tragitto per arrivare alla Caserma?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì. Per esempio io al tempo fumavo e avevo un pacchetto di Marlboro rosse e quindi questa cosa non piacque perché evidentemente non dovevo fumare un pacchetto di sigarette di una multinazionale e per questo, per esempio, fui insultato e mi ricordo che i Poliziotti fecero più volte riferimento al fatto che noi eravamo dei delinquenti, offendendo.>>

P.M.: <<Questo sul furgone durante il tragitto?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì. Per questo noi vediamo appena entrati nel furgone, un cambiamento di atteggiamento radicale da parte della Polizia che prima si era attenuta a un mero riconoscimento.>>

P.M.: <<Lei di queste, diciamo di questa situazione all’interno del furgone non aveva parlato in dettaglio come ci dice oggi, quando era stato sentito dal Pubblico Ministero il 15 gennaio 2002.>>

Teste BISTACCHIA: <<Io premetto che la dichiarazione che rilasciai al tempo era quella di un ragazzo che probabilmente aveva la memoria meno annebbiata rispetto alle facce, rispetto a possibili riconoscimenti che al tempo si sentiva di fare e che oggi forse difficilmente potrebbe, però allo stesso tempo con questi anni che sono passati, una rielaborazione, in un certo senso sono riuscito a focalizzare un po’ meglio le situazioni e forse probabilmente anche dal fatto che sono passati degli anni e quindi sono cresciuto, ho acquisito maggiore equilibrio anche nell’affrontare a livello mnemonico determinati eventi che prima mi suscitavano molta ansia.>>

P.M.: <<Ecco, le chiedo, quando lei è sceso, ha detto che ricorda una quarantina o cinquantina di Agenti?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì, ma posso anche sbagliarmi, potevano essere anche tranquillamente 30.>>

P.M.: <<Può dirci le modalità con cui è stato fatto scendere dal cellulare?>>

Teste BISTACCHIA: <<Da quel momento sbrigativamente mi prendono, non so se mi prendono sotto braccio o mi intimano di camminare, comunque tenevo già le braccia incrociate sopra la testa.>>

P.M.: <<Descriva la posizione in cui, diciamo, è stato condotto dal momento della discesa.>>

Teste BISTACCHIA: <<Testa bassa e mani sopra la testa. Questa.>>

P.M.: <<Mani sopra la testa?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì. Più o meno cosi.>>

P.M.: <<Questa era una posizione libera o le è stata chiesta di assumerla da qualcheduno?>>

Teste BISTACCHIA: <<No, quella di non alzare la testa fu la norma, cioè, fu la costante dell’esperienza a Bolzaneto, dall’entrata all’uscita.>>

P.M.: <<Ecco, le chiedo se ricorda se aveva diciamo, delle mani da parte delle persone che l’accompagnavano, sul capo oppure no?>>

Teste BISTACCHIA: <<No, non ricordo.>>

P.M.: <<Ecco, nel cortile diciamo... chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste assistito la piantina ufficiale del sito di Bolzaneto.>>

PRESIDENTE: <<Certo. Signor Bistacchia dovrebbe per cortesia segnare i suoi spostamenti sulla piantina, magari mettendo dei numeri.>>

P.M.: <<Ecco, diciamo lei dovrebbe adesso dirci dove è stato condotto dal momento della discesa, poi nelle fasi successive per quello che ricorda. In questa posizione, diciamo, le chiedo intanto, se è stato poi accompagnato dalle stesse persone che erano sul cellulare che l’hanno trasportata o se sono intervenuti altri appartenenti alle forze dell’ordine, nei passaggi successivi.>>

Teste BISTACCHIA: <<A me sembra, ma non potrei giurarlo, che a loro si aggiunsero altri, presero in consegna altre persone, però la permanenza, non so per quanto tempo, di quelle persone... sì.>>

P.M.: <<Quindi diciamo, le sembra di ricordare di essere stato preso in consegna da altri?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì. Anche se in realtà in consegna è un termine un po’ incorretto perché in realtà fummo condotti, non so, quell’anticamera che...>>

P.M.: <<Ecco, guardi un attimo la piantina.>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

P.M.: <<La individua, può dirci dove fu condotto?>>

Teste BISTACCHIA: <<Immediatamente successiva alle scale, quindi tra l’ufficio della Digos, in mezzo, nello spazio vuoto tra la Digos e la Squadra Mobile dei Ros, quindi questa che sto indicando qua ora, però mi sembra sul versante sinistro.>>

P.M.: <<Dal lato sinistro.>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, qui, diciamo, che cosa è successo? Può descriverci?>>

Teste BISTACCHIA: <<Qui succede che io e gli altri che arrivavano successivamente ci veniva intimato, ecco, venivamo costretti a metterci nella classica posizione: gambe divaricate, braccia poggiate al muro, testa perpendicolare, appoggiata al muro e tutti coloro che non eseguivano correttamente gli ordini venivano corretti con dei calci, per esempio per allargare le gambe o... quindi, questa è più o meno la posizione.>>

P.M.: <<Questo, le chiedo, è avvenuto... questi calci per correggere le gambe qua nell’atrio già?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, ricorda chi le ha detto di tenere questa posizione che lei ci ha descritto?>>

Teste BISTACCHIA: <<A me sembra... al tempo dissi “mi sembra”, perché non ho ricordi che sono sopraggiunti, che fosse un Poliziotto o un Carabiniere non lo so, però vestito con dei pantaloni rosa quindi con un paio di pantaloni civili.>>

P.M.: <<Quindi uno in borghese?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì. Questo era ripetuto, cioè, non era semplicemente lui ma anche gli altri che quindi questa era la posizione.>>

P.M.: <<Lei ricorda di aver in questo atrio, di aver provato a mutare la posizione? Lei ci ha parlato di questi calci prima, le chiedo se ricorda di aver provato a mutare la posizione nell’atrio. dobbiamo fare tutti i passaggi. Nell’atrio ricorda di aver provato a cambiare la posizione?>>

Teste BISTACCHIA: <<No, che io ricordi no.>>

P.M.: <<Glielo chiedo che lei ha parlato di calci lei prima, per riprendere la posizione, ora dico, lo ricorda con riferimento a questo momento in particolare?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì, nel senso che la posizione non la cambiavo, magari a loro dire era incorretta la maniera in cui la tenevo, per cui il calcio serviva di correzione ma non c'era un’intenzione da parte mia di abbandonare la posizione, era semplicemente un modo incorretto...>>

P.M.: <<Le ho chiesto questa precisazione perché quando era stato sentito il 15 gennaio 2002, con riferimento a questo momento, quindi a questa fase precisa lei non aveva parlato di calci ma aveva parlato di un'altra situazione rispetto alla posizione e all’eventuale, diciamo, mancata obbedienza, tra virgolette, alle indicazioni ricevute.>>

Teste BISTACCHIA: <<Guardi, poi...>>

P.M.: <<Precisamente aveva detto “sbattendoci la testa contro il muro se non obbedivamo”.>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

P.M.: <<E non aveva parlato di calci, in questa fase, stiamo parlando dell’atrio e di questo posizionamento qui a questo...>>

Teste BISTACCHIA: <<Non è che rettifico, è semplicemente che aggiungo probabilmente anche delle offese. Questo non l'ho detto però per una mancanza però sì...>>

P.M.: <<E quindi anche delle offese?>>

Teste BISTACCHIA: <<Il clima cominciava a essere teso, quindi...>>

P.M.: <<Può precisare che offese ha ricevuto in questo frangente?>>

Teste BISTACCHIA: <<Più o meno le offese sono sempre quelle di...>>

P.M.: <<Dovrebbe sforzarsi di ricordare e dirci qui che offese ricorda.>>

Teste BISTACCHIA: <<“comunisti di merda” e simili. Molteplici... “delinquenti, bastardi”.>>

P.M.: <<Ecco. Le chiedo se ricorda se ha subito in questo momento qualche controllo, in questo atrio.>>

Teste BISTACCHIA: <<Il controllo... mi sembra...>>

P.M.: <<Se se lo ricorda.>>

Teste BISTACCHIA: <<Un controllo no, perché ci dettero una busta gialla dove depositammo gli oggetti personali per cui mi sembra di no.>>

P.M.: <<Ecco, vuole descriverci dove poi è stato accompagnato?>>

Teste BISTACCHIA: <<Mi sembra che successivamente fummo condotti al padiglione dell’identificazione, non so se padiglione della scientifica è il termine, però fuori comunque dall’edificio, quindi impronte digitali, schedature, e questo durò un...>>

P.M.: <<Da qui, cioè, direttamente?>>

Teste BISTACCHIA: <<Che mi sembra a me, comunque posso sbagliarmi, però sì. Comunque mi sembra ecco, che fosse il passaggio o immediato o comunque ecco, sì, più o meno lì, cioè, usciamo dalla Caserma e andiamo in un altro edificio probabilmente e niente, io ricordo questo perché mi ricordo che avevo le mani sporche di inchiostro e quindi probabilmente dal momento che dovevo tenere la posizione delle dita appoggiate al muro, mi portarono in un posto dove c'erano dei lavandini e mi fecero lavare le mani.>>

P.M.: <<Ricorda da chi fu accompagnato per andare in questo posto che lei ci ha indicato?>>

Teste BISTACCHIA: <<No. Mi ricordo che durante la permanenza dentro l’edificio non successe niente.>>

P.M.: <<Ecco, le chiedo se è stato riportato poi nell’edificio precedente e se sì, dove è stato condotto.>>

Teste BISTACCHIA: <<Una volta rientrati procediamo... quindi forse in infermeria o comunque... sì, in infermeria perché prima di essere portati in cella io mi ricordo l’immagine, non so se era di un Poliziotto o un Carabiniere però ecco, mi ricordo di qualcuno che indossava, che si metteva dei guanti di lattice e lì poi mi ricordo che a me prese una tachicardia, uno stato di ansia evidente e questo succede...>>

P.M.: <<Allora mi scusi, vediamo di capire, di vedere se ho capito bene, lei dopo essere stato nell’atrio viene condotto all’edificio del fotosegnalamento e poi viene riportato dentro.>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

P.M.: <<E le sembra di essere entrato nel locale contrassegnato col nome “infermeria” sulla piantina?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì, mi sembra.>>

P.M.: <<E cosa succede?>>

Teste BISTACCHIA: <<Mi sembra ecco che subiamo un... praticamente ci viene chiesto di toglierci gli abiti e...>>

P.M.: <<Lei prima ha detto “dei guanti di lattice”. Può chiarire un attimo questa circostanza?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì, mi ricordo, mi è rimasta in mente come particolarità che un Poliziotto o un Carabiniere, questo non lo so, indossava dei guanti di lattice, che fummo svestiti, ci svestimmo da soli, che qualcuno fece... come dire? Mentre questo avveniva, mentre c'erano delle persone che facevano delle flessioni, questo non mi ricordo chi, però mi ricordo questa cosa delle flessioni, altri come per esempio io, stavano nella classica posizione aspettando che finissero insomma, che... ecco, questa era la posizione per chi aspettava.>>

P.M.: <<Scusi, lei ha detto “un Agente o un Carabiniere con i guanti di lattice...”, ho capito bene?>>

Teste BISTACCHIA: <<No, no, non so se fosse un Carabiniere o un... comunque, penso un Agente, non so se Polizia o...>>

P.M.: <<Perché? Cioè, era in borghese, era in divisa? Perché dice della Polizia o dei Carabinieri?>>

Teste BISTACCHIA: <<Francamente non mi ricordo se fosse in borghese, solo presuppongo che fosse un Agente dal momento che è una Caserma.>>

P.M.: <<Ecco, lei questo se lo ricorda in infermeria?>>

Teste BISTACCHIA: <<Non mi ricordo se era l’infermeria, però non mi ricordo... nello stesso posto dove fui portato successivamente. Quindi probabilmente poteva essere un...>>

P.M.: <<Ecco, e quando lei, diciamo ha visto questo Agente o Carabinieri, poi ora veniamo alle precisazioni, con guanti di lattice poi cosa è successo?>>

Teste BISTACCHIA: <<Succede che... forse, non lo so, per l’età, non so che cosa mi immaginassi, io mi immaginavo addirittura una perquisizione anale, comunque dal mio punto di vista cominciai, va bene, già la situazione era tesa, quindi l’ansia era... poi se ci mettiamo che io soffro di tachicardie, e quindi accusai profondamente lo stato di tensione e quella situazione che mi appariva sempre di più... e quindi in un certo senso quasi lo feci presente, cioè, feci presente e cominciai a...>>

P.M.: <<E chiese qualcosa?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Cosa chiese?>>

Teste BISTACCHIA: <<Prima di chiedere, manifestai questa difficoltà che avevo e successivamente appunto chiesi di abbandonare la posizione...>>

P.M.: <<Senta, devo procedere ad alcune contestazioni in aiuto alla memoria rispetto a delle dichiarazioni che aveva reso al Pubblico Ministero il 15 gennaio 2002. Ci sono diciamo, con riferimento al momento dell’atrio e poi al passaggio successivo, lei ricordava di essere stato condotto poi in una cella.>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì. E’ per questo che io ho detto che non è lo stesso luogo in cui...>>

P.M.: <<Comunque, a parte diciamo l’episodio del fotosegnalamento, lei parla, dice: “venni portato in un locale, forse una cella”.>>

Teste BISTACCHIA: <<Forse una cella, forse in infermeria.>>

P.M.: <<Quindi oggi ci dice “forse in infermeria”.>>

Teste BISTACCHIA: <<Non era...>>

P.M.: <<Un locale che lei non ricorda, giusto?>>

Teste BISTACCHIA: <<Solo che... diciamo, sono più portato o almeno, sono in dubbio sull’infermeria perché niente, praticamente c'era questa denudazione, quindi probabilmente lo attribuisco...>>

P.M.: <<Ecco, la denudazione non l’aveva detto in riferimento a questo contesto, poi aveva parlato con riferimento al guanto di lattice, aveva detto “un Agente credo della Polizia”, oggi ci dice “o un Carabiniere anche”.>>

Teste BISTACCHIA: <<Io dissi “un Agente della Polizia”, oggi dico un Agente... una persona che stava lì, non mi ricordo per cui ho detto...>>

P.M.: <<Allora le chiedo, era in divisa o in borghese? Ricorda almeno questo? Questo che aveva il guanto.>>

Teste BISTACCHIA: <<No, non lo ricordo. Suppongo che fosse un Agente perché era una Caserma.>>

P.M.: <<Va bene. Ecco, e con riferimento poi, diciamo alla cosa del guanto, che lei diceva sembrava collocare in infermeria, “pensando della perquisizione anale, mi prese una forte agitazione e chiese di andare in infermeria”. Quindi l'ha collocato diversamente la cosa, cioè, non l'ha messo in infermeria ma sembra che la richiesta dell’infermeria venisse dopo questa vista...>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Sono dichiarazioni diverse quelle che lei... rispetto a quelle che ha reso il 15 gennaio, sotto vari profili. Vuole un attimo dire cosa ricorda?>>

Teste BISTACCHIA: <<Per questo io ho sottolineato che non era lo stesso posto dove fui condotto... l'ho dichiarato 5 minuti fa.>>

P.M.: <<Quindi lei esattamente... lei l’unica cosa che ricorda era questo, che era un luogo diverso da quello dove stava prima?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì. Quindi probabilmente una cella. Ecco, il fatto che non fosse il luogo in cui mi portavano e poi... è vero che io chiesi, lei mi ricorda che io chiesi però non è vero che lo chiesi, però prima di chiederlo manifestai appunto questa difficoltà e poi successivamente lo chiesi.>>

P.M.: <<Ecco, successivamente lei ricorda se ha incontrato un medico in riferimento a quando ha manifestato questa sua... se fu portato? Lei ha detto: “a quel punto chiesi di cambiare posizione”, le sembra di ricordare questo?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì, ma...>>

P.M.: <<Ecco, poi dopo cosa è successo? Dopo questa sua richiesta? Ricorda se potè incontrare un medico, se le fu dato qualcosa? Cosa è successo dopo?>>

Teste BISTACCHIA: <<Fui portato in infermeria.>>

P.M.: <<Fu portato in infermeria?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

P.M.: <<E cosa ricorda dell’infermeria? In questo momento, diciamo.>>

Teste BISTACCHIA: <<Dell’infermeria ricordo che fui portato... mi sembra un Poliziotto, continuo a dire che potrebbe essere un Carabinieri però ecco, non era... non aveva un camice bianco, per cui comunque aveva una divisa. E...>>

P.M.: <<Cioè, ricorda una persona in divisa ma non ricorda quale? Ho capito bene?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì. E poi mi ricordo che parlai... in maniera, ecco, mi ricordo la durezza della visita in cui mi chiesero...>>

P.M.: <<Lei ricorda di aver avuto una visita?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì, una visita nel senso... forse, non sono sicuro se mi misurarono la pressione, sicuramente mi chiesero se avevo delle allergie e poi mi somministrarono delle gocce.>>

P.M.: <<Che gocce?>>

Teste BISTACCHIA: <<Mi dissero che era Valium.>>

P.M.: <<Ecco, e dopo, diciamo è rimasto in infermeria o è stato portato in altro luogo?>>

Teste BISTACCHIA: <<No, dopo il ritorno sulla cella e...>>

P.M.: <<Torna nella cella?>>

Teste BISTACCHIA: <<Torno nella cella.>>

P.M.: <<Allora c'è stato prima nella cella. Io le ho fatto la contestazione prima apposta.>>

Teste BISTACCHIA: <<Il problema è che non ricordo se quella cella in cui vengo... in cui torno dopo l’infermeria è la stessa cella in cui poi permango fino a...>>

P.M.: <<Allora scusi, le chiedo ulteriormente una precisazione. Voglio chiederle se lei ricorda se prima di avere visto questo Agente o Carabiniere che fosse, col guanto, lei ricorda di essere stato in una cella oppure no?>>

Teste BISTACCHIA: <<Ripeto, prima di avere visto questo Agente, no, nel momento stesso in cui vedo questo Agente è il momento in cui vengo condotto, perché questo Agente è lì, vengo condotto in questo luogo, in questa cella e non ricordo se poi quando torno dall’infermeria... ricordo ecco di tornare in cella, ora il problema è se questa cella in cui ritorno...>>

P.M.: <<Quindi, la ricorda com’era, diciamo questa cella? C'erano finestre, porte, c'erano altre persone dentro?>>

Teste BISTACCHIA: <<C'erano altre persone dentro, ricordo i muri bianchi... io ricordo la finestra della cella dove ho passato la notte, una finestra... una finestra, muri bianchi, però nel momento stesso in cui...>>

P.M.: <<Finestra, come? Ce la può descrivere per quello che ricorda?>>

Teste BISTACCHIA: <<Mi ricordo che era aperta e mi ricordo che dava possibilmente su un esterno in cui comunque si sentivano le persone che passavano, che ci gridavano.>>

P.M.: <<Ricorda come era... più o meno come era fatta? Aveva dei vetri?>>

Teste BISTACCHIA: <<Mi sembra, vetri no. Forse aveva delle grate ma non...>>

P.M.: <<Non se lo ricorda.>>

Teste BISTACCHIA: <<No.>>

P.M.: <<Ecco, quindi dopo diciamo la somministrazione delle gocce che le dissero era Valium, lei ritorna in una cella, non ricorda se la stessa di prima, giusto? Ho capito bene?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì, non ricordo se è la cella definitiva, fino a che poi non cambiamo cella quando ci preannunciano la visita del Ministro.>>

P.M.: <<Ecco, in questa cella qua... quindi ce la sa dire la cella su che lato è? Vede che qui ci sono delle celle sulla piantina. Ci sono da una parte e dall’altra, riesce a ricordarsi su che lato era?>>

Teste BISTACCHIA: <<A me sembra la cella sulla destra.>>

P.M.: <<Più o meno a che altezza? In fondo, a metà, all’inizio?>>

Teste BISTACCHIA: <<Quasi in fondo, non lo so, forse l’ultima, forse la stessa PS che sta dopo la cella numero 2, Attesa PS, ecco non so, e mi ricordo che vengo rimesso, che mi hanno intimato di rimettermi nella stessa posizione.>>

P.M.: <<Quale posizione?>>

Teste BISTACCHIA: <<La classica posizione, gambe divaricate, braccia sopra la testa, testa al muro e poi però ebbi come un cedimento, e quindi a quel punto perdo la posizione nonostante mi intimassero di mantenerla continuamente, a quel punto mi vedono probabilmente che non ce la faccio e niente, e diciamo mi viene permesso di stare a terra, pancia sotto, gambe divaricate, braccia divaricate e qui subisco... a parte varie offese, anche dei calci sulle gambe, non mi ricordo se la gamba destra o la gamba sinistra e degli sputi.>>

P.M.: <<Degli?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sputi sulla faccia. Mi ricordo, perché non si dimentica.>>

P.M.: <<Ecco, lei ha detto che era a pancia in giù? Il viso da che parte era rispetto al muro? Il capo da che parte era rispetto al muro? Mi ha detto che l'hanno fatta mettere a pancia in giù, per terra, le gambe divaricate e le braccia divaricate, le chiedo, il capo da che parte era rivolto rispetto al muro? Se se lo ricorda?>>

Teste BISTACCHIA: <<C'erano quattro muri, rispetto al muro a cui ero più prossimo, stavo così, poi mi muovevo, nel senso che almeno quella, la mobilità mi era concessa.>>

P.M.: <<Gli spunti li ha ricevuti in faccia?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, lei prima ha parlato di un cedimento. Le chiedo una precisazione, cedimento intende caduto oppure no?>>

Teste BISTACCHIA: <<Diciamo, mi sentii male perché forse probabilmente influiva il Valium, comunque non svenimento, un momento come un collasso, diciamo però un collasso cosciente.>>

P.M.: <<Ecco, le chiedevo se si ricordava se aveva perso i sensi o...>>

Teste BISTACCHIA: <<Io mi ricordo che fu simile a un collasso in cui non perdi completamente i sensi, però ecco, le percezioni subiscono una caduta di lucidità.>>

P.M.: <<Le chiedo scusa per l’insistenza delle domande ma le volevo chiedere una precisazione sugli sputi rispetto alla posizione che lei mi ha detto, lei li ricorda in faccia gli sputi?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Perché lei ci ha detto che aveva la pancia in giù e quindi il corpo, diciamo con la pancia in giù.>>

Teste BISTACCHIA: <<Qui sulla guancia.>>

P.M.: <<Perché quando era stato sentito il 15 gennaio del 2002, aveva detto “mi sputava addosso”.>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì, continuo a ripeterle che è molto lacunosa la dichiarazione, però sì, gli sputi erano sulla faccia, poi probabilmente...>>

P.M.: <<Lei ricorda sulla faccia.>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì, quelli sulla faccia li ricordo in maniera incancellabile.>>

P.M.: <<Ecco, lei diciamo è sempre stato in questa posizione o poi dopo ricorda, le è stato chiesto di prendere altre posizioni, dopo che aveva avuto questo malore?>>

Teste BISTACCHIA: <<Dopo un po’ mi rialzo, dopo un po’ mi rialzo, abbandono quella posizione, non mi ricordo se l’abbandono... perché a un certo punto mi viene intimato di abbandonarla oppure perché mi sento meglio e quindi...>>

P.M.: <<Le chiedo se ricorda... per quello che ricorda dalla posizione in cui era, per quello che ha potuto vedere, quello che ricorda per le circostanze, se degli Agenti o personale comunque delle forze dell’ordine, entravano nella cella?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

P.M.: <<E se ricorda più o meno quanto tempo è rimasto in questa posizione. Questa diciamo con la pancia in giù, steso per terra.>>

Teste BISTACCHIA: <<Ma, sarà stata una mezz’ora.>>

P.M.: <<Una mezz’oretta.>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì. Entravano e uscivano.>>

P.M.: <<Ricorda che entravano e uscivano, ricorda cosa facevano? Se dicevano qualcosa?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì, dicevano... offendevano.>>

P.M.: <<Può precisare che tipo di offese? Se lei ricorda qualche espressione.>>

Teste BISTACCHIA: <<Esattamente no, però erano sempre sullo stile “bastardi”, c'erano dei riferimenti... questi non li colloco bene esattamente in quel momento lì però molti facevano riferimento al fatto che noi eravamo spacciati in quanto ormai eravamo nelle mani loro, in quanto il Governo glielo concedeva, in quanto chi poteva venirci a salvare a quel punto? E l’elenco dei vari Che Guevara, Bob Marley, Bertinotti, altri che si dilettavano nel...>>

P.M.: <<Ricorda qualche espressione con Bertinotti?>>

Teste BISTACCHIA: <<“E ora chi ti viene a salvare, Bertinotti?”, mi ricordo l’espressione che più volte si dilettarono in microcomizi, addirittura mi ricordo che le pensioni, la previdenza sociale era stata istituita da Mussolini e non da qualche personaggio della sinistra, non so se Bertinotti o D’Alema, insomma, comunque non dalla sinistra e mi ricordo le filastrocche, le suonerie del telefono...>>

P.M.: <<Filastrocche, può essere più preciso?>>

Teste BISTACCHIA: <<“Due, tre, viva Pinochet, quattro, cinque e sei a morte gli Ebrei, sette, otto, nove, il negretto non ci commuove”, poi c'era...>>

P.M.: <<Questo diciamo, l'ha sentito dire da qualcheduno?>>

Teste BISTACCHIA: <<Lo sentivo, mi sembra nel corridoio, comunque ecco, sì. Poi c'erano persone che dalla finestra, da quella finestra che dicevo si sentivano delle cose, ci gridavano, comunque ci insultavano, c'erano dei riferimenti a Carlo Giuliani, del fatto che uno ne avevano fatto fuori e che ora toccava a noi, oppure al fatto che... alla rivendicazione, diciamo di una legittimità nell’assassinio di Giuliani.>>

P.M.: <<E lei ha detto che ricorda dei cellulari?>>

Teste BISTACCHIA: <<Suonerie.>>

P.M.: <<Può precisare?>>

Teste BISTACCHIA: <<Faccetta nera.>>

P.M.: <<Questo dove l'ha sentito?>>

Teste BISTACCHIA: <<Questo si sentiva nel corridoio, penso, le persone che passavano, non mi ricordo se esattamente fosse un cellulare nella cella o in prossimità della cella, o comunque lo potevo udire.>>

P.M.: <<Le chiedo se ricorda qualche espressione, a parte queste generali, dico, le chiedo, erano rivolte nella cella, ho capito bene? Alle persone nella cella?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda qualche cosa detto a lei in particolare? Con riferimento a lei in particolare?>>

Teste BISTACCHIA: <<Durante tutta la mia permanenza a Bolzaneto più volte vengo insultato, insulti di tutti i tipi. Una volta vengo accusato, o almeno mi viene sussurrato, mi si avvicinano e mi dicono che praticamente io avevo mandato... una cosa del genere, che c'erano delle prove che io fossi stato coinvolto in un lancio di molotov dopo che avevo mandato in ospedale il fratello di un Poliziotto, comunque, ecco, che io ero inchiodato, praticamente, il senso era questo. E poi niente, quando percorsi il corridoio...>>

P.M.: <<Ecco, volevo chiedere ancora una precisazione a questa situazione della cella, volevo intanto chiedere di essere autorizzata a mostrare al teste il fascicolo delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Ecco, veda signor Bistacchia, ci sono le divise che erano in uso nel luglio del 2001 alle Forze dell’ordine nei giorni del G8. Se può dirci intanto se vede nel fascicoletto alcune di quelle che lei ricorda presenti in Bolzaneto.>>

Teste BISTACCHIA: <<Dunque, la B2 è quella che ci preleva dal campeggio.>>

P.M.: <<La?>>

Teste BISTACCHIA: <<B2.>>

P.M.: <<Bari 2?>>

Teste BISTACCHIA: <<Bari 2.>>

P.M.: <<Le chiedo, le persone che l'hanno accompagnata sul cellulare, riconosce la divisa sul fascicoletto oppure non la vede?>>

Teste BISTACCHIA: <<Mi può ripetere la domanda, per favore?>>

P.M.: <<Le chiedevo se sul fascicoletto vede la divisa indossata dagli Agenti che l’accompagnavano sul cellulare nel trasporto a Bolzaneto, quelli che ci ha detto “due o tre che vi avevano fatto stare in ginocchio nel cellulare per l’arrivo alla Caserma.>>

Teste BISTACCHIA: <<La B2.>>

P.M.: <<Sempre Bari 2?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì, anche se quando arrivano a Bolzaneto le divise erano blu, quindi era chiaramente la Polizia, il problema che avevano tutti i fazzoletti, erano in tenuta antisommossa, quindi...>>

P.M.: <<Questi dove? Dove li ricorda?>>

Teste BISTACCHIA: <<Questi quando entrano al campeggio.>>

P.M.: <<Ma dico, alla Caserma ricorda qualcheduno con il fazzoletto oppure no?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco...>>

Teste BISTACCHIA: <<Per esempio nell’atrio, quando entriamo dopo aver salito le scale, ce n’erano diversi col fazzoletto, fazzoletto rosa. Rosso, rosa, qualcosa del genere.>>

P.M.: <<Le chiedo, lei prima di ha parlato di una quarantina di Agenti che ricorda sul piazzale, ha detto con divise diverse...>>

Teste BISTACCHIA: <<La Ancona 2 e la B2.>>

P.M.: <<Ancona 2 e Bari 2. Ancora le chiedo se lei ricorda quando ha avuto il cedimento nella cella, dopo l’infermeria, le gocce di Valium, quando dice: “mi hanno fatto, a quel punto, mi hanno fatto mettere sdraiato per terra”, ricorda le persone che la fecero mettere sdraiato, se erano in borghese o in divisa?>>

Teste BISTACCHIA: <<Mi sembra che fossero in divisa.>>

P.M.: <<Ricorda la divisa qual era?>>

Teste BISTACCHIA: <<A primo acchito la A2, mi lasci controllare, mi sembra la A2.>>

P.M.: <<A2?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì, la prima, la A2, i Carabinieri.>>

P.M.: <<E quando era stato sentito il 15 gennaio 2002 aveva detto che erano persone della Polizia con la divisa B2. Guardi un po’, la B2, l’altra. Aveva detto: “mi fecero mettere coricato a terra a pancia in giù.>>

Teste BISTACCHIA: <<Le ripeto che...>>

P.M.: <<Non ricorda bene, quindi chi fu?>>

Teste BISTACCHIA: <<Nel tempo mi sembra di ricordarmi che fosse questo colore, poi riconosco di aver fatto dell’evidente differenza, però mi sembra che fosse quella dei Carabinieri.>>

P.M.: <<Le sembrava che fossero dei Carabinieri?>>

Teste BISTACCHIA: <<Attualmente sì.>>

P.M.: <<Allora le chiedo, dopo diciamo, se è sempre rimasto in questa cella o se poi ha avuto degli spostamenti ulteriori, e se sì lei poi più o meno è rimasto in questa posizione, più o meno quanto tempo coricato a terra?>>

Teste BISTACCHIA: <<Una mezz’oretta.>>

P.M.: <<Poi ha ripreso la posizione di prima, ha detto?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, le chiedo se è sempre rimasto in questa cella oppure poi ha avuto degli ulteriori spostamenti.>>

Teste BISTACCHIA: <<In tutta la permanenza?>>

P.M.: <<Sì. Successivamente a questa fase che ci ha detto dell’essere stato coricato in terra, di tutti questi insulti che ci ha descritto prima, di tutti questi riferimenti di tipo personale all’uccisione del fratello, all’aver mandato all’ospedale un fratello di un Poliziotto, queste cose qui che ci ha descritto poc’anzi, le chiedo se dopo questa fase ricorda di essere stato condotto in altro posto oppure no?>>

Teste BISTACCHIA: <<In un'altra cella.>>

P.M.: <<In un'altra cella.>>

Teste BISTACCHIA: <<In un'altra cella però già... in un altro orario, insomma.>>

P.M.: <<Ecco, come orario riesce ad avere qualche riferimento? Anche con rispetto diciamo, all’evolvere del giorno, della sera?>>

Teste BISTACCHIA: <<Era notte, ci dissero che insomma, era previsto l’arrivo di Castelli, del Ministro Castelli.>>

P.M.: <<Ecco “ci dissero”, può essere più preciso? Venne qualcuno in cella, l'ha sentito?>>

Teste BISTACCHIA: <<Anzi, effettivamente...>>

P.M.: <<Se se lo ricorda, ecco.>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì, nel senso nessuno a me sembra... ecco, a me sembra che vociferavano nel senso che ho potuto sentire... ora non mi ricordo se era necessariamente diretto a noi oppure se era una chiacchierata tra colleghi.>>

P.M.: <<Dopo aver sentito questo cosa accadde?>>

Teste BISTACCHIA: <<Che ci condussero nell’altra cella.>>

P.M.: <<Ecco. Le chiedo, ricorda quale? Intanto le chiedo se ricorda se era sullo stesso lato di quella dove stava prima o se era in un lato diverso.>>

Teste BISTACCHIA: <<A me sembrava che fosse più in fondo...>>

P.M.: <<Le sembra più in fondo.>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì. Però sulla destra, sulla sinistra, francamente... forse sarei portato a dire la sinistra, perché ricordo che la finestra stava alla mia sinistra, il piantone stava alla destra e quindi presumibilmente sì.>>

P.M.: <<Però diciamo, la collocazione del corridoio la fa per deduzione rispetto a questo ricordo che ha visivo?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì, rispetto a questo, si.>>

P.M.: <<Ecco, le chiedo se ricorda se quando fu portato in questa cella, se mentre stava andando nell’altra cella, ricorda di aver visto persone che lei conosceva o che aveva conosciuto, che conosceva già che poi ha comunque individuato nominativamente anche successivamente?>>

Teste BISTACCHIA: <<Io più o meno di vista so bene chi... so bene, non tutti però David Morossi, Michele Brachini...>>

P.M.: <<Ecco, scusi, queste persone lei le ricorda già nella prima cella o...>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Può dirci allora lei nelle celle con chi è stato, di quelli che conosceva?>>

Teste BISTACCHIA: <<Alcuni nomi e cognomi sono venuto a saperli dopo.>>

P.M.: <<Intanto abbiamo un riferimento dove lei ha avuto questo cedimento, chi c'era? Se lo ricorda nella cella?>>

Teste BISTACCHIA: <<Morozzi e Brachini, sicuramente. Mi ricordo che sulla cella stavo con Tabash, stavo con Cuccomarino, questi sono quelli che... e con un ragazzo nano, basso.>>

P.M.: <<Con un ragazzo basso.>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

P.M.: <<E sa come si chiama il ragazzo basso?>>

Teste BISTACCHIA: <<Ho saputo dopo chiamarsi Amodio o qualcosa del genere.>>

P.M.: <<E invece Tabash e Morozzi li conosceva già Brachini?>>

Teste BISTACCHIA: <<No, io conoscevo Morozzi e Brachini, Tabash no.>>

P.M.: <<Tabash poi come fa a sapere il nome? L'ha saputo successivamente?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì, più o meno Tabash... Alla fine poi uno si conosce, poi Tabash è risultato anche... non me lo dimentico insomma, non me lo dimentico perché ho abbinato quel nome che è diventato tanto famoso dopo gli eventi, almeno quando sono stato scarcerato io, al pestaggio che subì, alle (inc.) che subì eccetera. Però questi sono nomi che conosco successivamente mentre quelli di Brachini e Morozzi no, li conoscevo già.>>

P.M.: <<E lei ha parlato anche di Cuccomarino; Cuccomarino lo conosceva già?>>

Teste BISTACCHIA: <<No. Lo conosco, si fa per dire, dentro il carcere e mi ricordo...>>

P.M.: <<Lo ricorda presente in cella e poi dopo l'ha rivisto in carcere?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì. Mi colpì, mi colpì perché in un certo senso era colui che un po’ si rivolgeva alla... o comunque dimostrava una sorta di esperienza, o di esperienza o di determinazione... cioè delle capacità di affrontare le tensioni più di noi che eravamo più soggetti a degli stati emotivi che ci dominavano, ecco.>>

P.M.: <<Le posso chiedere se era più grande di voi?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì, non so quanti anni ha? Una cinquantina, però sì, era una persona adulta.>>

P.M.: <<Si rapportava diversamente alla situazione, lei dice?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì, io mi ricordo di due casi specifici: uno è quello in cui noi eravamo già nella seconda cella e che presumibilmente doveva girare da quelle parti il Ministro perché il piantone ci diceva appunto che quasi era arrivato; io mi ricordo insomma che il piantone non... non mi ricordo la frase esatta però insomma che ci informò dell’avvenuto arrivo del Ministro. E mi sembra che fu Cuccomarino che gli gridò tipo “Abbiamo freddo”. E un'altra volta che si rivolse alla Polizia dicendogli: “Però così non ci trattate i mafiosi, ci trattate noi ma non ci trattate i mafiosi”. Ecco, e che a noi ci sollevava, ci cercava di farci forza quando nei pochissimi, brevissimi fragili momenti in cui si poteva parlare, scambiarci due parole, cercava di tirarci su, cercando...>>

P.M.: <<Le volevo chiedere: lei poi con queste persone è stato anche nella cella dove è stato spostato?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda quindi con lei anche la persona di bassa statura, Amodio? Quella del... diciamo quella del Ministro, chiamiamolo quello spostamento per la visita del Ministro.>>

Teste BISTACCHIA: <<No.>>

P.M.: <<Non ricorda?>>

Teste BISTACCHIA: <<Ricordo Tabash, Cuccomarino, Brachini, questi erano un po’ le persone che attualmente ricordo, poi magari quattro anni fa...>>

P.M.: <<Lei con riferimento ad Amodio ricorda qualcosa in particolare?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì, che era stato vittima di diverse... Lo prendevano in giro molto, lo offendevano.>>

P.M.: <<Ricorda qualche espressione?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì, come “handicappato”, cioè la sua bassezza, la sua statura era occasione di derisione, di scherno eccetera. Ora non mi ricordo bene se... “fenomeno da circo”.>>

P.M.: <<“Fenomeno da circo”?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì, più o meno.>>

P.M.: <<Le chiedo, lei ha visto... ha avuto modo di vedere il Ministro, se è passato? O il suo corpo di accompagnamento?>>

Teste BISTACCHIA: <<No, no. Mi ricordo che...>>

P.M.: <<Lei si è accorto quando è arrivato?>>

Teste BISTACCHIA: <<Mi ricordo che si sentì un saluto militare, un colpo di tacco, un qualcosa del genere che presumibilmente era un saluto militare, quindi un saluto diretto ad un’Autorità. E poi mi ricordo che era proprio il momento in cui il piantone ci informava che era arrivato e che in un certo modo si era felicitato, insomma, con loro.>>

P.M.: <<Questo chi l’aveva detto?>>

Teste BISTACCHIA: <<Questo il piantone.>>

P.M.: <<Il piantone?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha detto che il Ministro si era felicitato con...?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Fu in questo frangente che accadde quello che lei ha riferito poc’anzi, che Cuccomarino gridò “Abbiamo freddo”?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Quando ci fu, diciamo, questa informativa da parte del piantone?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì. Io mi ricordo che con un piantone - era un ragazzo giovane - si stabilì in un certo senso una forma di... non mi ricordo nulla delle domande però mi ricordo, ecco, che parlava.>>

P.M.: <<Le posso chiedere se ricorda se era giovane o maturo di età e se era in divisa o in borghese?>>

Teste BISTACCHIA: <<Era in divisa.>>

P.M.: <<Che tipo di divisa era?>>

Teste BISTACCHIA: <<Presumibilmente la prima, cioè la A2, quella dei Carabinieri.>>

P.M.: <<Questa?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

P.M.: <<E di età? Le avevo chiesto se ricorda se era di età giovane o matura.>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì, di età giovane, come può essere una persona di 25 anni.>>

P.M.: <<Giovane?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Le chiedo: nel momento in cui c'era questa persona che era davanti alla cella e faceva da piantone eravate sempre nella posizione solita o, diciamo, avete potuto prendere una posizione più comoda, seppur temporaneamente?>>

Teste BISTACCHIA: <<Noi in tutto (prendiamo) la posizione un paio d’ore, la mattina, non mi ricordo se... probabilmente prima dell’arrivo della Polizia Penitenziaria; questa è una cosa molto vaga, mi ricordo che ci permisero di metterci seduti.>>

P.M.: <<Le chiedo, ha detto “verso la mattina” questo è accaduto?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì, la mattina intendo tipo le 3.00 - le 4.00 di notte, più o meno.>>

P.M.: <<Rispetto alla visita del Ministro, tanto dopo, poco dopo?>>

Teste BISTACCHIA: <<Successivamente, però un’ora dopo, un’ora e mezzo dopo - due.>>

P.M.: <<Le chiedo: quando ci fu questa possibilità, davanti alla cella di piantone c'era sempre questa persona giovane, altre persone?>>

Teste BISTACCHIA: <<Io mi ricordo di lui in una permanenza non comunque prolungata nel tempo, nel senso...>>

P.M.: <<Non prolungata?>>

Teste BISTACCHIA: <<Nel senso non che andava e tornava, che per un po’ abbiamo avuto lui come piantone poi però non mi ricordo se fu lui che...>>

P.M.: <<Allora le chiedo comunque se ricorda quando ci fu questa possibilità di stare seduti e le persone che stavano davanti alla cella intanto se erano in divisa o in borghese e, se erano in divisa, se ricorda le caratteristiche della divisa.>>

Teste BISTACCHIA: <<Le persone che stavano davanti alla cella... dentro la cella o davanti?>>

P.M.: <<Chiedo a lei quello che ricorda, se ricorda delle persone stazionare davanti alla cella oppure no o se ricorda delle persone che entravano nella cella.>>

Teste BISTACCHIA: <<Io mi ricordo delle persone che stavano stazionate davanti alla cella e che entravano dentro la cella, nella prima cella, cioè quella precedente...>>

P.M.: <<Dove ha avuto il malore?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì, forse poi abbiamo stabilito che è la stessa... se abbiamo stabilito che è la stessa, sì. In realtà invece dove... la seconda cella non mi sembra ci fosse tutto questo via vai di persone, mi sembra che il piantone chiaramente non era solo però ricordo lui come figura predominante.>>

P.M.: <<Le chiedo ancora uno sforzo di memoria, se lo ricorda: comunque le persone che anche se non continuativamente vedeva davanti alla porta avevano tutti la stessa divisa oppure no, prima diciamo di quella fase?>>

Teste BISTACCHIA: <<Guardi, presumibilmente era la prima... la divisa dei Carabinieri però non ci giurerei, quindi va presa come...>>

P.M.: <<Le chiedo, avete ricevuto cibo, acqua, durante la notte?>>

Teste BISTACCHIA: <<Cibo no, circolò una bottiglietta di acqua piccola, sarà stata da mezzo litro che fece il giro e probabilmente fu... circolò nel momento in cui avevamo questo piantone.>>

P.M.: <<Quando ci fu questo, diciamo il piantone con la divisa A2, giovane, giusto?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Quello con cui scambiavate anche delle parole rispetto...?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì, più o meno sì.>>

P.M.: <<Le posso chiedere se era una bottiglietta chiusa, per quello che si ricorda, se era piena?>>

Teste BISTACCHIA: <<No, deduco che fosse chiusa, però poteva essere tranquillamente aperta; sicuramente, ecco, non era una bottiglietta confezionata, quello che mi sembra, che potrei quasi... che era una bottiglietta che era stata riempita, non una bottiglietta che usciva dal supermercato, per intenderci.>>

P.M.: <<Le chiedo: lei ha chiesto di andare in bagno durante la permanenza nelle celle oppure no?>>

Teste BISTACCHIA: <<Io chiesi di andare in bagno e... però cioè “chiesi”, manifestai l’esigenza di andare in bagno, però andai in bagno effettivamente...>>

P.M.: <<Scusi, chiese o no?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì, si.>>

P.M.: <<“Manifestai esigenza” vuol dire che chiese?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì, sì. Solo che io mi ricordo che andai al bagno, il problema è che poi ho questo ricordo di un ragazzo di Taranto che andò al bagno e tornò in condizioni pietose e però io mi ricordo che andai al bagno e non feci niente, dovevo defecare e non feci niente e non mi ricordo se cronologicamente o no al suo ritorno, perché ricordo che quando lui tornò in cella era evidente che andare al bagno era pericoloso, quindi...>>

P.M.: <<Le chiedo: ha detto “un ragazzo di Taranto”?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì, chiaramente che ho saputo dopo essere di Taranto.>>

P.M.: <<Cioè l'ha saputo dopo, l'ha rivisto in carcere quindi?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì, poi l'ho rivisto anche fuori dal carcere, non come amico però insomma...>>

P.M.: <<E chi è? Ce lo può dire?>>

Teste BISTACCHIA: <<Non mi ricordo il nome, mi ricordo che era di Taranto, questo era il particolare.>>

P.M.: <<Non sa neanche il nome di battesimo?>>

Teste BISTACCHIA: <<No.>>

P.M.: <<La rivisto, ha detto, anche successivamente?>>

Teste BISTACCHIA: <<Guardi, ho scoperto che... che le posso dire? Cuccomarino Carlo l'ho scoperto dopo che si chiamava Cuccomarino di cognome, però sapevo che era calabrese perché si sentiva e quindi, non so, forse me l'ha detto o me l'ha detto oppure l'ho scoperto dopo, comunque attualmente...>>

P.M.: <<Ma io alludevo al ragazzo di Taranto; ha detto che lei l'ha rivisto in carcere poi? Questo che è tornato dal bagno su cui le devo chiedere delle precisazioni.>>

Teste BISTACCHIA: <<Ora che mi ci fa pensare non l'ho rivisto in carcere... no.>>

P.M.: <<Non lo ricorda?>>

Teste BISTACCHIA: <<Non mi ricordo, no.>>

P.M.: <<Lei ricorda che era un ragazzo di Taranto, l'ha detto lei prima.>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha detto: “Un ragazzo di Taranto ritornò dal bagno”.>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda che era di Taranto?>>

Teste BISTACCHIA: <<Lo ricordo ora, non so se lo ricordassi al tempo e l'ho letto anche sul giornale, per cui cioè, mi è capitato...>>

P.M.: <<Quindi un ragazzo che tornò dal bagno. Può descriverci cosa ricorda di questo ragazzo?>>

Teste BISTACCHIA: <<Ricordo che stava al mio fianco, stava al lato sinistro, e che andò in bagno e tornò una maschera di sangue e che ci avevano dato, non ricordo se all’inizio della nostra entrata, dei fogli, ora non ricordo che fogli, tipo dei verbali eccetera, e questi verbali ci colava il sangue...>>

P.M.: <<Del ragazzo?>>

Teste BISTACCHIA: <<Del ragazzo, sì. Aveva un... io mi ricordo che per un momento, solo un momento gli stringo la mano, gli stringo la mano perché stavamo così, gli metto una mano sulla sua...>>

P.M.: <<Ma il verbale che teneva in mano lui?>>

Teste BISTACCHIA: <<Non in mano, li teneva in terra. Mi ricordo questa cosa. Poi se fossero verbali o fosse qualsiasi cosa, mi ricordo della carta su cui grondava...>>

P.M.: <<Ecco, diceva “una maschera di sangue” quindi?>>

Teste BISTACCHIA: <<Evidentemente pestato.>> 

P.M.: <<Ma gli disse qualche cosa questo ragazzo?>>

Teste BISTACCHIA: <<Mi sembra che singhiozzasse, non mi disse nulla, cioè mi sembra che non mi disse nulla, poi sembra... mi sembra.>>

P.M.: <<Era stato nella... dice, questo è accaduto nella cella diciamo dopo il Ministro? Così abbiamo un riferimento un po’ più... dopo il Ministro o quella prima?>>

Teste BISTACCHIA: <<Prima.>>

P.M.: <<Quella prima?>>

Teste BISTACCHIA: <<Mi sembra.>>

P.M.: <<Lei di questa situazione di questo ragazzo che torna in queste condizioni dal bagno non ne aveva parlato...>>

Teste BISTACCHIA: <<No.>>

P.M.: <<... quando era stato sentito il 15 gennaio 2002. E’ un episodio un po’ particolare questa cosa del sangue che cade sui fogli, non ne aveva proprio parlato.>>

Teste BISTACCHIA: <<E’ una cosa che mi è tornata alla memoria poi successivamente come tante cose.>>

P.M.: <<Le è tornato alla memoria successivamente?>

Teste BISTACCHIA: <<Cme molte cose sono scomparse e quindi...>>

P.M.: <<Allora lei l'ha visto singhiozzare, non è riuscito a scambiare parole con questo ragazzo?>>

Teste BISTACCHIA: <<No, è che francamente per quello che ricordo io, può darsi che gli dissi “Craggio”, non lo so, io quello che mi ricordo è la mano.>>

P.M.: <<E non sa dirci chi è comunque questo, nche un nome di battesimo, niente? Non ricorda niente di questa persona?>>

Teste BISTACCHIA: <<No, non me lo ricordo, me lo dovrei ricordare come mi ricordo Cuccomarino.>>

P.M.: <<No, ma le chiedo, lei lo ha detto, ha avuto modo di incontrarlo un'altra volta successivamente ai fatti, ho capito bene?>>

Teste BISTACCHIA: <<Diciamo che attribuivo la mia conoscenza al fatto che lui provenisse da Taranto, possibilmente anche al fatto che l’avevo rincontrato dopo però non ci giurerei insomma. In carcere mi sembra di no, non so.>>

P.M.: <<Ritorniamo a lei. Lei ha detto che aveva chiesto di andare in bagno prima o dopo questa cosa del ragazzo?>>

Teste BISTACCHIA: <<A me sembra prima. A me sembra che fui condotto e poi tornai in cella, passai per un corridoio, questo qui avveniva...>>

P.M.: <<La situazione del corridoio ce la può descrivere, quando fu accompagnato in bagno?>>

Teste BISTACCHIA: <<La situazione in corridoio era un corridoio frequentato, forse Poliziotti e Carabinieri, sicuramente Carabinieri perché mi ricordo...>>

P.M.: <<Allora, dice “frequentato”, può...>>

Teste BISTACCHIA: <<Frequentato nel senso affollato e particolarmente pericoloso per chi ci passava in mezzo perché riceveva dai semplici insulti a colpi, a calci, schiaffi, dipende insomma.>>

P.M.: <<Allora le chiedo: intanto dice che era affollato; può dirci diciamo più o meno se erano persone in borghese, in divisa?>>

Teste BISTACCHIA: <<A me sembra che fossero in divisa o almeno sicuramente c'era qualcuno...>>

P.M.: <<In divisa. Le chiedo se erano tutti della stessa divisa o di divise diverse, per quello che lei ricorda.>>

Teste BISTACCHIA: <<A me sembra che... sono sicuro che ci fossero i Carabinieri... diciamo, i Carabinieri c'erano, poi non so però se fossero soltanto Carabinieri. Anche perché, le ripeto, la posizione era testa bassa e camminare, per cui uno perdeva anche l’interesse ad alzare la testa perché riceveva dei colpi se lo faceva e quindi i ricordi sono relativi.>>

P.M.: <<Chi l’accompagnava lo ricorda? Com’era? In divisa, in borghese?>>

Teste BISTACCHIA: <<In divisa.>>

P.M.: <<Che tipo di divisa aveva, se lo ricorda?>>

Teste BISTACCHIA: <<Un Carabiniere.>>

P.M.: <<Era un Carabiniere?>>

Teste BISTACCHIA: <<Mi sembra che fosse un Carabiniere, sì.>>

P.M.: <<Ricorda qualche cosa di questa persona che l’accompagnava, di questo Carabiniere che l’accompagnava?>>

Teste BISTACCHIA: <<Mi ricordo che mi permise di mantenere una posizione mentre camminavo, sicuramente testa bassa ma con le braccia un po’ più abbassate, ossia volte a proteggere, per quello che era possibile, da eventuali colpi.>>

P.M.: <<Ma le parlò durante l’accompagnamento?>>

Teste BISTACCHIA: <<Mi sembra di sì, non mi ricordo bene, è possibile che... diciamo mi abbia detto di stare in campana o comunque di proteggermi dai colpi, ecco questo qui; sicuramente ebbe un atteggiamento... non fu l’atteggiamento... cioè un atteggiamento che gli permise, ecco, di proteggermi, questo me lo ricordo vagamente insomma, però se...>>

P.M.: <<Ma ricorda cioè un’azione proprio diretta di questa persona che lo accompagnava o semplicemente delle indicazioni, dei consigli, delle...?>>

Teste BISTACCHIA: <<No, non ricordo un’azione diretta, ricordo che... non fece scudo con il suo corpo, per intenderci, o non mi sottrasse a...>>

P.M.: <<Ricorda qualche cosa di questa persona con riferimento...? Cioè ha capito da dove poteva provenire, l’aria di provenienza?>>

Teste BISTACCHIA: <<Io mi ricordo... non so, non ci giurerei però forse dalla Sardegna e forse più alto di me, quindi una statura però...>>

P.M.: <<Sembrava venire da...?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì, sembrava, però ecco non... oltre al “sembrava”, poi c'è da metterci...>>

P.M.: <<Mi scusi, sembrava da che cosa? Cioè perché dice...?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sembrava dalla parlata.>>

P.M.: <<Lei ha detto che era un Carabiniere?>>

Teste BISTACCHIA: <<Ho detto che mi sembrava fosse un Carabiniere, sì.>>

P.M.: <<Perché quando era stato sentito il 15 gennaio 2002 aveva detto: “Aveva la divisa ma non so dire di che divisa si trattasse”, e poi aveva detto: “Un agente con la parlata sarda”, quindi aveva detto cose un po’ diverse. Oggi è sicuro, lei ricorda che indossava la divisa da Carabiniere?>>

Teste BISTACCHIA: <<Io ricordo questo, che nella mia memoria abbino la sua divisa più al colore nero o comunque quello dei Carabinieri che al colore azzurro...>>

P.M.: <<Un colore più scuro, diciamo.>>

Teste BISTACCHIA: <<Più scuro, però è qualcosa su cui non ci giurerei, insomma.>>

P.M.: <<Dopo il transito in corridoio arriviamo al bagno. Ci può dire in bagno cosa, se ricorda...?>>

Teste BISTACCHIA: <<Del bagno mi ricordo molto poco; entrai e uscii perché non... andai al bagno e poi riuscii e fui riaccompagnato in cella.>>

P.M.: <<La porta rimase aperta o fu chiusa?>>

Teste BISTACCHIA: <<Che cosa? Della cella?>>

P.M.: <<La porta del bagno.>>

PRESIDENTE: <<Signor Bistacchia, può tenere il microfono un po’ più lontano, perché altrimenti c'è eco?>>

Teste BISTACCHIA: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Non si ricorda.>>

Teste BISTACCHIA: <<Io mi ricordo in generale che era una situazione...>>

P.M.: <<Le chiedo scusa, ho capito bene che non è riuscito a espletare i suoi bisogni?>>

Teste BISTACCHIA: <<No.>>

P.M.: <<Le posso chiedere il perché?>>

Teste BISTACCHIA: <<Perché era una situazione che non consentiva una condizione minima per poterlo fare, da un punto di vista di tensione.>>

P.M.: <<Per la tensione, va bene. Poi può dirci quindi dove è stato condotto e la situazione del corridoio al ritorno com’era?>>

Teste BISTACCHIA: <<La situazione del corridoio al ritorno era più o meno la stessa di quella all’andata. Io mi ricordo che... mi ricordo il mio forte stato di tensione attraversando il corridoio... mi ricordo questa tensione nell’attraversare il corridoio e mi ricordo, però non so bene se all’andata o al ritorno dal bagno, che ricevetti dei colpi e delle offese.>>

P.M.: <<Comunque diciamo per l’accompagnamento in bagno lei ricorda colpi e offese ma non sa dire se all’andata o al ritorno, ho capito bene?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì, comunque le offese potrei quasi garantire all’andata e al ritorno perché comunque era una costante, non c'era bisogno di andare al bagno, per cui...>> 

P.M.: <<Dopo diciamo la cella quella dove siete stati messi... Le chiedo, scusi: dopo questa volta ha chiesto altre volte di andare in bagno?>>

Teste BISTACCHIA: <<No, la volta successiva in cui esco dalla cella - che però non è la stessa cella, è la cella del... l’ultima cella, è la cella... - cioè, esco e vado... a me sembra che io andati all’ufficio della Matricola, fui accompagnato da un agente della Penitenziaria. Se vuole questo lo approfondiamo dopo.>>

P.M.: <<Chiedo scusa, non ha poi più chiesto di andare in bagno o non è più stato accompagnato in bagno?>>

Teste BISTACCHIA: <<No.>>

P.M.: <<Ritorniamo un attimo alla cella, quella diciamo del Ministro, dove siete stati messi dopo la visita del Ministro; da lì poi è rimasto sempre lì o ha avuto ulteriori spostamenti?>>

Teste BISTACCHIA: <<L’ultimo spostamento è quello appunto in cui mi conducono nella stanza, non so se era l’ufficio della Matricola, più o meno (inc.) della caserma, mi ricordo che mi accompagnò un Poliziotto, un agente della Penitenziaria e mi ricordo che era un... c'era un bancone, mi fu intimato di salutare, c'era un altro agente mi sembra, non so se Carabiniere o Polizia che... indaffarato che... e mi ricordo che mi intimassero tipo di... mi dissero: “Spogliati sennò di picchio”. Però questo avviene come ultimo...>>

P.M.: <<Allora le chiedo una cosa: se si ricorda, signor Bistacchia, se prima di questo episodio, diciamo di questo successivo spostamento - di cui poi le chiederò alcune precisazioni - ricorda davanti alle celle chi c'era. Se in corrispondenza diciamo della porta o comunque se... avvicendamento o stazionamento davanti alle celle chi c'era? Se ricorda sempre la situazione precedente o ricorda qualche mutamento.>>

Teste BISTACCHIA: <<Io ricordo che nella prima cella c'era un andirivieni di persone che entravano e nella seconda cella...>>

P.M.: <<No, io le dicevo, da diciamo quella del Ministro, dopo l’episodio del piantone, del “Carabiniere buono”, chiamiamolo così, dopo che c'è la pausa di stare seduti, ricorda se poi c'è stato un mutamento della situazione oppure era la stessa.>>

Teste BISTACCHIA: <<L’unico mutamento che ricordo è con l’arrivo della Penitenziaria.>>

P.M.: <<E cioè, come lo colloca? Nel senso, lei dice: “L’arrivo della Penitenziaria” perché, cosa vede?>>

Teste BISTACCHIA: <<Cronologicamente lo colloco...>>

P.M.: <<Cosa ricorda di aver visto, diciamo?>>

Teste BISTACCHIA: <<Di mattina, diciamo, le 4.00 - le 500 più o meno. E mi ricordo appunto che cambiavano le divise.>>

P.M.: <<Cambiavano le divise?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Può dirci che tipo di divise allora vede, diverse da quelle di prima? Può descrivercene il colore, le fattezze, quello che ricorda?>>

Teste BISTACCHIA: <<Erano grigie.>>

P.M.: <<Le vede sul fascicoletto?>>

Teste BISTACCHIA: <<Forse C6. Forse, non so... sa, era un grigio che si può confondere, comunque un C6.>>

P.M.: <<C6?>>

Teste BISTACCHIA: <<C7, scusi, C7.>>

P.M.: <<Le guardi tutte.>>

Teste BISTACCHIA: <<A me sembra il C7 però...>>

P.M.: <<Questa? Ricorda questa?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Quando era stato sentito il 15 gennaio 2002 aveva parlato della divisa D2, la vuole un attimo vedere. Oggi ci ha detto C6, C7.>>

Teste BISTACCHIA: <<No, è D2, sì, sì.>>

P.M.: <<Lei prima di vedere le foto aveva detto comunque il colore che era grigio.>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì, sì. No, è il D2.>>

P.M.: <<C'è qualche cosa che gliela ricorda nelle due foto che ci hanno indicato adesso?>>

Teste BISTACCHIA: <<Il giubettino.>>

P.M.: <<Il giubettino? Cioè ricorda che l’avevano o non l’avevano gli agenti presenti davanti alle celle?>>

Teste BISTACCHIA: <<Mi ricordo che lo avevano.>>

P.M.: <<Lo avevano?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Però se lei vede la C6 hanno il giubettino, non mi pare lo stesso, guardi un po’.>>

Teste BISTACCHIA: <<C6 non l'ho menzionata, la C7 non ce l’hanno.>>

P.M.: <<Guardi un po’. Comunque sono queste le due più somiglianti, diciamo che lei ricorda?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei comunque ricorda che avevano una divisa grigia con il giubettino?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Il giubbettino di che colore era?>>

Teste BISTACCHIA: <<Era scuro.>>

P.M.: <<Scuro, benissimo. Le chiedo, lei prima ci aveva parlato di alcune persone che ricorda presenti nelle celle con lei: ricorda qualche cosa in particolare? Ci ha già detto di Amodio, degli insulti che riceveva con riferimento alla sua statura.>>

Teste BISTACCHIA: <<Ricordo appunto il pestaggio di Tabash.>>

P.M.: <<Il pestaggio di Tabash lo colloca in questa ultima parte della mattina, quando c'erano già le persone con questa divisa, o precedentemente?>>

Teste BISTACCHIA: <<A me sembra che fosse successivamente all’arrivo della Penitenziaria.>>

P.M.: <<Cosa ricorda con riferimento a Tabash?>>

Teste BISTACCHIA: <<Io ricordo che per tutto il tempo Tabash... cioè per tutta la durata, la permanenza nelle celle lamentava il fatto che non riusciva a mantenere la posizione per una protesi, e che quando...>>

P.M.: <<Si lamentava per la posizione per quale ragione?>>

Teste BISTACCHIA: <<Perché si stancava probabilmente, perché comunque avendo una protesi su una gamba aveva difficoltà. E mi ricordo che quando... penso quasi con certezza che fosse la Penitenziaria perché in un certo senso fino a un certo punto mi sembra che gli era stato concesso anche se per poco tempo, a volte di prendere quella posizione per poi... invece a un certo punto gli ha intimato di mantenerla e lui dice: “No, basta, non ce la faccio più”. Allora entrano e io stavo girato e si sentì diversi, molti colpi, si sentiva proprio un colpo secco come se fosse quello del manganello e si sentiva lui che chiaramente... non gridava però si... che diceva: “No, la gamba no, basta”, o cose del genere. Però un pestaggio... forse la cosa più... il pestaggio più forte.>>

P.M.: <<Lei ha detto “entrano”, ha usato il plurale: ricorda una sola persona o più persone?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sono certo che erano più di una, sono certo perché noi stavamo sempre sulla stessa posizione per cui durante il pestaggio chiaramente non... la posizione veniva mantenuta però l’impressione che fossero più di uno, non so se per aver visto con uno sguardo, per aver sentito la molteplicità di voci, però sì, insomma...>>

P.M.: <<Li ricorda in divisa o in borghese?>>

Teste BISTACCHIA: <<A me sembra che fossero in divisa; a me sembra che la Penitenziaria, a parte...>>

P.M.: <<La divisa di che colore? Se lo ricorda, per quello che ha potuto vedere.>>

Teste BISTACCHIA: <<Grigio, con un giubbettino, grigio non... Era la... cioè presumo che fosse la Penitenziaria, quasi sono certo insomma, e della Penitenziaria però ricordo solo... va bene, colui che mi accompagnò all’ufficio forse della Matricola e mi ricordo un momento, che poi questo mi è affiorato successivamente, di una donna con i capelli biondi.>>

P.M.: <<Nella Matricola questo?>>

Teste BISTACCHIA: <<No, questo non nella Matricola, la donna la vidi che passeggiava e poi mi sembra che ci fosse come un cambio della guardia, come una sostituzione delle persone, già quando era arrivata la Penitenziaria. Però è una cosa molto vaga; mi sembra persone che andavano e venivano ma non tante, come se ci fosse un cambio di turno, però questo lo...>>

P.M.: <<Ricorda altri episodi riguardanti altre persone tra quelle che lei ci ha indicato prima?>>

Teste BISTACCHIA: <<Mi ricordo Morozzi e Morozzi non so... mi verrebbe da pensare che sempre dopo che arriva la Penitenziaria, però non so, questo qui non l’assicuro cronologicamente. E che fu riconosciuto come... beh, intanto aveva una maglietta particolare...>>

P.M.: <<Che maglietta?>>

Teste BISTACCHIA: <<C'era scritto “Guerriglia”, “Gerrilia” mi sembra e una stella rossa e che quindi aveva attirato già dall’inizio l’attenzione e che poi, non so, probabilmente per un... successivamente all’identificazione scoprirono che era il giorno del suo compleanno e quindi si sentivano dentro alla cella, pur mantenendo la posizione, le minacce sul fatto che “ti facciamo la festa”. E poi io mi ricordo - però non mi ricordo quando, non mi ricordo se prima o dopo - che fu portato in mezzo alla cella e che fu pestato e mi sembra che fosse a pancia in sotto o comunque che non... o forse no, o forse in piedi però... Ecco perché...>>

P.M.: <<A pancia sotto, cioè tipo rannicchiato?>>

Teste BISTACCHIA: <<No, no. Sì, nel senso che come se lo... non mi ricordo se questo nasce dal fatto che lo vidi o che lo intravidi oppure che me lo disse Marozzi quando glielo chiesi nel momento che tornò; perché per un momento stava vicino a me e mi sembra che mi disse che tipo l’avevano picchiato però non l’avevano colpito sul petto, per esempio, tipo sulle braccia, sulla schiena, comunque... non mi ricordo.>>

P.M.: <<Questo poi gliel’ha detto successivamente?>>

Teste BISTACCHIA: <<Non mi ricordo, mi sembra che non lo picchiarono per esempio... o almeno con tratti evidenti sulla faccia come per esempio il ragazzino che era stato al bagno.>>

P.M.: <<Sì. E sempre con riferimento alle celle ricorda qualcos’altro?>>

Teste BISTACCHIA: <<Erano delle celle spoglie, delle celle con muri bianchi, un pavimento...>>

P.M.: <<Lei diciamo, oltre il malore che ci ha descritto con riferimento al Valium e anche poi tutto al cedimento che aveva avuto, ebbe a qualche altro fastidio durante la permanenza in cella, di tipo fisico?>>

Teste BISTACCHIA: <<Cioè non determinato da...>>

P.M.: <<No, le chiedo se si ricorda.>>

Teste BISTACCHIA: <<Questo penso fu quello principale, poi chiaramente ansia, tensione, paura, però questo...>>

P.M.: <<Le chiedo, quando era stato sentito - procedo a una contestazione - il 15 gennaio 2002, aveva parlato anche di uno spruzzo di gas all’interno del...>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì, sì, però questo lo attribuisco a...>>

P.M.: <<Lo può collocare dove lo ricorda e cosa accadde, per quello che ricorda?>>

Teste BISTACCHIA: <<Io in realtà non vedo la bomboletta e non sento il rumore dello spruzzo però sì, presumo che...>>

P.M.: <<Lei cosa ha provato fisicamente? Cosa ricorda?>>

Teste BISTACCHIA: <<Come uno spruzzo, questo sì, ma senza rumore, un qualcosa che inizialmente non riconobbi come un gas o qualcosa del genere ma che poi successivamente, successivamente nell’arco di un minuto o due minuti, mi suscitò un fastidio, ecco, un fastidio notevole all’occhio, un bruciore. Però questo qui non lo attribuivo diciamo a un... lo attribuivo a una causa esterna in quanto a problemi che ho avuto io di salute, diciamo che ho manifestato solo ansia, paura e una tachicardia.>>

P.M.: <<E aveva che lei cosa ha provato? Bruciore agli occhi, poi?>>

Teste BISTACCHIA: <<Fastidio all’occhio, ora non mi ricordo se lacrimazione o bruciore, comunque...>>

P.M.: <<Lei aveva detto: “Sentii prudere la faccia e la cosa divenne insopportabile perché non potevo grattarmi”.>>

Teste BISTACCHIA: <<Non potevo grattarmi perché non potevo perdere la... questo comunque avviene in un momento in cui io sono vicino alla cella, perché ero tipo il secondo, diciamo vicino alla cella e poi mi ricordo, ma non mi ricordo perché, non mi ricordo in conseguenza a cosa, che ruotavo abbastanza, cioè che in diversi momenti mi sono trovato in diversi angoli della cella o in diversi posti.>>

P.M.: <<Allora ritorniamo allo spostamento che ci ha detto della cella; ha parlato della Matricola e di un bancone, giusto?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Vuole descriverci quello che ricorda di questa fase e di tutti i momenti successivi?>>

Teste BISTACCHIA: <<Quello che ricordo - e questo fu forse l’evento che ho cercato di rimuovere per cui paradossalmente è quello che... - quello che ricordo è che io fui condotto in questo ufficio; era un ufficio, non mi sembrava fosse un’infermeria, mi ricordo che c'era un bancone, mi ricordo che fu portato da questo personaggio che non era molto alto, era tarchiato, era della divisa... non era né i Carabinieri né la Polizia, quindi non so se era grigio, grigio chiaro o grigio scuro ma era della Penitenziaria, e che...>>

P.M.: <<Questa persona lo accompagnava?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì, mi accompagnava, sì. Diciamo che mi conduce dentro questo ufficio in cui c'erano...>>

P.M.: <<Rispetto alla piantina, signor Bistacchia, riesce a localizzare qual è l’ufficio?>>

Teste BISTACCHIA: <<A me sembra che più o meno quello dietro al bagno, quindi il lato della Matricola, quella parallela all’infermeria.>>

P.M.: <<Dove c'è scritto “Matricola”? Potrebbe essere quello?>>

Teste BISTACCHIA: <<Potrebbe essere quello se c'è un bancone, ecco. E mi ricordo che fu particolarmente aggressivo nei miei confronti perché entrai e mi disse: “Saluta, sennò di picchio” e poi mi fece denudare, mi fece svestire, mi ricordo... rimasi completamente nudo, è possibile, ecco, mi tolse i lacci dalle scarpe, li tagliò e rimasero in terra e poi a un certo punto mi disse: “Ora ti inchini, li raccogli a quattro zampe e poi abbai e poi voglio vedere come abbai”, una cosa del genere più o meno. Precedentemente mi aveva tipo fatto urlare: “Viva la Polizia, viva la Polizia italiana” e questo sempre in un contesto in cui... cioè “ti picchio, ti massacro se non lo fai”. Quindi a un certo punto mi dice, ecco la cosa che mi è rimasta molto impressa, il fatto di mettermi a quattro zampe, a carponi, perché c'erano questi lacci di scarpe tagliati e poi di abbaiare.>>

P.M.: <<Le chiedo, ricorda se era la stessa persona che lo accompagnò dalla cella in questo luogo?>>

Teste BISTACCHIA: <<Mi sembra di sì.>>

P.M.: <<Lei ha detto che aveva la divisa grigia, aveva detto prima?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ce lo può descrivere un attimo?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì, era di corporatura robusta, era mi sembra calvo o comunque con capelli corti, ma calvo... e basso, cioè tarchiato nel senso robusto e non tanto alto, forse più basso di me comunque insomma, e comunque spietato.>>

P.M.: <<E le volevo chiedere se ricorda poi successivamente se è stato riportato in cella e poi quali sono stati i...>>

Teste BISTACCHIA: <<Il passaggio successivo, a me sembra che il passaggio successivo... lo ricordo veramente con difficoltà, c'è un salto in realtà e mi ricordo che quello fu il momento che precedeva poi il fatto della partenza per Alessandria.>>

P.M.: <<Ricorda solo se è stato portato in cella o è rimasto?>>

Teste BISTACCHIA: <<No, non rimasi sicuramente nell’ufficio dove mi fecero mettere a quattro zampe. Era una cella però non dove se la cella in cui ritorno oppure le persone erano già state spostate, questa cosa è veramente vaga...>>

P.M.: <<Poi ci può dire quando è stato accompagnato al mezzo che l'ha portato poi in carcere se ricorda come è stato condotto?>>

Teste BISTACCHIA: <<A me sembra che mi ammanettarono e mi sembra che mi ammanettarono con le braccia incrociate dietro però potrebbero essere anche davanti.>>

P.M.: <<Le chiedo se fu ammanettato sempre per tutto il tragitto in questa posizione o se fu ammanettato successivamente in modo diverso.>>

Teste BISTACCHIA: <<Con certezza no, direi che dall’inizio del percorso...>>

P.M.: <<Fu sempre ammanettato solo? Quindi arrivò al mezzo per il trasporto al carcere solo?>>

Teste BISTACCHIA: <<Mi sembra che fossimo in più però ero ammanettato solo, sì. Io mi ricordo che probabilmente quelli che mi scortarono... chi mi scortò fu il Carabiniere o comunque c'era un Carabiniere perché questo ragazzo, non era tanto... una trentina d’anni, era seduto, io ero accanto a uno che non mi ricordo chi fosse, ammanettato davanti o dietro, non mi ricordo, e questo qui non solo, va bene, mi disse che mi aspettava in carcere lo stupro da parte dei marocchini, che uscivamo da Bolzaneto praticamente per entrare all’inferno di violenze che poteva essere il carcere eccetera, ma mi disse... quindi facendomi capire un secondo la relazione, che lui era stato uno di quelli che aveva assistito al mio... praticamente a quando ero steso in terra dopo il cedimento. E lui diceva: “Non mi fecero entrare”, tipo “Non mi dettero le chiavi”, ora non mi ricordo se era aperta o chiusa la porta però “Non potei entrare perché se fossi potuto entrare ti avrei massacrato, gente come te la...”. Ecco, questo me lo ricordo e poi mi ricordo anche che noi eravamo come in una specie di gabbia, cioè dentro il cellulare o questa camionetta o quello che è, stavamo così però era come dentro una... mi ricordo ci fosse tipo una barriera, una cosa...>>

P.M.: <<Le posso chiedere questa persona che aveva fatto questo riferimento quando lei aveva avuto il malore nella cella se era in divisa o in borghese?>>

Teste BISTACCHIA: <<Era in divisa.>>

P.M.: <<E che divisa era?>>

Teste BISTACCHIA: <<Mi sembra quella dei Carabinieri; era scura.>>

P.M.: <<Le chiedo: altre persone presenti in cella oltre quelle che lei ci ha citato le ricorda? Lei ha citato Brachini, Morozzi, Tabash, Amodio, Cuccomarino; ne ricorda poi degli altri?>>

Teste BISTACCHIA: <<A me sembra, ma questo mi è tornato in mente poi successivamente quando... non so se l'ho letto su un giornale, di un ragazzo greco, che...>>

P.M.: <<Ma a parte quello che ha letto successivamente, quello che lei ricorda.>>

Teste BISTACCHIA: <<No, no, questa cosa ha suscitato in me un ricordo, quindi ricordo questo ragazzo greco... cioè ricordo un ragazzo greco che con me fu un momento in una cella, non so quanto tempo perché comunque la... e non so precisamente inserirlo se nella prima o nella seconda cella, però sì.>>

P.M.: <<Altre persone ne ricorda?>>

Teste BISTACCHIA: <<Non so, forse mi ricordo qualcosa... Io non ho visto donne però mi sembra che a un certo punto o ci fossero delle donne nel corridoio perché qualcuno faceva riferimento a, sempre in termini...>>

P.M.: <<Perché il 15 gennaio 2002 lei aveva parlato di avere visto... “Tra le altre persone che erano in cella con me ricordo Raffaele Della Corte e un torinese pieno di tatuaggi su tutto il corpo”.>>

Teste BISTACCHIA: <<In cella in carcere.>>

P.M.: <<In carcere, intendeva in carcere, successivamente?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

P.M.: <<Queste persone le ricorda anche presenti a Bolzaneto? Ricorda di averli visti nelle celle dove lei...?>>

Teste BISTACCHIA: <<No.>>

P.M.: <<Le chiedo ancora un’ultima cosa sulla visita. Lei a parte la circostanza quindi che ci ha descritto prima, del primo passaggio in infermeria delle gocce e del Valium, tanto per intenderci, non ricorda altri passaggi in infermeria? Quando ebbe la tachicardia e dopo l’episodio del guanto, diciamo, del guanto di lattice, ebbe questa situazione di stress fisico, va in infermeria e le vengono date le gocce. È questa l’unica volta che va in infermeria o ricorda dei passaggi successivi?>>

Teste BISTACCHIA: <<Mi sembra che fosse l’unica.>>

P.M.: <<Allora le chiedo ancora una precisazione: lei ricorda una visita in quel momento? Lei mi ha detto: “Non so se mi misurarono la pressione”.>>

Teste BISTACCHIA: <<La visita fu una visita nel senso che mi stesi sul lettino, mi diedero delle gocce e mi fecero delle domande.>>

P.M.: <<Lei ricorda delle domande?>>

Teste BISTACCHIA: <<Mi ricordo delle domande, mi ricordo che risposi, mi ricordo che quindi ci fu un...>>

P.M.: <<Delle domande sulle sue...?>>

Teste BISTACCHIA: <<Forse sulle allergie, se avevo delle allergie o se...>>

P.M.: <<Lei ha delle allergie?>>

Teste BISTACCHIA: <<Io sì.>>

P.M.: <<A che cosa?>>

Teste BISTACCHIA: <<Graminacee, paretarie e insorgono continuamente, cipresso, abete, diverse... Io volevo dire...>>

P.M.: <<Le chiedo se ricorda se queste domande gliele pose una persona di sesso femminile o un uomo.>>

Teste BISTACCHIA: <<Mi sembra di sesso femminile.>>

P.M.: <<Una donna.>> 

Teste BISTACCHIA: <<Sì. Io sottolineo e ribadisco anche il fatto che poi successivamente negli anni in cui sono trascorsi sono riuscito a... cioè praticamente ho fatto delle visite perché avevo questa tachicardia però l’attribuivo semplicemente a uno stato di tensione e poi invece soffro di una curiosità cardiologica che non è nulla di grave ma che produce in me delle tachicardie che aumentano chiaramente in uno stato di tensione. Quindi diciamo, si manifestò anche come... successivamente come patologia.>>

P.M.: <<Nessun'altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande?>>

Avv. DABBABBO: <<Sì, volevo chiedere al signor Bistacchia se in qualche momento della sua permanenza a Bolzaneto gli fosse stato comunicato di essere in arresto o gli fosse stato firmato qualche verbale o atto insomma dalle forze dell’ordine?>>

Teste BISTACCHIA: <<Mi ricordo che di mattina... non so a che ora, inizialmente l’unica cosa che mi comunicarono fu quando salii sul cellulare prima di andare a Bolzaneto, che mi dissero: “Questo è un semplice controllo e se non sei un... non hai precedenti, se non ci sono delle prove che emergono, ti prosciogliamo, ti rilasciamo”. E la mattina invece arriva un agente, non so se fosse della Penitenziaria o la Polizia, questo non me lo ricordo, e mi fa firmare qualcosa e però non mi disse nulla; “Firma e basta, sennò ti picchio”.>>

Avv. DABBABBO: <<Perché lei sempre nell’interrogatorio aveva dichiarato che durante la notte entrò nella cella un agente per farle firmare dei verbali, quindi...>>

Teste BISTACCHIA: <<E’ lui, sì, è lui.>>

Avv. DABBABBO: <<In quella circostanza diceva di non avere un ricordo chiaro in proposito però può confermare temporalmente...>>

Teste BISTACCHIA: <<Non so, probabilmente qualcosa che non riesco a stabilire insomma, dal punto di vista temporale però sì.>>

Avv. DABBABBO: <<Mi scusi, volevo tornare un attimo all’episodio che lei, come dire?, ha localizzato nell’Ufficio Matricola quando appunto le ordinano di denudarsi ma volevo sapere: è stato sottoposto a una perquisizione? Prima o dopo diciamo, che è stato fatto mettere a carponi?>>

Teste BISTACCHIA: <<A sembra che mi sottoposero a una denudazione, non so se integrale comunque umiliante, e a delle... forse sì, forse mi fecero fare delle flessioni. Quindi probabilmente sì, per un momento fui nudo completamente, sì. In quel momento non mi sembra ci fosse del personale femminile, me ne sarei ricordato in relazione alla mia nudità.>>

Avv. DABBABBO: <<Ha subito poi a seguito di tutta questa vicenda dei danni psicofisici e, se sì, quali? Non so, si è rivolto a medici?>>

Teste BISTACCHIA: <<Allora, io sono tornato a casa con dei lividi, con dei dolori ai posti in cui era stato... per esempio alla gamba o al polpaccio, cose che sono andate via molto presto. Quanto invece a danni... a problemi che sono insorti come stati di agitazione, attacchi di panico, difficoltà di concentrazione, questo qui mi rivolsi ad uno psicologo che... niente, mi visitò e mi rilasciò due certificati, due psicologi, ora non mi ricordo, comunque feci delle visite e inizialmente mi svegliavo di notte. Mi ricordo che facevo l’Università e avevo dei grossi probabilmente a concentrarmi. Mi (fissavo), mi svegliavo di notte e avevo delle vampate di sudore. E poi il contatto terribile con le forze dell’ordine quando si presentava, cioè ogni volta mi fermavano, e questo ancora succede che mi fermano Carabinieri o Polizia per un semplice controllo di documenti o patente, insorge in me uno stato di... anche a volte di brividi, di paura che non vorrei assolutamente che però... E poi, diciamo ci sono dei parallelismi che a volte mi vengono così, non voluti che poi mi richiamano l’attenzione lì: non so, un muro bianco, un ambiente particolarmente, non so, una sala d’ospedale, tutto quello che mi... ecco, e ancora oggi sebbene in maniera più lieve rispetto ai primi tempi in cui insorgevano con maggior frequenza e con maggior intensità. Nel senso, è un’esperienza che non si dimentica, che non si dimentica non semplicemente da un punto di vista mnemonico ma proprio anche nella forma anche di riacquisire a 27 anni una serenità, un equilibrio, ancora sono molto lontano dall’aver cancellato Genova.>>

Avv. DABBABBO: <<Io non ho altre domande, chiederei se fosse possibile l’acquisizione - dovrebbero essere nel fascicolo del Pubblico Ministero - dei certificati medici che furono prodotti dal teste nel corso dell’interrogatorio e mi riservo ulteriore produzione di documentazione medica.>> 

P.M.: <<Allegata in interrogatorio per il Tribunale c'è una relazione clinica a Perugia 08 agosto 2001 a firma della Dottoressa Rossi e un certificato 03 agosto 2001 dell’ASL 2, Dottor Stefano Ricci. Sono questi?>>

Avv. DABBABBO: <<Sì, grazie.>>

Teste BISTACCHIA: <<Io inoltre volevo sottolineare...>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale dispone l’acquisizione dei documenti sanitari che la Parte Civile ha chiesto di produrre: relazione clinica datata 08 agosto 2001 e certificato medico 03 agosto 2001. Le Difese hanno domande?>>

Avv. COMETTI: <<Signor Presidente, intanto volevo dare atto della mia presenza, Avvocato Cometti in sostituzione dell’Avvocato Iavicoli. Buongiorno, signor Bistacchia.>>

Teste BISTACCHIA: <<Buongiorno.>>

Avv. COMETTI: <<Solo una precisazione in riferimento al passaggio in infermeria. Lei ha detto di essere stato condotto in infermeria a seguito di un malore e le sono state somministrate delle gocce di Valium, ha detto.>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

Avv. COMETTI: <<Sapeva che erano gocce di Valium perché le è stato detto che cosa le veniva somministrato?>>

Teste BISTACCHIA: <<Mi sembra di sì che fosse Valium, non so se era... era un tranquillante...>>

Avv. COMETTI: <<E le è stato riferito che lei è stavano somministrando un tranquillante, in questo senso?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

Avv. COMETTI: <<Ha detto che la persona che ha proceduto a questa visita, che le ha somministrato il tranquillante era una donna?>>

Teste BISTACCHIA: <<Che era nell’infermeria; a parte la persona che mi aveva accompagnato, c'era una donna che comunque ha proceduto sia alle domande che le cose. E poi mi sembra ci fosse... non so se un'altra donna o un altro uomo, però mi sembra che fossero più di due però non... cioè stava dietro, non...>>

Avv. COMETTI: <<Questa donna che ha eseguito questa visita, che le ha somministrato le gocce se la ricorda? La saprebbe descrivere fisicamente?>>

Teste BISTACCHIA: <<No.>>

Avv. COMETTI: <<Non se la ricorda?>>

Teste BISTACCHIA: <<No.>>

Avv. COMETTI: <<Quanto tempo è rimasto in infermeria più o meno?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sono rimasto un venti minuti - mezz’ora, forse più, ma non molto comunque, non...>>

Avv. COMETTI: <<Forse più di venti minuti ha detto?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì, ma non... Un tempo comunque breve, insomma mi salvai per poco.>>

Avv. COMETTI: <<L'hanno fatta sdraiare sul lettino mentre le davano...?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì, sì; non mi ricordo se dopo la somministrazione, comunque appena arrivai, mi sdraiai sul lettino perché comunque, a prescindere dal Valium, già stavo in una situazione in cui avevo bisogno di...>>

Avv. COMETTI: <<L'hanno fatta sdraiare, le hanno chiesto cosa aveva e le hanno somministrato il Valium?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

Avv. COMETTI: <<Circa venti minuti e anche più, e poi l'hanno fatta uscire?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì, più o meno.>>

Avv. COMETTI: <<Nessun'altra domanda.>>

Teste BISTACCHIA: <<Io volevo dire semplicemente questo: che a parte i danni che mi porto dietro da un punto di vista psicofisico, più psichico che altro, io ero stato assunto... al tempo lavoravo in una birreria, ero stato assunto da due giorni e questo arresto, tutta questa vicenda di Genova, a parte va bene, chiaramente gli esiti immaginabili, produsse nel posto in cui vivevo delle grosse ripercussioni, cioè il danno di immagine a me e alla mia famiglia fu notevole, notevolissimo. Questo io lo... è stato un altro elemento: una celebrità che non volevo. Ecco, questo era... e lo considero come un danno.>>

PRESIDENTE: <<Lei scusi, attualmente lavora o è ancora studente?>>

Teste BISTACCHIA: <<No, io sono laureato in Filosofia però sono tornato da poco da un viaggio in America e sono attualmente disoccupato.>>

PRESIDENTE: <<Prego, Avvocato.>>

Avv. ZUNINO: <<Avvocato Zunino, buongiorno.>>

Teste BISTACCHIA: <<Buongiorno.>>

Avv. ZUNINO: <<Solo alcune precisazioni. Lei ricorda più o meno quando, naturalmente, lei è stato portato ad Alessandria? Cioè il momento in cui a Bolzaneto la caricano sul cellulare?>>

Teste BISTACCHIA: <<Più o meno verso mezzogiorno - l’una di...>>

Avv. ZUNINO: <<Di domenica?>>

Teste BISTACCHIA: <<Di domenica.>>

Avv. ZUNINO: <<Torniamo un attimo indietro. Lei ha detto che durante la sua permanenza a Bolzaneto ci fu un paio d’ore, se ho capito bene, in cui le fu consentito di stare seduto.>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<O comunque di non assumere quella posizione che aveva assunto durante il resto della sua permanenza. Lei ricorda in quel momento - e quindi, se ho capito bene, era in una situazione più comoda - le persone che erano con lei in cella?>>

Teste BISTACCHIA: <<Morozzi, con certa Morozzi, mi sembra Tabash, Cuccomarino, Michele mi verrebbe da dire, non me lo ricordo magari visivamente però mi sembra che fu con noi, poi mi disse anche che era stato con noi tutto il tempo...>>

Avv. ZUNINO: <<Ecco, questo Michele lo può...?>>

Teste BISTACCHIA: <<Brachini.>>

Avv. ZUNINO: <<Brachini.>>

Teste BISTACCHIA: <<Di Perugia. E c'era... Eravamo solo questi o eravamo qualcun altro però sugli altri non...>>

Avv. ZUNINO: <<Anche sulla base magari della provenienza geografica, se non ricorda nome e cognome, giusto per avere un’idea.>>

Teste BISTACCHIA: <<Tendenzialmente sono portato a dire che c'era un ragazzo di Taranto, che c'era Amodio, che c'era... questi due, però che poi li abbia... che me li ricordi proprio davanti a me seduti, no.>>

Avv. ZUNINO: <<Quindi diciamo quelli che ha detto prima sicuro, gli altri non se lo ricorda bene?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Un’ultima domanda, mi scusi, parliamo del passaggio quando lei è andato in bagno, ha detto che c'era un agente che l’accompagnava: può dire - o perlomeno ripetere, se l'ha già detto me ne scuso - che atteggiamento ebbe questo agente nei suoi confronti? La colpì questo agente?>>

Teste BISTACCHIA: <<No. Mi sembra che mi disse... non fece nessuna azione realmente per proteggermi, non mi sembra che intervenne per cercare di bloccare quelli che in realtà volevano colpirmi e che di fatto mi colpirono, non so se all’andata o al ritorno, mi sembra in tutti e due i casi, però sì, forse mi disse delle parole sul fatto che... di tenere la testa bassa, braccia... Cioè ecco, mi ricordo un atteggiamento, se può essere definito... non lo definirei così perché comunque... se può essere definito “protettivo”, ma è una parola grossa, rispetto al trattamento classico che riservavano altri.>>

Avv. ZUNINO: <<Nel suo interrogatorio, questo glielo ricordo in aiuto alla memoria, lei ha dichiarato: “Costui” - riferito all’agente - “cercava di ripararmi dalle botte che ricevevo al passaggio nel corridoio per raggiungere i bagni; mi diede anche dei consigli per ripararmi dalle botte.>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì. Sul “cercò di ripararmi dalle botte”, guardi, a me sembra che a distanza di... di come me lo ricordo io, poi può darsi anche che si intromise, ma mi sembra che mi accompagnò, cioè mi accompagnò nel senso che io lo seguivo e che in qualche modo mi permise di mantenere una posizione forse un po’ più capace di farmi schivare... E sui consigli può essere, può darsi che questa stessa posizione provenne da un suo consiglio, però ecco fu... non mi colpì nel senso che si distinse per questo, si distinse per una... però neanche intervenne cioè. Io mi ricordo che ricevetti un colpo, non mi ricordo se all’andata o al ritorno, qui sotto il braccio e, niente, me lo tenni e non si intromise per questo.>>

Avv. ZUNINO: <<Grazie, non ho altre domande.>>

Avv. IVALDI: <<Difesa Barucco Pier Matteo, Avvocato Ivaldi. Volevo chiederle per cortesia, se è in grado di farlo, di collocare temporalmente l’episodio della bomboletta spray. Prima, dopo la visita del Ministro, era notte, era giorno, era l’imbrunire?>>

Teste BISTACCHIA: <<Mi sembra fosse notte però in realtà non so se prima o dopo la visita del Ministro, direi una cosa di cui non sono certo. Non... forse dopo, ecco, sarei tentato di dire dopo il Ministro, comunque se non dopo il Ministro, nella seconda cella, quindi nella cella in cui ci avevano trasferito per l’annunciata venuta del Ministro, però ecco mi sembrerebbe di...>>

Avv. IVALDI: <<Dopo il Ministro e comunque fuori era notte, questo lo conferma?>>

Teste BISTACCHIA: <<Sì.>>

Avv. IVALDI: <<Grazie.>>

Teste BISTACCHIA: <<Prego.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande? Allora possiamo licenziare il teste. Signor Bistacchia, ha segnato i suoi spostamenti sulla piantina? Dovrebbe farlo e poi firmare, grazie. Mancava il signor... da sentire?>>

P.M.: <<Manganaro.>>

PRESIDENTE: <<Manganaro, benissimo.>>

Avv. DADDABBO: <<Presidente, chiedo scusa, sono l’Avvocato Daddabbo.>>

PRESIDENTE: <<Sì, mi dica.>>

Avv. DADDABBO: <<Volevo comunicarle che mi allontano e lascio in mia sostituzione l’Avvocato Stefano Biliazzi per il resto dell’udienza. Grazie, buongiorno.>>

P.M.: <<Il signor Manganaro era indagato nel procedimento 13084/01-21 su cui è intervenuto decreto di archiviazione in data 05 agosto 2005: si produce il relativo decreto ed esibisco il verbale di interrogatorio ai fini del controllo degli avvisi di legge.>> 

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero produce il decreto di archiviazione nei confronti del signor Manganaro datato...>>

P.M.: <<05 agosto, mi pare... è un timbrino in cima.>>

PRESIDENTE: <<Sì, datato 05 agosto 2005. Ed esibisce verbale di interrogatorio dello stesso, 28 settembre 2001, onde far constatare che in quella sede erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e 66 C.P.P.. Lei viene sentito come teste assistito ai sensi dell’articolo 197 bis Codice Procedura Penale. Il suo legale chi è? E’ assistito da un legale?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, l’Avvocato Casadei.>>

PRESIDENTE: <<Lei ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione di impegno al microfono.>>

Teste MANGANARO: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità, ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Dia le generalità.>>

Teste MANGANARO: <<Manganaro Andrea, nato a Messina il 17 aprile 1970.>>

PRESIDENTE: <<Prego, Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Sì, signor Manganaro, sabato 21 luglio 2001 lei è stato condotto alla caserma di Bolzaneto?>>

Teste MANGANARO: <<Scusi?>>

P.M.: <<Sabato 21 luglio 2001 è stato condotto alla caserma di Bolzaneto?>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ricorda pressappoco che ora era quando è giunto?>>

Teste MANGANARO: <<All’incirca saranno state le 17.00, credo.>>

P.M.: <<Aveva l’orologio o un qualche riferimento per l’orario?>>

Teste MANGANARO: <<L’orologio mi è stato sequestrato al momento dell’arrivo a Bolzaneto; ricordo con precisione che al momento in cui siamo stati portati alla Fiera di Genova erano le 16.00 circa, quindi poco prima che me lo sequestrassero non ho visto l’orologio ma saranno state all’incirca le 17.00.>>

P.M.: <<Ci può dire con che mezzo è stato trasportato, se se lo ricorda, e da quali forze dell’ordine?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, era un pullman dei Carabinieri.>>

P.M.: <<Per quale ragione può fare questa affermazione? Ricorda qualche particolare del mezzo?>>

Teste MANGANARO: <<Ricordo che era un pullman abbastanza grande e che era di colore scuro e ricordo, insomma, abbastanza preciso, anche se a distanza di cinque anni si può essere sicuro di poco, comunque direi dei Carabinieri.>>

P.M.: <<Era la stessa forza dell’ordine che aveva effettuato l’arresto o lei era stato arrestato da persone, da altre forze dell’ordine?>>

Teste MANGANARO: <<Dal luogo dell’arresto alla Fiera di Genova siamo stati portati con dei cellulari della Polizia. In precedenza, al momento dell’arresto c'erano diversi tipi di forze dell’ordine, c'era anche la Guardia di Finanza.>>

P.M.: <<Nel trasporto, diciamo, lei come era? Poteva stare seduto? Come era...>>

Teste MANGANARO: <<Sì, eravamo seduti.>>

P.M.: <<Eravate seduti?>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

P.M.: <<C'erano altri arrestati con lei?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, parecchi, ora non so quanti, forse una ventina, quindici - venti.>>

P.M.: <<Ne conosceva qualcheduno? Ne ha visto poi qualcheduno poi successivamente in carcere?>>

Teste MANGANARO: <<Successivamente poi nel corso della vicenda ho fatto conoscenza con alcuni di loro.>>

P.M.: <<Ricorda se aveva le mani legate o libere durante...?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, avevo le mani legate con dei lacci dietro la schiena.>>

P.M.: <<Dovrebbe dirci quando siete arrivati a Bolzaneto come, diciamo, è sceso dal mezzo e cosa ricorda al momento dell’arrivo.>>

Teste MANGANARO: <<Sì. Al momento dell’arrivo al piazzale esterno di Bolzaneto siamo stati, in maniera piuttosto brusca, spintonati giù dal pullman e c'erano dei militari all’uscita insomma, che ci hanno... personalmente sono stato schiaffeggiato e colpito con un pugno al ventre.>>

P.M.: <<Quindi, lei ha detto, siete stati spinti; per quello che ricorda lei per lei, è stato spinto dal pullman?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, spinto giù dal pullman, non in maniera da cadere ma insomma in maniera abbastanza brusca.>>

P.M.: <<Da uno degli agenti che l’accompagnava?>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

P.M.: <<Sul mezzo... le chiedo, ha detto che era un pullman dei Carabinieri.>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

P.M.: <<Sul mezzo quanti appartenenti alle forze dell’ordine vi accompagnavano?>>

Teste MANGANARO: <<Questo sinceramente non sono in grado di ricordarlo, saranno stati quattro o cinque forse.>>

P.M.: <<Erano in borghese o in divisa?>>

Teste MANGANARO: <<No, in divisa.>>

P.M.: <<Può dirci il colore della divisa?>>
Teste MANGANARO: <<Eran direi nera, scura; quella dei Carabinieri, sì.>>

P.M.: <<Chiedo di poter mostrare al teste la piantina del sito di Bolzaneto.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Quando poi è sceso, con le modalità che ci ha detto, dal pullman, può descrivere la situazione che ricorda sul piazzale?>>

Teste MANGANARO: <<Sul piazzale c'erano diverse forze dell’ordine, io ricordo comunque quelle che erano lì davanti insomma. Dopo questo trattamento di cui ho già detto siamo stati condotti... insomma, sono stato condotto all’interno dell’edificio...>>

P.M.: <<Le chiedevo una precisazione.>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda persone sul piazzale oppure no?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, c'erano delle persone, non ricordo però di che tipo di divisa, anche perché dovevamo tenere la testa giù quindi non potevamo vedere più di tanto, insomma.>>

P.M.: <<Lei ha detto che è stato condotto all’interno: è stato condotto dalle stesse persone che erano presenti sul mezzo dei Carabinieri che l'hanno accompagnata?>>

Teste MANGANARO: <<Mi sembra di no. No, erano le persone che stavano giù a terra.>>

P.M.: <<Le chiedo se ricorda se erano in borghese o in divisa.>>

Teste MANGANARO: <<No, erano in divisa.>>

P.M.: <<Ricorda il colore della divisa di chi, diciamo, l'ha poi presa in consegna?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, era una divisa di tipo grigio, io inizialmente pensavo che fossero Finanzieri, poi in occasione dell’accertamento fotografico mi è stato detto: “Ma lei è sicuro di conoscere bene le divise?”, dico: “No”. Cioè soprattutto io non avevo mai visto divise della Polizia Penitenziaria e quindi poi mi hanno detto: “Guardi, erano della Polizia Penitenziaria”, e ne ho preso atto, ecco.>>

P.M.: <<Chi gliel’ha detto questo?>>

Teste MANGANARO: <<Chi mi faceva l’interrogatorio. Mi avevano fatto vedere delle foto, in occasione del riconoscimento fotografico.>>

P.M.: <<Successivamente, quando è venuto a vedere le foto?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Volevo chiederle alcune precisazioni. Lei prima aveva parlato di pugni al ventre al momento della discesa; può precisare quando è avvenuto questo?>>

Teste MANGANARO: <<Al petto o al ventre...>>

P.M.: <<Lei scende dal pullman.>>

Teste MANGANARO: <<Esatto.>>

P.M.: <<Ha detto: “Sono stato spintonato e sono sceso”.>>

Teste MANGANARO: <<Sì, mi hanno preso, mi hanno dato questo pugno...>>

P.M.: <<Ma chi gliel’ha dato? Volevo capire chi gliel’ha dato. Cioè dove ha ricevuto lei questo pugno al ventre?>>

Teste MANGANARO: <<Praticamente sarà stato qualche passo distante... due o tre passi dal pullman insomma.>>

P.M.: <<Le chiedo se ricorda se li ha ricevuti dalle persone che l’hanno accompagnata o se c'erano poi altre persone che le hanno dato questi pugni.>>

Teste MANGANARO: <<Non mi sembra che fossero le persone che mi hanno accompagnato ma erano persone che erano lì presenti nel piazzale.>>

P.M.: <<Vicino lì, vicino al pulmino che è arrivato?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, sì, che ci aspettavano, sì.>>

P.M.: <<Le chiedo, ricorda se queste persone che le hanno dato i pugni al ventre erano in divisa o in borghese?>>

Teste MANGANARO: <<Erano in divisa.>>

P.M.: <<Che tipo di divisa?>>

Teste MANGANARO: <<Era una divisa di tipo grigio e a me sembrava che fosse la divisa della Guardia di Finanza.>>

P.M.: <<Chiedo di poter mostrare al teste il fascicolo delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Signor Manganaro, queste sono le divise che erano in uso alle forze dell’ordine nel luglio 2001 a Genova nei giorni del G8; vuole un attimo vederle tutte e dirci se ricorda questa divisa grigia che lei ha indicato presente al momento dell’arrivo del pulmino che era indossata da chi le ha dato il pugno al ventre? Le guardi tutte perché ce n’è di vari tipi.>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

P.M.: <<Dica.>>

Teste MANGANARO: <<Mi sembra che fosse una di quelle di cui alla foto C7.>>

P.M.: <<C7?>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

P.M.: <<Questa le sembra quella indossata da chi l'ha colpita vicino al mezzo?>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei, oltre ai pugni al ventre, aveva descritto altri tipi di percosse prima, aveva detto.>>

Teste MANGANARO: <<Sì, sempre uno schiaffeggiamento dalle stesse persone.>>

P.M.: <<Sempre dalle stesse persone con questo tipo di divisa?>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

P.M.: <<Sono state queste stesse persone che l'hanno percossa che poi l'hanno accompagnata all’interno?>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

P.M.: <<Vuole dirci dove l'hanno condotta poi? Le chiedevo, sul piazzale ricorda altre divise oltre diciamo queste che ci ha indicato adesso?>>

Teste MANGANARO: <<Sinceramente no.>>

P.M.: <<Allora se ci può dire dall’interno dove l'hanno condotta.>>

Teste MANGANARO: <<Allora, all’interno all’ingresso c'era un banchetto dove mi è stato chiesto di consegnare un documento di identità.>>

P.M.: <<Guardi un attimo la piantina, vede che ci sono i gradini?>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

P.M.: <<Può dirci dove l'hanno condotta dopo i gradini?>>

Teste MANGANARO: <<Subito qui nell’atrio, per quello che mi posso ricordare, c'era questo banchetto e qui mi è stato chiesto di dare...>>

P.M.: <<Il banchetto, mi scusi, nell’atrio proprio?>>

Teste MANGANARO: <<Nell’atrio, sì; nell’atrio subito dopo i gradini.>>

P.M.: <<Cioè un banchetto, un tavolino?>>

Teste MANGANARO: <<Un tavolino, sì.>>

P.M.: <<Era sito lì sul muro, appoggiato al muro?>>

Teste MANGANARO: <<No, nel mezzo circa.>>

P.M.: <<Nel mezzo.>>

Teste MANGANARO: <<Sì. C'era la persona che era seduta dietro, insomma la potevo vedere di fronte, ecco, e lì mi è stato chiesto un documento di identità, che io ho lasciato. Dopodiché sono stato condotto in una cella.>>

P.M.: <<Le posso chiedere la persona che stava dietro questo banchetto o tavolino se era in divisa o era in borghese? Se lo ricorda?>>

Teste MANGANARO: <<Non esattamente, a prima impressione così, che era in divisa ma non ci giurerei.>>

P.M.: <<Un uomo o una donna?>>

Teste MANGANARO: <<Un uomo, direi.>>

P.M.: <<Un uomo?>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

P.M.: <<Le sembrava in divisa ma non ricorda con precisione?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, non mi ricordo con precisione.>>

P.M.: <<Le ha chiesto i documenti?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, un documento di identità, dopodiché mi è stato preso il documento e sono stato condotto in cella.>>

P.M.: <<In cella sempre dalle stesse persone?>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

P.M.: <<Le chiedo, lei poteva camminare liberamente o era in una posizione che gli era indicata da...>>

Teste MANGANARO: <<No, sono stato chiaramente condotto in questa posizione qui così, cioè con la testa bassa e il busto anche piegato in avanti e le mani dietro la nuca.>>

P.M.: <<Ha scelto lei questa posizione o le è stata indicata?>>

Teste MANGANARO: <<No, mi è stata imposta.>>

P.M.: <<Le è stata imposta?>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

P.M.: <<Le mani le aveva sempre con le manette o libere?>>

Teste MANGANARO: <<No, nel momento in cui sono sceso o forse poco prima di scendere ce le hanno tolte.>>

P.M.: <<E’ stato condotto in una cella, ricorda quale? Cioè vede sulla piantina, se ce la può indicare, quella che ricorda dove è stato condotto.>>

PRESIDENTE: <<Signor Manganaro, dovrebbe segnare, cortesemente, i suoi spostamenti sulla piantina, grazie.>>

Teste MANGANARO: <<Sì. Allora, inizialmente sono stato condotto nella cella... diciamo la terzultima a sinistra.>>

P.M.: <<La terzultima a sinistra. Cioè sinistra entrando o uscendo?>>

Teste MANGANARO: <<Entrando, entrando, sì. Quella dopo dove c'è scritto “Ufficio Polizia Penitenziaria”, quella successiva.>>

PRESIDENTE: <<Faccia un segno, numeri, lo segni proprio con la penna.>>

Teste MANGANARO: <<Metto il numero 7 perché... Ecco.>>

P.M.: <<Le chiedo, durante il percorso se ci può descrivere quello che ricorda...>>

PRESIDENTE: <<Mi scusi, perché ha indicato il numero 7?>>

Teste MANGANARO: <<Perché in occasione del primo interrogatorio c'era una piantina con la stanza dei numeri, nel primo interrogatorio dal Pubblico Ministero...>>

PRESIDENTE: <<Però sarebbe bene che mi mettesse i numeri progressivi 1, 2 e 3, a seconda... in senso cronologico dei vari spostamenti.>>

Teste MANGANARO: <<D’accordo, va bene.>>

P.M.: <<Chiedevo se potevamo mostrare la piantina che porta i numeri, che è la stessa.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

Teste MANGANARO: <<Invece il 7 era quell’altra.>>

P.M.: <<C'è una cella di differenza, di là...>>

Teste MANGANARO: <<Sì, c'è una cella di differenza.>>

P.M.: <<Il suo ricordo com’è? Le sembrava quella un po’ più avanti o quella...? Lei ricorda il numero comunque, con certezza ricorda di aver visto un numero 7?>>

Teste MANGANARO: <<Quando ho lasciato la deposizione al Magistrato io ricordavo il numero 7.>>

P.M.: <<Però rispetto alla piantina che aveva visto in allora o la ricorda visivamente mentre è stato condotto dentro la cella? Ha capito la domanda qual è? Il numero 7 lo ricorda riferito al momento in cui è entrato nella struttura ed è stato portato...?>>

Teste MANGANARO: <<No, certo che no. Certo che no.>>

P.M.: <<Quindi comunque le sembra che l’ultima era una cella sul lato sinistro entrando, una di queste due?>>

Teste MANGANARO: <<Comunque guardi, ripensandoci bene, effettivamente era proprio questa che qui è indicata al numero 7, in quella successiva.>>

P.M.: <<Si?>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

P.M.: <<Le chiedo di dirci come ricorda la situazione quando è stato condotto nel corridoio, per quello che ha potuto vedere dalla posizione in cui...>>

Teste MANGANARO: <<Certo. Nel corridoio c'erano diverse forze dell’ordine in divisa e c'era una situazione piuttosto confusa, c'erano molte... insomma, grida, voci indistinte. Dopodiché io sono stato condotto abbastanza rapidamente nella cella, quindi non so che cos’altro sia successo. Posso ricordare quello che è successo poi successivamente lì nel corridoio.>>

P.M.: <<Quindi questo primo percorso, diciamo, è stato tutto tranquillo?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, sono stato solo condotto in questa posizione qui che le ho detto.>>

P.M.: <<Lei ricorda, ha detto, diverse forze dell’ordine; le chiedo, perché ha fatto questa affermazione?>>

Teste MANGANARO: <<Ricordo delle divise di tipo grigio anche diverso da quello che ho indicato nella... rispetto alla C7 che ho indicato prima e ricordo anche delle divise scure, quindi dei Carabinieri.>>

P.M.: <<Scusi, “di tipo diverso rispetto alla C7”: può dire in che cosa era diverso?>>

Teste MANGANARO: <<Era diverso perché mi sembra di ricordare che non avessero i bordi gialli della Guardia di Finanza insomma, che fossero divise della Polizia Penitenziaria insomma.>>

P.M.: <<Di che colore?>>

Teste MANGANARO: <<Erano tutte più o meno grigie, alcune avevano delle tonalità un po’ più scure, altre un po’ più chiare, comunque erano tutte sostanzialmente su un colore grigio, verde-grigio.>>

P.M.: <<Le chiedo una precisazione rispetto a questi bordi gialli di cui ci sta parlando adesso: invece sul piazzale ricorda i bordi gialli?>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

P.M.: <<Sul piazzale ricorda i bordi gialli?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Lungo il corridoio, le chiedo allora, non ricorda la divisa C6, ho capito bene?>>

Teste MANGANARO: <<Lungo il corridoio mi sembra di no.>>

P.M.: <<Le sembra di no.>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

P.M.: <<Vuol dirci la situazione della cella come la ricorda al momento in cui lei è entrato, questa cella sul lato sinistro?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, la cella era uno stanzone vuoto da cose, c'erano solo delle persone, parecchie, che erano tutte lungo i bordi della parete ed erano in piedi con le gambe larghe, la fronte al muro e le braccia sopra la testa, appoggiata al muro. E c'erano parecchie persone, ora non lo so dire ma ce ne potevano essere forse almeno una trentina, ecco, tanto per dire un ordine di grandezza.>>

P.M.: <<Ricorda, per quello che ha potuto vedere e che ricorda, se erano tutti uomini o se c'erano anche donne?>>

Teste MANGANARO: <<In quel momento in cui sono entrato per quello che ho potuto vedere erano solo uomini.>>

P.M.: <<Che indicazioni ha ricevuto quando lei è entrato nella cella?>>

Teste MANGANARO: <<Quando sono entrato mi hanno fatto spogliare nudo, completamente, mi hanno fatto fare tre flessioni sulle gambe...>>

P.M.: <<Nella cella questo?>>

Teste MANGANARO: <<Nella cella, sì, dentro la cella, sì. Dopodiché mi hanno fatto rivestire e mi hanno sottratto in quel momento l’orologio, la cintura e i lacci delle scarpe, che non ho poi più riavuto. Dopodiché, una volta rivestito, mi hanno fatto...>>

P.M.: <<Neanche l’orologio successivamente?>>

Teste MANGANARO: <<No, mai più riavuto.>>

P.M.: <<Scusi, posso chiederle che orologio era?>>

Teste MANGANARO: <<Era una marca Citizen, mi sembra di ricordare.>>

P.M.: <<Cos’era, in oro, in acciaio?>>

Teste MANGANARO: <<No...>>

P.M.: <<Col cinturino di pelle?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, il cinturino era in pelle sì, aveva un quadrante con lancette insomma, quindi è... ecco.>>

P.M.: <<Lei ha detto: “Ho fatto le flessioni” e le è stato tolto cintura, orologio e lacci; poi?>>

Teste MANGANARO: <<Poi mi hanno fatto rivestire, dopodiché sono stato...>>

P.M.: <<Le chiedo se le hanno fatto un controllo, una perquisizione.>>

Teste MANGANARO: <<No, hanno...>>

P.M.: <<Le aveva i suoi indumenti?>>

Teste MANGANARO: <<Avevo i miei indumenti, sì.>>

P.M.: <<Cosa indossava?>>

Teste MANGANARO: <<Avevo un paio di jeans e una maglietta di colore blu scuro e delle scarpe da ginnastica.>>

P.M.: <<Poi ha potuto rimettere tutti gli indumenti?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, ho potuto rimettere tutti gli indumenti, altri indumenti li avevo nella borsa che mi era stata sequestrata giù a Genova alla Fiera e questo poi è stato un problema perché durante la notte faceva freddo, perché c'era corrente d’aria, insomma, eravamo tutti in maglietta, c'era anche questo tipo di problema insomma.>>

P.M.: <<Quindi dopo che si è rivestito che indicazioni ha ricevuto?>>

Teste MANGANARO: <<A quel punto mi hanno fatto mettere nella posizione in cui stavano tutti gli altri e sono stato costretto a stare in quella posizione per diverse ore. Nel corso delle prime ore sono stato più volte colpito con calci ai talloni in modo da tenere le gambe larghe, con dei pugni ai fianchi e strattonato le braccia per tenere alte le braccia insomma, perché soprattutto nelle prime ore imponevano in maniera... con forza che le braccia fossero proprio ben alte sopra la testa insomma.>>

P.M.: <<Lei ricorda che qualche volta le è capitato, ha provato ad abbassare le braccia, a stringere un po’ di più le gambe?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, e dopo qualche decina di minuti che si stava lì, come dire, veniva proprio fisiologicamente d’abbassare un po’ le braccia eccetera, e quindi periodicamente loro passavano e avevano questo tipo di trattamento.>>

P.M.: <<Ricorda qualcos’altro durante la permanenza in cella in questa posizione? Lei ha parlato di calci ai talloni, strattonamenti alle braccia, percosse sui fianchi: ricorda qualche altra cosa di quello che è accaduto in cella?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, altre persone che erano in cella hanno subito dei trattamenti anche più violenti; in particolare erano particolarmente accaniti con persone che avevano qualcosa di strano, che avevano... non so, capelli rasta, orecchini o anche una maglietta di Che Guevara o cose di questo tipo.>>

P.M.: <<Lei ricorda nella sua cella casi di questo tipo?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, ricordo casi di questo tipo, sì, di persone che venivano colpite in maniera violenta, non... Lo potevo vedere con la coda dell’occhio perché chiaramente dovendo tenere la faccia al muro potevo vedere solo quello che un po’ succedeva nel mio lato oppure sentivo le urla alle spalle.>>

P.M.: <<Ricorda di avere sentito urla, insulti, può riferire?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, sì, c'erano vari tipi di insulti, alcuni erano appunto “Merda, zecca, fai schifo” e altri tipi di insulti oppure erano provocazioni del tipo: “Ma cosa sei? Sei un comunista, sei un anarchico”. E quindi lì nel momento in cui... mi ricordo di una persona che aveva risposto per esempio, ed era stato colpito in maniera violenta.>>

P.M.: <<Può dire cosa aveva risposto? Ricorda cosa aveva risposto?>>

Teste MANGANARO: <<Aveva risposto qualcosa del tipo: “Sì, sono comunista, sono orgoglioso di esserlo”, qualcosa di questo tipo.>>

P.M.: <<E come risposta cosa c'era stato da parte di...?>>

Teste MANGANARO: <<C'erano stati dei calci e dei pugni piuttosto violenti.>>

P.M.: <<Ricorda, diciamo, degli insulti rivolti direttamente alla sua persona, con riferimenti diretti alla sua persona?>>

Teste MANGANARO: <<Sì: siccome sapevano che ero di Bologna, pensavano che anche mia madre... Quindi c'erano degli insulti riferiti a mia madre.>>

P.M.: <<Può riferire che cosa le hanno detto?>>

Teste MANGANARO: <<“Troia, pompinara”, cose del genere insomma. Le provocazioni sono state ripetute; comunque il mio atteggiamento è stato quello di non rispondere e non rivolgere neanche lo sguardo e questo a lungo andare li ha un pochettino straniti e infatti chiedevo anche se fossi straniero o se fossi sordo o cose del genere insomma.>>

P.M.: <<Lei ricorda questo?>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

P.M.: <<Questo da parte di chi?>>

Teste MANGANARO: <<Da parte degli agenti che stavano lì.>>

P.M.: <<Le chiedo se ricorda la presenza fissa di agenti all’interno della cella oppure no.>>

Teste MANGANARO: <<Per le prime ore, sì. Fino...>>

P.M.: <<Fissi all’interno?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, erano fissi all’interno.>>

P.M.: <<Li ricorda in borghese o in divisa?>>

Teste MANGANARO: <<In divisa.>>

P.M.: <<Che tipo di divisa?>>

Teste MANGANARO: <<Prevalentemente nelle prime ore erano con la divisa di tipo grigio, insomma grigio, un po’ quelle che poi sono le divise insomma della Penitenziaria, ecco; non erano più con i bordi gialli lì.>>

P.M.: <<Quindi lei già dalle prime ore ricorda le divise grigie all’interno della cella?>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

P.M.: <<Davanti alla porta della cella ricorda la presenza di agenti oppure no?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, ce n’erano parecchi. Davanti alla porta c'era un via vai continuo di gente, anche perché gli arrestati continuavano ad entrare, essere chiamati oppure entrare in maniera constante, insomma. E poi solo verso...>>

P.M.: <<Mi scusi, “chiamati in maniera costante”: può essere più preciso?>>

Teste MANGANARO: <<Nel senso che c'erano delle persone che venivano portate lì come è successo a me insomma, oppure c'erano delle persone che venivano prese e portate, non lo so, per qualsiasi motivo, non lo so poi che cosa facessero; venivano prese e portate fuori, insomma.>>

P.M.: <<Ricorda degli spostamenti degli arrestati?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, degli spostamenti degli arrestati, sì.>>

P.M.: <<E’ stato detto “un andirivieni” di varie persone davanti alla porta: le posso chiedere, per quello che ricorda in borghese, in divisa? Per quello che ha potuto vedere.>>

Teste MANGANARO: <<Quello che ho potuto vedere io erano persone in divisa.>>

P.M.: <<Erano tutti con la stessa divisa o divise diverse?>>

Teste MANGANARO: <<Inizialmente sì, poi successivamente ho visto anche divise dei Carabinieri, quindi quelle scure insomma, dei Carabinieri. Io ho visto questi due tipi di divise.>>

P.M.: <<Davanti alla porta della cella?>> 

Teste MANGANARO: <<Davanti alla porta e poi successivamente anche dalla finestra, da questo finestrone grande che era senza la finestra in realtà, era solo la grata.>>

P.M.: <<E cosa ha visto rispetto alla finestra?>>

Teste MANGANARO: <<Io ero piazzato abbastanza lontano dalla finestra però potevo sentire che venivano... non nelle prime ore, un po’ più tardi, venivano delle provocazioni continue dall’esterno dell’edificio.>>

P.M.: <<Può dire cosa ricorda di aver sentito?>>

Teste MANGANARO: <<C'erano delle filastrocche “Un, due e tre, viva Pinochet. Quattro, cinque e sei, a morte gli Ebrei. Sette, otto, nove, il negretto non commuove”, questa era la filastrocca completa.>>

P.M.: <<Lei ha sentito questa dall’esterno della cella?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, dall’esterno e anche dall’interno.>>

P.M.: <<E dall’interno, per quello che ha potuto capire, diciamo, da dove provenivano, da chi la pronunciava?>>

Teste MANGANARO: <<Era dalle mie spalle, quindi non potevo vedere, potevo solo sentire e poi c'erano suonerie di cellulari con “Faccetta nera” e poi c'erano altro tipo di provocazioni del tipo “Adesso sta arrivando Bertinotti a salvarvi”, “Adesso stiamo chiamando il Manu Chao che vi porta via”, cose di questo genere, insomma. E poi sempre... questo è un episodio particolare che ricordo da parte di agenti che stavano all’esterno: hanno spruzzato con una bomboletta un gas urticante che ci ha reso difficoltosa la respirazione e ci ha fatto lacrimare; ricordo anche che la chiamavano “la bomboletta alla cipolla”.>>

P.M.: <<”La bomboletta alla cipolla”?>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

P.M.: <<Questo le chiedo intanto ha detto “una bomboletta”, lei ha avuto modo di vederla o ha sentito...?>>

Teste MANGANARO: <<Beh, l'ho sentita, non la vedevo, poteva essere anche uno spray o qualcosa del genere; l'ho sentita, quello sì, sentivo che parlavano di bomboletta alla cipolla.>>

P.M.: <<Queste voci sulla bomboletta alla cipolla, per quello che ha potuto capire, venivano dall’esterno della finestra o dall’interno della struttura?>>

Teste MANGANARO: <<Questo episodio in particolare io lo ricordo dall’esterno della finestra.>>

P.M.: <<Lo ricorda dall’esterno della finestra?>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

P.M.: <<Può collocare più o meno come tempo quando è avvenuto?>>

Teste MANGANARO: <<Questo episodio era più o meno poco prima del tramonto, forse verso l’imbrunire, saranno state le 7.00, le 8.00, non lo so.>>

P.M.: <<Lei era sempre in questa cella sul lato sinistro?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, io sono sempre stato in quella cella lì e sulla... dunque, sì, quindi abbiamo detto, non la prima che ho indicato, questa qua, ero sul lato...>>

P.M.: <<Rispetto alla finestra come...?>>

Teste MANGANARO: <<Rispetto alla finestra ero sulla destra, guardando la finestra sulla destra.>>

P.M.: <<Sulla destra?>>

Teste MANGANARO: <<Sì. Quindi anche entrando dall’ingresso, sulla destra.>>

P.M.: <<Lei è sempre rimasto in questa cella?>>

Teste MANGANARO: <<No.>>

P.M.: <<Però diciamo in questa prima fase della permanenza?>>

Teste MANGANARO: <<In questa prima fase, sì.>>

P.M.: <<Tutte queste cose che ci ha riferito fino adesso riguardavano sostanzialmente la permanenza in questa cella?>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

P.M.: <<E quindi dice “mi sembra verso l’imbrunire”.>>

Teste MANGANARO: <<Sì, sempre verso quell’ora hanno chiuso... cioè gli agenti dall’interno della cella non ce n’erano più, sono usciti, hanno chiuso la cella, anche se poi questa cella veniva riaperta molto frequentemente perché appunto continuava questo flusso di persone che venivano portate e fatte uscire.>>

P.M.: <<Le chiedo, la chiusura della cella e l’uscita degli agenti rispetto allo spruzzo quando è avvenuto?>>

Teste MANGANARO: <<Direi che è avvenuto dopo la chiusura della cella.>>

P.M.: <<Lo spruzzo dopo la chiusura della cella?>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

P.M.: <<Cioè non c'erano più gli agenti all’interno?>>

Teste MANGANARO: <<Non c'erano più gli agenti all’interno.>>

P.M.: <<Lei dopo aver sentito questo spruzzo cosa ha provato fisicamente?>>

Teste MANGANARO: <<Io ho provato difficoltà a respirare e lacrimazione e quindi ero in una situazione particolarmente tesa perché avendo provato quello che era successo giù a Genova pensavo che almeno quello fosse finito insomma, invece il fatto di ricominciare con questi gas che erano particolarmente urticanti era una delle cose che forse... per cui ho più temuto. Fortunatamente sono state di minore intensità chiaramente, anche perché il luogo ero chiuso insomma rispetto a quello che era per strada, e in effetti è stato un episodio insomma abbastanza circoscritto, fortunatamente.>>

P.M.: <<Le chiedo: in questo periodo lei ha chiesto di andare in bagno?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, l’abbiamo cominciato a chiedere in più persone e inizialmente...>>

P.M.: <<Lei è stato accompagnato?>>

Teste MANGANARO: <<Inizialmente le richieste sono state assolutamente negate e poi, dopo aver reiterato questa richiesta, verso...>>

P.M.: <<Le chiedo una precisazione, nel senso che vi è stato proprio risposto negativamente o nessuno vi ha dato risposta?>>

Teste MANGANARO: <<Io ho ricevuto risposta negativa, in altri casi non veniva fornita risposta.>>

P.M.: <<Lei quindi ha chiesto più di una volta?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, successivamente ho richiesto di poter andare in bagno e a quel punto - non lo so, secondo la mia percezione potevano essere le 10.00, comunque era già buio da un po’ - mi è stato concesso di andare in bagno.>>

P.M.: <<Lei a chi ha rivolto la richiesta?>>

Teste MANGANARO: <<Ad un agente, che a questo punto era proprio lì all’esterno della porta.>>

P.M.: <<Le posso chiedere se era in borghese? Era uno solo o erano più di uno presenti alla porta in quel momento in cui lei ha chiesto di andare al bagno?>>

Teste MANGANARO: <<Erano sempre più di uno e poi sono stato accompagnato da uno.>>

P.M.: <<Le chiedo: ricorda se le persone che erano davanti alla cella più o meno in questo arco di tempo erano in borghese o in divisa?>>

Teste MANGANARO: <<Erano in divisa.>>

P.M.: <<Che tipo di divisa lo ricorda?>>

Teste MANGANARO: <<Avevano sempre la solita divisa grigia, quello che io reputo credo fosse quella della Penitenziaria, insomma.>>

P.M.: <<Sul fascicoletto, quando lei mi dice: “Reputo quella della Penitenziaria”, quale intende? Lo può un attimo rivedere?>>

Teste MANGANARO: <<Non mi sembra di riconoscerla.>>

P.M.: <<Non la vede nel fascicoletto? Cioè ci sono lì alcune divise di tonalità grigie: tra quelle non ne individua nessuna di quelle che ricorda?>>

Teste MANGANARO: <<Diciamo, poteva un po’ assomigliare ma secondo me non era esattamente quella, un po’ tipo... forse quella di... vediamo...>>

P.M.: <<Ci dice la lettera e il numero.>>

Teste MANGANARO: <<Direi forse che quella che un po’ gli può assomigliare di più è la D2 forse, però non mi sembra che fosse esattamente quella insomma, ecco.>>

P.M.: <<E che cosa c'è di diverso rispetto al suo ricordo?>>

Teste MANGANARO: <<Ora mi sembra un po’ difficile, non mi sembra che ci fosse questo giubbotto.>>

P.M.: <<Cioè ci assomiglia, dice, quella che si avvicina di più?>>

Teste MANGANARO: <<Forse era un po’ più chiara, forse aveva dei bordi colorati, non aveva sicuramente questo giubbotto qua.>>

P.M.: <<Quindi non ricorda il giubbotto, in pratica?>>

Teste MANGANARO: <<Esatto.>>

P.M.: <<E anche il colore le sembrava un po’ più chiaro di questo?>>

Teste MANGANARO: <<Mi sembra di sì.>>

P.M.: <<Allora le chiedo: quindi le persone a cui lei ha rivolto la richiesta avevano questa divisa?>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

P.M.: <<E anche l’accompagnamento è avvenuto da parte di un agente con questa divisa?>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ci può descrivere la situazione del corridoio e le modalità dell’accompagnamento ai servizi come è avvenuto?>>

Teste MANGANARO: <<Sono stato condotto sempre nella solita posizione con cui sono entrato, quindi con la testa bassa e le braccia... le mani dietro la nuca e con il busto piegato in avanti, e anche lì insomma in maniera... strattonato in maniera abbastanza brusca, verso il bagno. In quella fase...>>

P.M.: <<Strattonato in maniera brusca?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, cioè nel senso che venivo diciamo schiacciato verso il basso qua dalla schiena, per stare molto piegato insomma, e poi venivo un po’ trascinato, insomma.>>

P.M.: <<La situazione del corridoio come la ricorda? Questo passaggio.>>

Teste MANGANARO: <<C'erano parecchi agenti, sempre più o meno dello stesso tipo di divisa e c'erano voci indistinte e urla piuttosto nervose, però non ricordo particolari episodi violenti nei miei confronti in quella fase.>>

P.M.: <<”Urla piuttosto nervose”, ha potuto capire da dove provenissero?>>

Teste MANGANARO: <<Sempre lì, dal corridoio in cui passavano, insomma c'era una grossa confusione.>>

P.M.: <<Mi scusi, tutti dello stesso tipo le divise?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, di questo tipo che ho indicato.>>

P.M.: <<Sempre grigie?>>

Teste MANGANARO: <<Sempre grigie, e ce n’erano anche alcune di tipo dei Carabinieri invece.>>

P.M.: <<Sul fascicoletto le vede? Cioè le ricorda?>>

Teste MANGANARO: <<Diciamo del tipo A2... A2 e A3 insomma.>>

P.M.: <<Le ricorda presenti nel corridoio, diciamo?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, nel corridoio facevano dei turni di sorveglianza, quindi a momenti c'erano loro e in altri momenti c'erano quelli con la divisa grigia.>>

P.M.: <<Le volevo chiedere una precisazione per vedere se ho inteso bene: quindi questa situazione di trascinamento o comunque di spintonamento veniva da parte di chi l’accompagnava o da parte delle persone...?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, sì, da parte di chi mi accompagnava, sì.>>

P.M.: <<Da parte di chi l'ha accompagnata al bagno.>>

Teste MANGANARO: <<Sì, sono stato accompagnato al bagno, mi è stato concesso di espletare i miei bisogni con la porta aperta e questi chiaramente avevo questo agente alle spalle...>>

P.M.: <<Lo stesso che lo aveva accompagnato?>>

Teste MANGANARO: <<Certo, sì. E in quello stesso frangente ho chiesto, mi è stato concesso di bere anche un po’ d’acqua dal rubinetto del bagno.>>

P.M.: <<Dal lavandino che c'era...>>

Teste MANGANARO: <<Sì, certo. Dopodiché sono stato riaccompagnato in cella in una situazione sostanzialmente analoga.>>

P.M.: <<Ha ricevuto percosse in questo transito?>>

Teste MANGANARO: <<No, non mi sembra di ricordare.>>

P.M.: <<Quando è tornato è stato ricondotto nella stessa cella o...?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, nella stessa posizione in cui stavo prima.>>

P.M.: <<Quando è ritornato in cella che posizione ha assunto?>>

Teste MANGANARO: <<La stessa posizione che avevo prima con le... con la fronte al muro, le braccia alte e le gambe larghe, insomma.>>

P.M.: <<Le chiedo: ha sempre tenuto questa posizione oppure c'è stato un momento in cui ha potuto prendere una posizione più comoda? Anche nell’arco della notte, se non...>>

Teste MANGANARO: <<Nel corso della notte, dopo alcune ore dall’episodio del bagno, quindi era già notte fonda, c'è stato un turno di sorveglianza dei Carabinieri che ci hanno concesso di sederci, almeno tutti quelli che eravamo nella cella; nelle altre celle non so cosa succedeva, nella nostra cella ci è stato concesso di sederci.>>

P.M.: <<Lei dice: “in turno di sorveglianza dei Carabinieri”...>>

Teste MANGANARO: <<Sì, c'erano degli agenti di Carabinieri che erano lì all’esterno e anche in quel frangente la cella è stata aperta e loro erano anche all’interno della cella.>>

P.M.: <<Dice “Carabinieri” con riferimento alla divisa?>>

Teste MANGANARO: <<Certo, sì, con riferimento alla divisa.>>

P.M.: <<Quindi del tipo A2 che ha indicato prima?>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

P.M.: <<Avete potuto stare seduti quindi?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, seduti anche un po’... c'è stata una fase di allegerimento e c'è stato anche po’ possibile chiacchierare, parlare poco insomma tra di noi.>>

P.M.: <<Tra di voi all’interno della cella?>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

P.M.: <<Le chiedo: può dirci più o meno quantitativamente quanto può essere durato questo periodo di...?>>

Teste MANGANARO: <<Secondo me una mezz’ora circa.>>

P.M.: <<Le chiedo: le persone che erano presenti davanti alla cella in questo frangente con la divisa A2 più o meno numericamente sa dirci quanti erano?>>

Teste MANGANARO: <<C'erano... cioè all’interno della cella saranno stati in tre o quattro; poi ce n’erano alcuni che erano all’esterno, sempre lì insomma, all’ingresso, nel corridoio.>>

P.M.: <<Posso chiedere l’età? Se erano persone giovani o un po’ più adulte? Per quello che lei ricorda.>>

Teste MANGANARO: <<Erano...>>

P.M.: <<Se se lo ricorda.>>

Teste MANGANARO: <<Certo. E’ molto difficile in quella situazione riuscire anche a valutare l’età, direi che erano... non erano certamente anziane, ecco, erano relativamente giovani, possiamo dire cosi.>>

P.M.: <<In riferimento a questa fase in cui voi avete potuto stare seduti avete ricevuto cibo, acqua?>>

Teste MANGANARO: <<No, assolutamente no.>>

P.M.: <<Acqua, niente?>>

Teste MANGANARO: <<No, no.>>

P.M.: <<Le chiedo, poi dopo che c'è stata questa pausa, diciamo, di una mezz’oretta cosa è successo?>>

Teste MANGANARO: <<Poi ad un certo momento, in maniera abbastanza improvvisa, ci è stato detto di... insomma si sentivano questi ordini che arrivavano dall’esterno. Poi, diciamo, hanno reiterato questo ordine gli agenti, gli stessi agenti che stavano all’interno ci hanno... in maniera molto improvvisa ci hanno detto di rialzarci e ci hanno fatto rimettere nella stessa posizione in cui eravamo precedentemente.>>

P.M.: <<Cioè gli stessi Carabinieri che erano nella cella?>>

Teste MANGANARO: <<Gli stessi Carabinieri.>>

P.M.: <<Lei ha parlato di ordini che si sentivano: può essere più preciso, per quello che ricorda? Che tipo di ordine ha sentito?>>

Teste MANGANARO: <<“Tiratevi su, tiratevi su”, insomma, ecco. “Su, su, state di nuovo in piedi, veloci, veloci”, qualcosa del genere.>>

P.M.: <<Però lei ha potuto vedere da chi veniva questo ordine?>>

Teste MANGANARO: <<No, assolutamente.>>

P.M.: <<Lei ricorda solo che vi è stato...?>>

Teste MANGANARO: <<Tra l’altro era notte e quindi era anche buio, insomma c'erano solo delle luci che venivano dal corridoio e basta.>>

P.M.: <<Quindi in concomitanza con questo fatto in che posizione lei e gli altri...?>>

Teste MANGANARO: <<Nella stessa posizione di prima, nella stessa... cella e quindi sì, solita posizione: con gambe larghe, braccia alte e fronte al muro. Prima di questo episodio c'è stato, per quanto mi riguarda, uno spostamento: un paio di ore prima di questa pausa insomma, in cui ci hanno fatto sedere sono stato spostato nella cella... nell’ultima in fondo a sinistra, quindi era la cella...>>

P.M.: <<A sinistra, scusi, sempre entrando o uscendo?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, sempre entrando.>>

P.M.: <<Quindi sullo stesso lato?>>

Teste MANGANARO: <<Sullo stesso lato, quella successiva, quindi in fondo.>>

P.M.: <<Quella dopo, l’ultima?>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

P.M.: <<Qui che posizione, diciamo, lei ha assunto?>>

Teste MANGANARO: <<La stessa posizione: sempre sul muro e con la... insomma le braccia alte, le gambe larghe e la fronte al muro.>>

P.M.: <<Lei ha potuto capire come mai c'è stato questo spostamento? Lo ricollega a qualche cosa che ha sentito, che ha percepito all’interno della struttura o che le è stato detto?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, nei momenti precedenti c'era un... sembrava che ci volesse essere un’accelerazione delle procedure e quindi di mandarci via insomma, quindi è aumentato il flusso delle persone che entravano e uscivano. Forse c'erano dei problemi di spazio e per questo motivo sono stato spostato, credo. E c'era qualcuno dell’esterno in quei momenti che urlava: “Adesso vi mandiamo a dormire, vi mandiamo a dormire”, qualcosa del genere.>>

P.M.: <<Ricorda queste espressioni?>>

Teste MANGANARO: <<Sì. Dopo sarò stato lì un tempo, non lo so, una o due ore, un’ora e mezza, non lo so, dopodiché sono stato ricondotto nella cella precedente, la 7, e lì poi c'è stato l’episodio della pausa in cui ci siamo seduti insomma.>>

P.M.: <<Dopo ricorda altri spostamenti oltre questi che ci ha descritto? Cioè quindi questo è stato solo uno spostamento da una cella all’altra e un ritorno alla cella precedente?>>

Teste MANGANARO: <<Sì. Lo spostamento successivo poi è avvenuto la mattina presto, all’alba insomma.>>

P.M.: <<Ricorda dove è stato condotto?>>

Teste MANGANARO: <<Dalla cella 7 dove mi trovavo sono stato condotto nella cella... insomma sono stato condotto in infermeria. Però questo non è avvenuto in maniera immediata, nel senso che sono stato prelevato dalla cella e mi è stato chiesto di rimettermi nella stessa... cioè mi è stato imposto di rimettermi nella stessa posizione nel corridoio.>>

P.M.: <<Le posso chiedere più o meno se ricorda a che altezza nel corridoio? Guardando la piantina, se ci può dire più o meno a che livello del corridoio è stato fatto mettere nella stessa posizione.>>

Teste MANGANARO: <<Diciamo, era sul lato destro, sempre entrando...>>

P.M.: <<Più o meno all’inizio del corridoio, alla fine, a metà?>>

Teste MANGANARO: <<Rispetto alla cella dove mi trovavo era un po’ più indietro, un po’ più verso l’ingresso, diciamo. Tra... rispetto a quello che posso leggere qui, qua c'è scritto “Camera sicurezza Polizia 4” e poi sotto “Camera sicurezza Penitenziaria 2”: più o meno a metà tra queste due celle, più o meno a quell’altezza lì.>>

P.M.: <<Quanto tempo più o meno ha stazionato nel corridoio in questa posizione?>>

Teste MANGANARO: <<Non poco, cioè nel senso sarà stato forse anche lì una mezz’ora, sinceramente non ho idea, magari poteva essere anche un po’ di meno però era veramente... a quel punto erano almeno un dodici ore che io ero in quella posizione, quindi a quel punto i ricordi... anche la percezione del tempo comincia a essere più labile, insomma.>>

P.M.: <<Le posso chiedere, signor Manganaro, se ricorda di essere stato solo o ricorda visivamente la presenza di altre persone affianco a lei nella stessa posizione?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, c'erano alcuni altri detenuti che erano lì, sia da... da entrambi i lati.>>

P.M.: <<Da entrambi i lati?^>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ce ne può dire qualcheduno, i nomi di qualcuno? Li conosceva, li ha conosciuti?>>

Teste MANGANARO: <<No, assolutamente.>>

P.M.: <<Li ha poi visti successivamente?>>

Teste MANGANARO: <<No.>>

P.M.: <<E’ accaduto qualche cosa mentre lei era in questa posizione?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, lì sono avvenuti degli episodi di percosse e di provocazioni continue.>>

P.M.: <<Può descrivere che tipo di...?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, sono ricominciati i soliti calci ai talloni, ancora pugni ai fianchi... insomma più o meno episodi di questo genere. Questo per tutto questo lasso di tempo in cui sono stato lì nel corridoio insomma.>>

P.M.: <<Poi dove è stato condotto?>>

Teste MANGANARO: <<Poi sono stato condotto in infermeria, cioè mi è stata fatta una specie di visita medica, diciamo cosi.>>

P.M.: <<Lei ricorda comunque di essere entrato in infermeria? Cioè ricorda qualche cosa che le ha...? Perché dice “infermeria”?>>

Teste MANGANARO: <<Perché mi hanno fatto spogliare e mi hanno... hanno valutato le ecchimosi che avevo. Mi hanno fatto fare ancora una volta le solite... spogliato nudo completamente, le solite tre flessioni sulle gambe, mi hanno fatto fare un giro completo, diciamo, hanno visto che avevo diverse ecchimosi sul tronco dietro la schiena, quindi c'era una persona che mi ha visitato e una persona che invece trascriveva queste cose.>>

P.M.: <<Le posso chiedere se ci può dire intanto quanti erano e se uomini, donne, se può essere... come erano vestiti?>>

Teste MANGANARO: <<Erano un paio di persone: una che mi visitava e una che stava lì accanto, diciamo. Poi c'era una persona...>>

P.M.: <<Uomini o donne?>>

Teste MANGANARO: <<Uomini, uomini direi.>>

P.M.: <<Ricorda delle donne in questo locale?>>

Teste MANGANARO: <<Non mi ricordo, sinceramente non mi ricordo.>>

P.M.: <<Ricorda persone vestite con camici bianchi?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, c'erano anche delle persone con dei camici, sì.>>

P.M.: <<Di tipo sanitario?>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

P.M.: <<Questo riscontro sui lividi, sulle ecchimosi chi gliel’ha fatto?>>

Teste MANGANARO: <<Era una persona che aveva questo... sì, mi sembra che avesse questo tipo di camice, anche se non ne sono sicuro, comunque mi sembra...>>

P.M.: <<Le ha fatto anche delle domande sulle sue malattie, se aveva avuto qualche malattia?>>

Teste MANGANARO: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Le ha misurato la pressione?>>

Teste MANGANARO: <<No, questo no sicuramente. Alcune domande... ricordo che mi hanno fatto delle domande poi successivamente in occasione della fotosegnalazione, ma lì nella visita medica non mi sembra che mi abbiano fatto alcun tipo di domanda.>>

P.M.: <<Neanche riguardo il suo stato di salute, oltre a questo rilevare i lividi di cui ci ha già detto?>>

Teste MANGANARO: <<Non mi sembra di ricordare una cosa del genere.>>

P.M.: <<Sa quella che si chiama normalmente l’anamnesi?>>

Teste MANGANARO: <<Certo.>> 

P.M.: <<Non lo ricorda?>>

Teste MANGANARO: <<Non lo ricordo.>>

P.M.: <<Lei ha sofferto, ha avuto nella sua vita episodi di broncopolmonite?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, ho avuto una broncopolmonite.>>

P.M.: <<Quando?>>

Teste MANGANARO: <<A 4 anni.>>

P.M.: <<Glielo chiedo perché nel suo diario clinico è riportato “broncopolmonite a 4 anni”.>>

Teste MANGANARO: <<Allora forse me l’avevano chiesto e non me lo ricordo, evidentemente.>>

P.M.: <<No, solo le chiedevo se ricordava o meno, non era assolutamente...>>

Teste MANGANARO: <<Certo, certo.>>

P.M.: <<Ecco, può proseguire. Quindi lei ricorda di aver fatto queste flessioni, questo giro completo, ha detto?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, sì, mi hanno fatto girare su me stesso, mi hanno...>>

P.M.: <<Lei era nudo o aveva qualche indumento?>>

Teste MANGANARO: <<Nudo, completamente nudo.>>

P.M.: <<Completamente nudo.>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

P.M.: <<La porta di questo locale era aperta o chiusa?>>

Teste MANGANARO: <<Era socchiusa, non era certamente chiusa insomma perché comunque c'era un andirivieni di persone.>>

P.M.: <<Ricorda che c'era andirivieni di persone?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, di agenti o comunque di personale sanitario di questo tipo.>>

P.M.: <<E poi cosa è accaduto?>>

Teste MANGANARO: <<Dopodiché, dopo questa visita che sarà durata veramente un minuto o due, non di più, dopodiché hanno detto: “Ci sono due ecchimosi, alcune botte: abile e arruolato”. Hanno detto questa frase qui, mi hanno fatto rivestire...>>

P.M.: <<Gliel’hanno detta, cioè ha usato il plurale: gliel’hanno detta più persone?>>

Teste MANGANARO: <<No, c'era questa persona che pronunciava queste cose perché qualcun altro trascriveva e quindi hanno detto: “Un’ecchimosi dietro la spalla e...”>>

P.M.: <<Ce la può descrivere questa persona? Lo ricorda com’era? Era un uomo o una donna quello che ha detto questa frase?>>

Teste MANGANARO: <<No, era un uomo questo.>>

P.M.: <<Ce lo può mica descrivere, se lo ricorda?>>

Teste MANGANARO: <<No, non sono in grado di ricordarmelo.>>

P.M.: <<Indossava questo camice?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, mi sembra che indossasse questo camice, sì.>>

P.M.: <<Non ricorda nulla? Quindi anche l’età o più o meno qualche cosa del fisico?>>

Teste MANGANARO: <<No.>>

P.M.: <<Non ricorda nulla?>>

Teste MANGANARO: <<No. Dopodiché mi hanno fatto rivestire e mi hanno fatto tornare nel corridoio.>>

P.M.: <<Nel corridoio?>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

P.M.: <<E da qui poi...?>>

Teste MANGANARO: <<Anche qui c'è stato un periodo di attesa.>>

P.M.: <<Nelle stesse condizioni che ci ha indicato prima o in modo diverso?>> 

Teste MANGANARO: <<No, stessa posizione e forse questa volta era sul lato sinistro del corridoio.>>

P.M.: <<Ricorda anche in questo momento altre persone affianco a lei oppure erano...?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, sempre ancora provocazioni, ancora calci ai talloni, ancora “Tieni alte le braccia” eccetera; questo lo posso ricordare, sì.>>

P.M.: <<Guardi sulla piantina, lei ha indicato più o meno il luogo, vede sulla piantina dove c'è scritto “Infermeria”; nei suoi ricordi, diciamo corrisponde come collocazione rispetto all’altezza del corridoio più o meno oppure no? Cioè le sembra che possa essere quella la stanza dove si è verificata questa visita, le flessioni e tutti questi episodi che lei ci ha riferito poc’anzi?>>

Teste MANGANARO: <<Pensavo che fosse una camera un po’ più avanti nel corridoio.>>

P.M.: <<Allora, lei ha detto che poi dopo quando è sul lato del corridoio; cosa accade successivamente?>>

Teste MANGANARO: <<Anche lì sono stato forse un altro quarto d’ora - venti minuti in quella posizione, e ancora questo tipo di minacce, di calci e questi pugni ai fianchi per tenere sempre le braccia alte.>>

P.M.: <<Le persone che applicavano a lei questo trattamento com’erano? In divisa, in borghese?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, erano in divisa.>>

P.M.: <<Che tipo di divisa?>>

Teste MANGANARO: <<A quel punto a quell’ora lì per quello che possa ricordare mi sembrava sempre la divisa grigia di cui avevo detto prima.>>

P.M.: <<Divisa grigia?>>

Teste MANGANARO: <<Sì. Ecco, qui poi è successo questo episodio che sono stato chiamato per entrare nella stanza nel lato sinistro per la fotosegnalazione; era di fronte all’infermeria o forse era una stanza avanti, insomma era una di quelle stanze lì.>>

P.M.: <<Rispetto alla piantina ci può dire quale le sembra che fosse nel suo ricordo, diciamo? Ha detto: “Più o meno dirimpettaia alla stanza dove ero entrato prima”, diciamo.>>

Teste MANGANARO: <<Sì, poteva essere la 3 o forse quella sotto la 3, dove c'è scritto “Penitenziaria, ufficio personale”. Sì, forse era questa qua sotto e lì sono stato chiamato... cioè hanno fatto il mio nome dall’interno della stanza e quando io mi sono girato per entrare c'era un agente che mi ha detto: “Chi cazzo ti ha detto di entrare?” e mi ha rifilato un pugno, il più violento di tutti quelli ricevuti fino in quel momento. Quello è stato un pugno veramente forte al ventre, ricordo di essere caduto al suolo in quel frangente.>>

P.M.: <<Mi scusi, per vedere se ho capito bene, quindi lei è nel corridoio e sente chiamare il suo nome, praticamente?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, dalla stanza, sì.>>

P.M.: <<Da questa stanza e, diciamo, lei è entrato da solo o è stato accompagnato?>>

Teste MANGANARO: <<No, io mi sono solo girato perché pensavo di dovere entrare e questa persona mi ha sbarrato la strada prima di entrare, sulla porta.>>

P.M.: <<Questa persona com’era vestita, lo ricorda?>>

Teste MANGANARO: <<Questo aveva ancora una divisa del tipo grigio di cui ho detto prima ed era una persona alta e era una persona, insomma spalle larghe, una persona molto robusta. Gli agenti che stavano lì attorno lo chiamavano “er tigre”.>>

P.M.: <<Ha sentito che lo chiamavano così?>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

P.M.: <<Cioè si rivolgevano a lui in questo modo?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, perché dopo che io sono stato colpito c'è stato una sorta di risolino, di commento generale insomma.>>

P.M.: <<Cioè c'è stata la persona che le ha detto quella frase ha detto prima?>>

Teste MANGANARO: <<Esatto, “Chi cazzo ti ha detto di entrare?”.>>

P.M.: <<Ed è la stessa persona che lo ha colpito o è stato colpito da persona diversa?>>

Teste MANGANARO: <<No, sono stato colpito dalla stessa persona.>>

P.M.: <<Da questo che veniva chiamato “er tigre”?>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

P.M.: <<Successivamente cosa è accaduto?>>

Teste MANGANARO: <<Successivamente...>>

P.M.: <<Ha detto che è quasi caduto?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, sono proprio caduto.>>

P.M.: <<E’ caduto nel corridoio?>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

P.M.: <<E qualcheduno l'ha aiutata a rialzarsi o ha provato a rialzarsi lei? Ricorda, qualcheduno l'ha soccorsa oppure no?>>

Teste MANGANARO: <<Alcuni agenti mi hanno tirato su, praticamente proprio di peso insomma, e mi hanno rimesso in piedi; dopodiché mi hanno fatto entrare insomma.>>

P.M.: <<Nella stanza?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, nella stanza. E lì mi hanno fatto le foto, preso le impronte digitali, queste cose qua. E lì mi ricordo che mi hanno fatto... almeno lì mi sembra che mi abbiano chiesto delle cose sulla famiglia eccetera. A me sembrava che le domande le avessero fatte a (inc.), sinceramente non ricordo...>>

P.M.: <<Sulla sua famiglia che cosa ricorda?>>

Teste MANGANARO: <<Se ci sono stati problemi in famiglia, “cosa fanno i tuoi?”, queste cose qua.>>

P.M.: <<Nel suo ricordo sono in questa stanza?>>

Teste MANGANARO: <<Il mio ricordo è in questa stanza, insomma.>>

P.M.: <<Ci può descrivere come la ricorda la stanza? Che arredi c'erano?>>

Teste MANGANARO: <<C'era un grosso banco, un banco dove c'era... aperto in fondo, per poter entrare insomma le persone che dovevano entrare e c'erano delle persone, ora non ricordo nemmeno se fossero in divisa.>>

P.M.: <<Ecco, stavo per chiedere: non ricorda se erano in divisa o in borghese?>>

Teste MANGANARO: <<No.>>

P.M.: <<Le operazioni che ha fatto in questo bancone: ricorda queste domande e poi cosa ricorda?>>

Teste MANGANARO: <<Ricordo che mi hanno fatto fare le foto, ricordo che mi hanno fatto prendere le impronte digitali, ricordo che mi hanno fatto l’immatricolazione e mi hanno detto... mi ricordo questa frase insomma: “Manganaro, si ricordi questo numero, il 90, lei è il 90, fa la paura”, ricordo questa cosa qua.>>

P.M.: <<E quello che chiamavano “er tigre” era sempre dentro?>>

Teste MANGANARO: <<No.>>

P.M.: <<Lei non l'ha più rivisto nella stanza “er tigre”?>>

Teste MANGANARO: <<No, nella stanza non c'era, no.>>

P.M.: <<Le sono stati fatti vedere anche dei fogli, le è stato chiesto di firmare qualcosa? Le è stato chiesto della nomina di un Avvocato?>>

Teste MANGANARO: <<No, questo no.>>

P.M.: <<In questa occasione o anche poi durante la permanenza?>>

Teste MANGANARO: <<No, non mi hanno assolutamente chiesto nulla del genere.>>

P.M.: <<Ha firmato dei fogli in questa stanza col bancone?>>

Teste MANGANARO: <<Questo sinceramente non me lo ricordo; consideri che erano veramente dodici ore e passa che ero in quelle condizioni: ricordo che facevo fatica a tenere gli occhi aperti, avevo la vista... mi era un po’ appannata insomma.>> 

P.M.: <<Certo. E le chiedo se ricorda se in altri momenti della permanenza le fu fatta una domanda di questo tipo con riferimento al difensore, con riferimento alla sua condizione.>

Teste MANGANARO: <<No, assolutamente.>>

P.M.: <<Ricorda se queste domande o comunque argomenti di questo tipo li ha sentiti fare ad altri?>>

Teste MANGANARO: <<Ricordo di un episodio alla sera, quando ero nella stanza 7, insomma in tarda serata,che c'era ancora questo flusso di persone che entravano e uscivano: c'era una persona che sempre con la coda dell’occhio ho visto che veniva presa per i capelli e c'era una persona che gli chiedeva... un agente insomma che gli chiedeva... ritenevano che questo fosse un anarchico - o lo era, non lo so, insomma - allora gli chiedevano: “Lo Stato che tu combatti mi impone di chiederti se vuoi nominare un Avvocato”. Insomma, questa è la frase che ricordo su questa cosa della richiesta di difensori.>>

P.M.: <<“Lo Stato che tu combatti mi impone di chiederti...”?>>

Teste MANGANARO: <<Esatto. A quel punto lui non credo che abbia risposto nulla, anche perché era preso per i capelli quindi insomma...>>

P.M.: <<Le chiedo: gli spostamenti dalle celle? Ricorda, questi che ci ha descritti?>>

Teste MANGANARO: <<Sì. Poi, dopo la visita medica e dopo la fotosegnalazione, sono stato condotto in un'altra cella.>>

P.M.: <<Ecco, ce la può collocare rispetto alla... ricorda qual era?>>

Teste MANGANARO: <<Mi sembra che fosse il lato destro.>>

P.M.: <<Entrando sempre?>>

Teste MANGANARO: <<Sempre quello entrando, lato destro in fondo; direi che è l’ultima, quella che qui è al numero 8.>>

P.M.: <<Qui che posizione ha tenuto? La solita?>>

Teste MANGANARO: <<No, qui la stanza era particolarmente piena, più affollata e quindi non c'era nemmeno posto per poter stare lungo le pareti.>>

P.M.: <<Sempre tutti uomini o ricorda anche la presenza...?>>

Teste MANGANARO: <<No, lì c'erano anche delle donne. Ne ricordo una in particolare perché aveva una posizione diversa dagli altri.>>

P.M.: <<Ce la può descrivere?>>

Teste MANGANARO: <<Era seduta per terra, con la... insomma rasente al muro e con la testa tra le gambe, con le mani dietro la nuca e con la testa tra le gambe, ed era una posizione diversa da quella che avevano le altre persone che erano lì.>>

P.M.: <<Le altre persone che posizioni avevano?>>

Teste MANGANARO: <<Lì c'erano posizioni diverse e anche a me è stato... hanno fatto cambiare posizione, ad alcune persone e anche a me è successo questo. Erano sospese, come dicevano loro...>>

P.M.: <<Cioè lei ha sentito dire proprio questa espressione dagli agenti?>>

Teste MANGANARO: <<“Sospesa”, sì. E anche la posizione precedente, quella in piedi e con le mani alte sul muro, è la posizione che sentivo chiamare “del cigno”.>>

P.M.: <<Le ha sentite dagli agenti queste espressioni?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, le ho sentite dagli agenti, sì.>>

P.M.: <<Le posso chiedere se ricorda le persone che hanno dato diciamo definizioni alle posizioni se erano in borghese o in divisa?>>

Teste MANGANARO: <<Per me erano tutti in divisa, insomma erano indistintamente nel... C'erano veramente tanti agenti nella struttura, quindi erano... Le uniche persone che non erano in divisa erano appunto in infermeria e forse lì dove è stata fatta la fotosegnalazione.>>

P.M.: <<Quindi lei, diciamo, non ricorda se fossero in divisa neanche questa...? Diciamo, l’ultimo spostamento che ci ha descritto adesso, quando dicevano del “sospeso”, chi parlava del “sospeso”, se se lo ricorda?>>

Teste MANGANARO: <<Erano degli agenti, mi sembrava che fossero un po’ più anziani di quelli della sera però erano sempre degli agenti ed erano sempre in divisa, insomma.>>

P.M.: <<Però non ricorda in questo momento che divisa?>>

Teste MANGANARO: <<No. Quindi “sospeso” significa insomma in piedi in mezzo alla stanza, senza non poter nemmeno appoggiarsi al muro, quindi con le mani dietro la testa, sì.>>

P.M.: <<A lei è stato chiesto di mettersi in questa posizione?>>

Teste MANGANARO: <<In questa posizione, sì, e dopo un po’ mi è stata fatta cambiare posizione.>>

P.M.: <<Ricorda altre persone in posizione al centro, così, diciamo il “sospeso”, come...?>>

Teste MANGANARO: <<Alcuni sì, erano in questa posizione.>>

P.M.: <<Lei ha detto: “C'erano varie posizioni”: può descrivere le altre che ricorda?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, l’altra posizione invece era in ginocchio, sempre nella stessa stanza... anche a me più tardi mi hanno fatto mettere in questa posizione: in ginocchio, anche con la testa tra le ginocchia, insomma quindi col bacino alzato insomma, non sulle gambe.>>

P.M.: <<Quindi con la testa verso il basso in mezzo a...?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, con la testa verso il basso, sì.>>

P.M.: <<Può dire numericamente quante persone potevano esserci nella cella? Ha detto che era molto piena.>>

Teste MANGANARO: <<Era molto piena, sì, saranno state forse una cinquantina di persone, non lo so. Ricordo anche di una frase che mi fu detta quando fui portato in questa cella, dissero: “Ecco un altro degno rappresentante dei no global”.>>

P.M.: <<Quando fu condotto dentro?>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

P.M.: <<E chi lo conduceva ricorda se era in divisa o in borghese?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, era un agente in divisa e mi sembrava che fosse un agente della divisa di tipo grigio, insomma.>>

P.M.: <<Che le ha detto: “Ecco un altro rappresentante dei no global”?>>

Teste MANGANARO: <<Sì. Era questa persona che mi sembrava un po’ più anziana di età, insomma, rispetto agli altri.>>

P.M.: <<Per quello che lei ricorda visivamente, anche le altre persone...? Lei ci ha già parlato di queste due posizioni che lei ha dovuto assumere su richiesta degli agenti. Le chiedevo: quanto tempo è passato da una a all’altra? Cioè dopo quanto tempo in cui era in piedi nella cella ha dovuto mettersi in ginocchio?>>

Teste MANGANARO: <<Forse un’ora.>>

P.M.: <<Rispetto agli altri, per quello che lei ha potuto vedere, c'erano delle richieste di cambio di posizione anche rispetto agli altri?>>

Teste MANGANARO: <<Sì. Addirittura c'è stato un momento che ad alcuni hanno chiesto se preferivano stare in ginocchio oppure in piedi.>>

P.M.: <<Questo lo ricorda?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, questo lo ricordo. Lì era già chiaro insomma, perché saranno state forse le 7:00 del mattino, quindi c'era già un po’ di luce.>>

P.M.: <<Ricorda che cominciava la luce del...?>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

P.M.: <<Per lei queste due posizioni... ? Ci ha descritto la posizione di questa ragazza appena entrato, che l’avevano notata.>>

Teste MANGANARO: <<Sì, l'ho vista subito appena entrata; dopo non mi è stato più possibile vederla, comunque ho visto che era in fondo sulla sinistra.>>

P.M.: <<Ci può solo dire poi per quanto tempo ancora è stato in questa cella e se ha avuto altri spostamenti?>>

Teste MANGANARO: <<No, dopo non ho avuto più spostamenti fino al momento in cui poi mi hanno fatto uscire.>>

P.M.: <<Le posso chiedere se riesce a quantificare per quanto tempo più o meno è stato tra il “sospeso” e in ginocchio?>>

Teste MANGANARO: <<Un paio d’ore, anche un po’ di più forse, due o tre ore, due ore e mezzo. Perché poi quando siamo usciti, quando ci hanno caricato sul pullman per andare ad Alessandria, il sole era già abbastanza alto, quindi...>>

P.M.: <<Lei ha chiesto altre volte di essere accompagnato in bagno oltre quella che ci ha indicato oppure no?>>

Teste MANGANARO: <<No.>>

P.M.: <<Le posso chiedere se non aveva bisogno oppure non l'ha chiesto?>>

Teste MANGANARO: <<Non l'ho chiesto e non ci ho proprio pensato perché diciamo che insomma nel corso della nottata non c'era stata più possibilità... non pensavo che ci fosse questa possibilità, ecco. Poi dopo aver avuto la possibilità di esserci stato la sera, forse non c'era particolarmente bisogno, comunque insomma è evidente che non c’erano le condizioni per poterlo chiedere, ecco.>>

P.M.: <<Le posso chiedere se durante i suoi spostamenti, che sono stati diversi, durante la permanenza, ha visto se delle persone si sono urinate addosso? Ha potuto constatare fatti di questo tipo?>>

INTERVENTO: <<C'è opposizione a una domanda così come è formulata.>>

P.M.: <<Ho chiesto solo se ricorda di aver visto durante la permanenza delle persone si sono urinate addosso; ho chiesto se ha visto...>>

PRESIDENTE: <<Mi pare che la domanda sia ammissibile.>>

Teste MANGANARO: <<Non ho potuto accorgermi di questo.>>

P.M.: <<Allora le chiedo se rispetto alla posizione in cui era in questa cella ha avuto altri spostamenti e, se sì, quali?>>

Teste MANGANARO: <<No, dopo da questa cella sono stato condotto... Prima ci hanno fatto uscire e ci hanno fatto stare ancora un po’ nel corridoio, poi ci hanno... una alla volta ci hanno... anzi a coppie ci hanno ammanettato e poi ci hanno condotto in un pullman che poi ci ha tradotto ad Alessandria.>>

P.M.: <<Le chiedo: siete stati ancora un po’ nel corridoio? In quale punto, se si ricorda, e in che posizione?>>

Teste MANGANARO: <<No, questo non me lo ricordo, sinceramente. Credo che comunque un po’ siamo stati lì perché l’operazione non è stata immediata; a me sembrava tutto terribilmente lento, quindi appena ci facevano spostare non era mai nulla di pronto da qui a qui, via, veloce.>>

P.M.: <<Ha detto: “Ci hanno ammanettato”; può descriverci in che modo è stato ammanettato?>>

Teste MANGANARO: <<Non con dei lacci ma con delle manette, mi sembra che fosse il mio polso sinistro con il polso destro di un'altra persona insomma.>>

P.M.: <<Questa persona poi ha potuto... ha saputo chi era? L'ha rivista in carcere, può dirci chi è, lo ricorda? Chi era, una persona italiana o straniera?>>

Teste MANGANARO: <<Era una persona italiana, era una ragazzo abbastanza giovane, abbiamo potuto un po’ parlare nel breve momento diciamo in cui ci hanno fatto salire nel pullman e fino alla partenza, perché poi quando siamo partiti siamo sprofondati in un sonno, insomma... Quindi c'è stato questi pochi minuti in cui abbiamo un po’ potuto parlare; erano dei ragazzi... questa persona era un ragazzo giovane, insomma.>>

P.M.: <<Ha potuto capire da dove veniva? Era italiano o straniero?>>

Teste MANGANARO: <<No, no, italiano, italiano.>>

P.M.: <<Da dove veniva ha potuto capirlo?>>

Teste MANGANARO: <<Mi sembrava che fosse del sud Italia, anche se mi sembra che avesse detto che viveva al Nord, in qualche città del Nord, però mi ricordo che era estate e si parlava di dover andare in vacanza, cose di questo genere insomma.>>

P.M.: <<Nessun'altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande?>>

Avv. CASADEI: <<Buongiorno. Ci vuole dire che lavoro fa?>>

PRESIDENTE: <<Ci dica il nome, Avvocato.>>

Avv. CASADEI: <<Avvocato Barbara Casadei e sono il difensore di Manganaro Andrea, costituito a Parte Civile.>>

Teste MANGANARO: <<Sono responsabile dell’Ufficio Statistica al Comune di Prato; sono attualmente in aspettativa perché sto frequentando un corso di dottorato di ricerca presso l’Università Federico II di Napoli in storia e società dell’età moderna e contemporanea.>>

Avv. CASADEI: <<Solo una domanda: in quel momento, quando ero a Bolzaneto, lei sapeva qual era la sua condizione?>>

Teste MANGANARO: <<No, assolutamente, questo non... era proprio il grosso interrogativo: noi siamo stati lì tutte quelle ore e non capivamo cosa dovesse succedere, e questa probabilmente è la cosa più pesante anche da ricordare, l’idea di... io sono stato lì grossomodo quindici ore senza sapere cosa sarebbe successo.>>

Avv. CASADEI: <<Quindi nessuno che le abbia chiesto di nominare un difensore di fiducia, nessuno che le abbia chiesto se voleva avvertire, per esempio, i suoi familiari?>>

Teste MANGANARO: <<No, assolutamente. Tra l’altro quando io sono stato arrestato per strada il pomeriggio di sabato c'era con me anche la mia compagna, che siamo stati condotti assieme fino alla Fiera e poi da lì io non ho saputo più nulla di lei; non sapevo se fosse anche lei lì, non sapevo nulla di cosa le fosse successo. C'era anche questo tipo di ansia.>>

Avv. CASADEI: <<Ha avuto delle conseguenze? Cioè ha riscontrato delle conseguenze di percosse, successivamente?>>

Teste MANGANARO: <<Successivamente è chiaro che...>>

Avv. CASADEI: <<Si è rivolto a un ospedale, a un medico?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, subito, il giorno successivo alla scarcerazione, appena arrivato a Bologna, la sera stessa mi sono recato al Pronto Soccorso insomma, anche perché avevo un dolore forte al costato e alla spalla e avevo paura che ci fossero delle lesioni, delle fratture eccetera. Infatti mi hanno fatto una lastra in quell’occasione e il dolore poi è andato via ma è durato per parecchi giorni. Infatti ho avuto una decina di giorni di prognosi. E poi è chiaro che insomma... che la vista di una divisa per i primi tempi soprattutto è stato fonte di ansia, di preoccupazione.>>

Avv. CASADEI: <<Una precisazione: è cambiata la sua vita da quell’episodio?>>

Teste MANGANARO: <<Sicuramente sono episodi che cambiano, cambiano lentamente e si fa anche fatica ad avere una percezione di questo, però a lungo andare ci si rende conto che si è cambiati nel rapporto... quando si va nelle manifestazioni, quando si è in mezzo a una piazza, quando si è in mezzo alla folla, quando si vedono delle divise, quando c'è un posto di blocco, quando si passa una frontiera.>>

Avv. CASADEI: <<Ci riserviamo di depositare una relazione e abbiamo già indicato come testimone un consulente medico legale. Non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande?>>

Avv. TADDEI: <<Avrei un paio di domande io, Avvocato Taddei. Un paio di precisazioni, signor Manganaro. Quando lei all’inizio ha riferito di aver subito degli insulti, in particolare di tipo politico, all’inizio diciamo, quando lei è arrivato, dopo l’episodio delle scarpe che lei ha riferito prima, le sono stati tolti i lacci eccetera, ricorda che tipo di espressioni le sono state rivolte e in particolare se sono state fatte delle considerazioni anche in ordine alla connotazione politica del Governo?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, queste sono frasi che sono state ripetute più volte nelle prime ore, quando gli agenti erano dentro la cella. Una delle provocazioni più grosse era quella che “Adesso è cambiato il Governo, adesso pagherete per cinque anni di Governo rosso; finalmente vi renderete conto di che Governo c'è adesso e comincerete a pagare per tutto quello che avete fatto”. Quindi questa era una delle provocazioni più grosse, ulteriore fonte di ansia e preoccupazione naturalmente.>>

Avv. TADDEI: <<In merito all’episodio che lei ha riferito di quel ragazzo che aveva detto di essere comunista...>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

Avv. TADDEI: <<... ricorda in particolare che tipo di trattamento ha subito e se l’agente che lo aveva percosso gli aveva detto qualcosa?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, aveva inizialmente rivolto la stessa provocazione che aveva fatto a tanti altri, cioè aveva detto: “Ma tu cosa sei? Sei comunista, sei anarchico?” eccetera, e poi lui aveva risposto: “Sì, sono comunista, sono orgoglioso di esserlo” eccetera. A quel punto gli è stato... Anche perché ricordo che si era girato, perché chiaramente noi eravamo rivolti al muro, quindi queste provocazioni venivano un po’ dalle spalle o dai lati insomma, quindi questa persona si era girata e ha subito uno sganassone, un pugno insomma. Io ricordo che era per terra o comunque in ginocchio insomma, era stato un colpo forte.>>

Avv. TADDEI: <<Che divisa aveva questo agente che aveva percosso?>>

Teste MANGANARO: <<Mi sembra di ricordare che avesse una divisa del tipo grigio di cui prima avevo detto, però su questo non ci giurerei.>>

Avv. TADDEI: <<Ricorda se questo agente gli avesse risposto in qualche modo a questo... oltre a percuoterlo, a questo ragazzo, a questo arrestato?>>

Teste MANGANARO: <<Mi sembra che gli avesse risposto qualcosa del tipo: “Adesso ti educhiamo noi”, insomma qualcosa del genere, però anche questo è un ricordo un po’ vago.>>

Avv. TADDEI: <<Perché lei nel verbale di interrogatorio in data 28 settembre 2001 aveva riferito che questo agente gli aveva detto di essere nazista.>> 

Teste MANGANARO: <<Può darsi, sicuramente era un ricordo più fresco all'epoca.>>

Avv. TADDEI: <<Conferma quindi?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, sì.>>

Avv. TADDEI: <<Per quanto riguarda l’episodio del fotosegnalamento, lei ricorda appunto che le sono state scattate delle foto?>>

Teste MANGANARO: <<A me sì.>>

Avv. TADDEI: <<Perché negli atti non ho trovato le fotografie, non so se il Pubblico Ministero ha a disposizione la fotografia del signor Manganaro; non quella del carcere di Alessandria ma...>>

Teste MANGANARO: <<Sì, quella di Bolzaneto.>>

Avv. TADDEI: <<Non so se è in atti, non l'ho reperita nei miei documenti; se vogliamo dare atto a verbale... Nel frattempo le faccio un'altra domanda, le volevo chiedere: subito dopo questo episodio le prima ha riferito di essere stato percosso e volevo chiedere se poteva specificare dove è stato percosso.>>

Teste MANGANARO: <<Sì, nel corridoio.>>

Avv. TADDEI: <<No, nella quale parte del corpo è stato colpito.>>

Teste MANGANARO: <<Al ventre.>>

Avv. TADDEI: <<Allo stomaco?>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

Avv. TADDEI: <<Ultima domanda, le volevo chiedere se prima della traduzione ad Alessandria, in particolare prima di salire sul pullman, ha subito ulteriori violenze.>>

Teste MANGANARO: <<Non mi ricordo.>>

Avv. TADDEI: <<Qua c'è una contestazione, perché sempre nello stesso interrogatorio come indagato in procedimento connesso, il 28.09.2001 lei aveva riferito: “Le ultime violenze sono state subite mentre salivamo sul pullman”. Siccome è piuttosto generica, volevo chiedere se ricordava questo episodio oppure non sapeva specificare altro. Intanto se conferma questa circostanza e poi se può essere più preciso.>>

Teste MANGANARO: <<Ma quello che va tenuto presente è che lì, nel momento in cui si veniva presi e spostati da qualche parte, era sempre un momento in cui... un trattamento molto rude era sempre riservato; ora esattamente se mi fossero stati dati dei calci o degli schiaffi in quel frangente non me lo ricordo.>>

Avv. TADDEI: <<Comunque resta ferma la contestazione, poi nel frattempo se possiamo reperire quella foto... Io comunque ho terminato, grazie.>>

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande?>>

Avv. ZUNINO: <<Sì, Avvocato Zunino. Buongiorno, signor Manganaro. Le chiedo uno sforzo di memoria, parliamo del momento in cui lei è stato fatto sedere, ha descritto quando le è stato dato questo ordine, le è stato permesso di cambiare la posizione e quindi, mi sono appuntato, “Potevamo entro certi limiti anche un po’ chiacchierare”.>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Lei ricorda persone che fossero con lei presenti nella cella quando c'è stato...?>>

Teste MANGANARO: <<Sì. Sì, perché poi le ho conosciute successivamente, perché alcune di queste persone sono state scarcerate assieme ad Alessandria domenica sera.>>

Avv. ZUNINO: <<Ricorda chi sono?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, ne posso ricordare un paio almeno, due o tre insomma. I nominativi?>>

Avv. ZUNINO: <<Sì, certo.>>

Teste MANGANARO: <<Mi ricordo del signor Benetti, mi ricordo di un ragazzo svizzero Dominique Arzigliero mi pare, ricordo anche Evandro Fornasier; queste tre persone me le ricordo perché siamo usciti poi assieme la domenica sera.>>

Avv. ZUNINO: <<Lei ricorda che il signor Benetti era comunque presente assieme al signor Fornasier in quella cella quando c'era anche lei?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, mi sembra di sì.>>

Avv. ZUNINO: <<E anche questo ragazzo svizzero?>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Tutti assieme contemporaneamente?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Grazie, non ho altre domande.>>

P.M.: <<Le faccio vedere le foto, Avvocato?>>

Avv. ZUNINO: <<Per me non c'era problema.>>

P.M.: <<Se vogliamo vedere lo foto...>>

Avv. ZUNINO: <<Se li ha rivisti e li riconosce con certezza per me va bene, ma non c'era...>>

PRESIDENTE: <<Il teste ha riferito i nomi quindi mi pare sicuro delle persone.>>

Avv. ZUNINO: <<La ringrazio comunque, sapevo che era pro veritate, ecco, non certamente...>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande?>>

Avv. OREFICE: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Prego, Avvocato.>>

Avv. OREFICE: <<Avvocato Orefice. Le chiedo un piccolo excursus sulle divise. Lei oggi le ha riviste in fotografia ma all'epoca ricorda che aveva letto proprio sulle divise il corpo di appartenenza dei singoli militari?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, ricordo che al momento della discesa dal pullman che ci ha portato a Bolzaneto ricordo che le persone che ci hanno colpito lì all’inizio c'era scritto “Guardia di Finanza”. Almeno, questo era il ricordo primo che io avevo avuto anche nella prima ricostruzione, perché... Però è evidente che eravamo costretti sempre a tenere la testa bassa: se poi ci fosse stato scritto qualcos’altro... per me era Guardia di Finanza.>>

Avv. OREFICE: <<Ricorda anche se avevano i caschi o berretti verdi?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, mi sembra di si.>>

Avv. OREFICE: <<Poi un'altra ultima precisazione: se lei quanto ha subito a Bolzaneto ha avuto modo di raccontarlo e diffonderlo anche via Internet.>>

Teste MANGANARO: <<Via Internet.. Mi è stato... io ho mandato un resoconto degli episodi per posta elettronica ad alcuni quotidiani nazionali.>>

Avv. OREFICE: <<Può essere stato pubblicato su un sito che si è dedicato appositamente al G8 e a quanto successo?>>

Teste MANGANARO: <<Mi sembra di ricordare di una... insomma, mi è stato riferito di una traduzione in tedesco del testo che io ho mandato ai quotidiani.>>

Avv. OREFICE: <<Posso sapere da chi le è stato riferito?>>

Teste MANGANARO: <<Era un conoscente, insomma.>>

Avv. OREFICE: <<Altre persone che comunque erano legate alle manifestazioni?>>

Teste MANGANARO: <<No, no, amici.>>

Avv. OREFICE: <<Dice che avevano saputo che il suo...?>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

Avv. OREFICE: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego, Avvocato.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Avvocato Garbagnati, difesa Mazzolini. Chiedo scusa, solo due precisazioni. Lei ha riferito di quando è stato fotosegnalato e che nell’ingresso ha ricevuto quel colpo molto forte: volevo sapere, se ho compreso correttamente questo è avvenuto quindi una volta uscito dall’infermeria. Dopo la visita medica si è recato al fotosegnalamento?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, era ancora nel corridoio.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Successivamente al...?>>

Teste MANGANARO: <<Successivamente, sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Seconda cosa: ad Alessandria poi è stato sottoposto a visita medica, che lei ricordi?>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Un’ultimissima cosa. Lei ha fatto riferimento al fatto che al momento dell’arresto le erano stati sequestrati degli oggetti personali.>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Se ho ben capito, una borsa contenente...>>

Teste MANGANARO: <<Questo giù a Genova, sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Al momento... quindi prima dell’arrivo a Bolzaneto?>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<E questo materiale le è stato restituito dopo?>>

Teste MANGANARO: <<Sì, questo materiale mi è stato restituito ma molto dopo, cioè non al momento della scarcerazione, mi è stato restituito una ventina di giorni dopo.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Lei ricorda se di questo materiale le era stato rammostrato a Bolzaneto? Questi suoi oggetti personali li aveva visti a Bolzaneto oppure no?>>

Teste MANGANARO: <<Qualcosa sì avevo visto al momento dell’immatricolazione: mi sembrava di aver visto... non so, c'era un pacchetto di sigarette, le chiavi forse, qualcosa avevo visto dal banco insomma nel momento dell’immatricolazione, però io poi quando sono stato scarcerato da Alessandria mi è stato restituito solo il documento di identità.>>

Avv. GARBAGNATI: <<E in seguito poi...?>>

Teste MANGANARO: <<Gli oggetti che mi sono stati sequestrati a Genova poi mi sono stati restituiti in seguito.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Una precisazione, signor Manganaro. Al carcere di Alessandria le hanno rifatto le fotografie, le hanno ripreso le impronte digitali oppure no?>>

Teste MANGANARO: <<Mi sembra di no, mi sembra di ricordare di no.>>

PRESIDENTE: <<Quindi solo a Bolzaneto?>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Lei ricorda se le hanno preso le impronte di entrambe le mani o di una sola?>>

Teste MANGANARO: <<Entrambe le mani, si.>>

PRESIDENTE: <<Grazie.>>

P.M.: <<Chiedevo se potevo fare ancora una domanda al signor Manganaro. Chiedo se ricorda se è stato condotto fuori dall’edificio in qualche occasione e se ha fatto delle foto fuori dall’edificio, cioè dell’edificio dove erano le celle.>>

Teste MANGANARO: <<In tutto questo periodo? No, assolutamente.>>

P.M.: <<E’ sempre rimasto all’interno della stessa struttura?>>

Teste MANGANARO: <<Certo.>>

P.M.: <<Non ricorda passaggi fuori e visite in altri edifici vicini?>>

Teste MANGANARO: <<No, assolutamente.>>

P.M.: <<Quindi le uniche foto che lei ha fatto le ha fatte in questo ufficio, in questa stanza che...?>>

Teste MANGANARO: <<Sì.>>

P.M.: <<Nessun'altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Lei ha segnato sulla piantina...>>

P.M.: <<Le uniche foto che abbiamo sono queste, sono quelle del fascicoletto, non abbiamo altro, è per quello che...>>

PRESIDENTE: <<Ecco, dovrebbe anche firmarla, per cortesia.>>

INTERVENTO: <<Signor Presidente, nominerei mio sostituto processuale per la prosecuzione l’Avvocato Bigliazzi, grazie.>>

Avv. CASADEI: <<Presidente mi scusi, anche io nomino l’Avvocato Bigliazzi. Avvocato Casadei.>>

L’udienza viene sospesa.

L’udienza riprende.

PRESIDENTE: <<Riprendiamo l’udienza e sentiamo il signor Gagliastro. E’ teste assistito anche il...?>>

P.M.: <<Il signor Gagliastro era imputato, indagato nel procedimento 13079 che si è concluso con l’archiviazione.>>

PRESIDENTE: <<Quindi il Pubblico Ministero produce richiesta di archiviazione e decreto del Gip di archiviazione del 12 gennaio 2004; esibisce inoltre verbale di interrogatorio davanti al P.M. 27 agosto 2001, per fare constatare che sono stati dati gli avvisi di cui all’articolo 64. Il Tribunale acquisisce il decreto di archiviazione nei confronti del signor Gagliastro datato 12 gennaio 2004 e prende atto che nel verbale di interrogatorio 27 agosto 2001 al signor Gagliastro erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e 66 C.P.P.. Lei viene sentito come teste assistito ai sensi dell’articolo 97 bis Codice Procedura Penale; lei ha un legale che l’assiste?>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Sì, l’Avvocato Bigliazzi in sostituzione dell’Avvocato (inc.).>>

PRESIDENTE: <<Benissimo. Lei ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazioni di impegno, stando in piedi e poi può accomodarsi.>>

Teste GAGLIASTRO: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure, dia le generalità.>>

Teste GAGLIASTRO: <<Gagliastro Maurizio, nato ad Eboli - Salerno - il 05.12.1974.>>

PRESIDENTE: <<Prego, Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Grazie, Presidente. Signor Gagliastro, buongiorno.>>

Teste GAGLIASTRO: <<Buongiorno.>>

P.M.: <<Lei nella giornata di sabato 21 luglio 2001 è stato condotto alla caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Vuole dire per cortesia più o meno a che ora è stato trasportato in caserma?>>

Teste GAGLIASTRO: <<La caserma di Bolzaneto, il pomeriggio, saranno state le 5.00 - le 6.00 penso, dalla Fiera a Bolzaneto; pomeriggio comunque, alle 5.00 - le 6.00 di pomeriggio.>>

P.M.: <<Lei aveva con sè un orologio, signor Gagliastro?>>

Teste GAGLIASTRO: <<No.>>

P.M.: <<Quindi i suoi riferimenti temporali si basano su...?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Però c'erano altre persone, gli altri ragazzi arrestati con me che avevano l’orologio e quindi potevamo regolarci in base a quello.>>

P.M.: <<Come è stato trasportato a Bolzaneto?>>

Teste GAGLIASTRO: <<A Bolzaneto con una volante della Polizia dalla Fiera con quattro agenti, due davanti e due dietro, io in mezzo, ammanettato con i braccialetti di plastica, dietro la schiena con le mani.>>

P.M.: <<Dietro la schiena?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Uno a destra e uno a sinistra dietro. Che quindi durante il tragitto sono stato picchiato, insultato, minacciato da questi quattro Poliziotti.>>

P.M.: <<Lei dice “una volante della Polizia”: aveva le insegne della Polizia l’auto?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Era la volante della Polizia.>>

P.M.: <<Le persone che la scortavano erano in divisa o in borghese?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Erano in divisa.>>

P.M.: <<Ricorda il colore di questa divisa?>>

Teste GAGLIASTRO: <<La divisa della Polizia.>>

P.M.: <<Quindi il colore...?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Colore celeste.>>

P.M.: <<Dceva che durante il trasporto lei è stato percosso?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Vuole descrivere al Tribunale dove e come?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Va bene. Schiaffi, pugni e poi con un cuscino davanti allo stomaco e mi davano dei colpi, dei pugni sullo stomaco, penso con un cuscino per attutire...>>

P.M.: <<Un cuscino?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, per non lasciare i segni penso.>>

P.M.: <<Grosso, piccolo questo cuscino?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Un cuscinetto così, diciamo.>>

P.M.: <<E dove l'hanno preso questo cuscino?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Non lo so.>>

P.M.: <<Ma lei l'ha visto in auto?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, stava già in auto, sì.>>

P.M.: <<Quindi ha ricevuto ma... parecchie percosse?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì. Poi a un certo punto quello che stava affianco... cioè date le percosse che mi stavano dando, a un certo punto quello affianco al guidatore gli ha fatto a quelli dietro: “Ragazzi, calmatevi un attimo perché state esagerando”, ma cioè eravamo quasi arrivati a Bolzaneto, cioè prima di svoltare là, quindi penso che il più era stato fatto.>>

P.M.: <<Quindi c'è stato questo richiamo da parte di uno degli agenti agli altri?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Il più anziano, uno più anziano rispetto agli altri, che poi tra l’altro era vestito pure in maniera differente, aveva tipo una divisa sul verde, con un foulard al collo tipo giallo.>>

P.M.: <<Lei ha descritto persone con la divisa azzurra.>>

Teste GAGLIASTRO: <<Polizia.>>

P.M.: <<Aveva una divisa diversa invece questo?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, sul verde. Verde, grigio.>>

P.M.: <<Ma era una divisa o aveva un giubbotto borghese?>>

Teste GAGLIASTRO: <<No, era una divisa.>>

P.M.: <<Quando siete entrati nella caserma questa voltante dove si è fermata?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Innanzitutto si è aperto il cancello della caserma e quello che stava affianco a me, me fa, dice: “Ecco, siamo arrivati. Guarda, sono tutti qua che vi stanno aspettando e ora...”, le parole testuali, posso dire?>>

P.M.: <<Certo che deve dire.>>

Teste GAGLIASTRO: <<Dice: “Ora sono cazzi vostri” mi fa. Arriva, entriamo nello spiazzale, parcheggiano la volante al centro dello spiazzale, loro scendono, lasciano i quattro sportelli aperti con me dentro, mi hanno detto: “Tu rimani lì dentro”. Sono rimasti tipo circa dieci minuti fermo con le quattro portiere aperte, poi la volante è stata circondata da tutti... da tutti i Poliziotti e Carabinieri, da tutta le forze dell’ordine che ci stavano lì nello spiazzale. Quindi sono stato dieci minuti fermo là dentro, sono stato insultato, mi hanno sputato dentro la macchina e di tutto di più. Facevano: “Ora ti diamo il benvenuto, ora sono cazzi tuoi. Questo me lo prendo io, questo te lo prendi tu, mo’ a te ti sistemo io”.>>

P.M.: <<Espressioni di questo genere?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, anche peggio comunque.>>

P.M.: <<Vuole ricordarne qualcuna? Perché ha detto “peggio”? Cosa intende dire?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Tipo... Io alla Fiera di Genova avevo un tubetto di dentifricio in tasca, per dire, per fare un esempio, quando sono stato perquisito alla Fiera di Genova mi è stato trovato questo tubetto di dentifricio e questo Poliziotto che mi ha trovato questo tubetto di dentifricio ha pensato bene di cospargermi di dentifricio addosso, quindi capelli...>>

P.M.: <<Questo alla Fiera?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Alla Fiera di Genova. Quindi già in base a questo tipo, già alla Fiera... E poi a Bolzaneto io ero tutto cosparso di dentifricio e quindi venivano fuori delle frasi del tipo: “Ma che, t’ha sborrato addosso un cavallo?”, tipo frasi di questo genere mi sono state rivolte in continuazione.>>

P.M.: <<Questo tipo di insulto ultimo, quello che ha ricordato, questo del cavallo, quando era stato interrogato il 27 agosto del 2001 non lo aveva menzionato, aveva menzionato tutti gli altri che ci ha ricordato adesso ma questo qui del cavallo...>>

Teste GAGLIASTRO: <<No, c'è scritto, ci dovrebbe essere scritto.>>

P.M.: <<Io non lo vedo questo qui del cavallo, sinceramente; comunque, a prescindere, lei del suo ricordo è sicuro?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, si.>>

P.M.: <<Torniamo un pochettino, aveva detto che c'erano le portiere aperte, ha ricordato questi insulti: ricorda anche se è stato colpito oppure no? Ha ricevuto percosse?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Percosse però tipo... dato che ero in macchina, la macchina era circondata da molti Carabinieri e Poliziotti, cioè riuscivano a entrare con una mano così a dare qualche colpetto, qualche schiaffo, qualche cosa. Certo, data la situazione non potevano fare più di tanto, dato che ero in macchina.>>

P.M.: <<Mi scusi, se ho capito bene questo accade quando i quattro che la stanno scortando si allontanano?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, scendono dalla macchina e mi dicono: “Tu rimani fermo lì in macchina e non ti muovere”.>>

P.M.: <<Questi agenti che l'hanno insultata con le parole che ha appena ricordato e le hanno dato anche qualche percossa, diceva, erano persone in divisa o in borghese?>>

Teste GAGLIASTRO: <<In divisa, più che altro in divisa, Carabinieri.>>

P.M.: <<Lei ricorda divise di più colori o solo un tipo di divisa?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Lì proprio al momento in cui sono arrivato c'era una forte presenza di Carabinieri, al momento in cui sono arrivato nello spiazzale; poi in generale io ho visto Carabinieri, Polizia.>>

P.M.: <<La divisa dei Carabinieri di che colore la ricorda lei?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Erano in divisa, quella.>>

P.M.: <<Con riferimento a questo episodio del piazzale lei che tipo di divise ricorda? Questo qui del piazzale, adesso.>>

Teste GAGLIASTRO: <<C'erano quelle dei Carabinieri in tenuta antisommossa...>>

INTERVENTO: <<Chiedo scusa, possiamo dare atto a verbale della divisa che ha indicato, per gentilezza? Mi scusi se l'ho interrotta, dottor Miniati.>>

P.M.: <<No, prego, Avvocato.>>

PRESIDENTE: <<Dato che il teste nel menzionare la divisa dei Carabinieri indica...>>

Teste GAGLIASTRO: <<Ma non è che ho detto “è quella”. Ho detto “i colori è simile a quella”.>>

P.M.: <<Anche io avevo capito che si riferisse...>>

Teste GAGLIASTRO: <<Non è che ho detto “quella”, perché mi sa che quella è diversa perché la fascia bianca, le cose, quella è diversa; era la divisa dei Carabinieri rossa e nera.>>

PRESIDENTE: <<Gliele facciamo vedere, poi quando vedrà il fascicolo...>>

Teste GAGLIASTRO: <<Rossa e nera la divisa, i colori dei Carabinieri, era quella a cui mi volevo riferire.>>

P.M.: <<Poi glielo mostriamo ma volevo ultimare la descrizione proprio per evitare suggestioni. Allora dicevamo, lei per questa fase ricorda la divisa quella che lei ha definito dei Carabinieri, poi la domanda è: ricorda anche altre divise per questa fase del piazzale?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Ricordo Polizia e ricordo le divise sul verde-grigio, che mi pare dovesse essere la Guardia Penitenziaria, i Reparti speciali dei... i GOM penso siano.>>

P.M.: <<Queste le ricorda tutte anche nel piazzale?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Allora chiedo a questo punto l’autorizzazione a mostrare le divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Ora le mostriamo un album fotografico con delle divise: lei le guardi e ci dica quelle che ricorda di aver visto.>>

Teste GAGLIASTRO: <<Questa... la A2 sì; la A1 mi pare di sì ma non sono sicuro, la A2 sicuramente...>>

P.M.: <<Aspetti che le mostriamo. Ha detto A1...>>

Teste GAGLIASTRO: <<La A2 sì sicuramente, la prima, quella antisommossa. Sì, quella. Poi quasi sicuramente anche la A1. B2 sicuramente. Poi la D2 penso. Penso queste sì, poi il resto sono elementi... oggetti che fanno... comunque le divise dovrebbero essere queste, quelle che ricordo con quasi certezza.>>

P.M.: <<Rispetto all’interrogatorio del 27 agosto 2001 lei nell’interrogatorio oltre alla D2 aveva detto “forse C2”, vuole vederla un attimo la C2?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Ricordo queste verdi però... questa sicuramente sì, la D2. La C2...>>

P.M.: <<Lei allora aveva detto nell’interrogatorio, “forse”. A dire la verità, sempre nell’interrogatorio dell’agosto, del 27 agosto 2001 non aveva riconosciuto la B2 bensì la B1. Vogliamo mostrare la B1?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Quella è la divisa normale, questa... comunque dobbiamo anche considerare in che situazione eravamo.>>

P.M.: <<Poi i colori sono identici ma dicevo, per essere precisi, che allora lei aveva riconosciuto B1 e ora invece B2; rivedendo le due, quale le sembra possibile? Sempre affidandosi al suo ricordo, signor Gagliastro, ovviamente.>>

Teste GAGLIASTRO: <<La B2 penso quasi sicuramente ma è probabile che ci siano state anche le B1, cioè non...>>

P.M.: <<Va bene, proseguiamo. Quindi lei è stato lasciato in quest’auto aperta per quanto tempo? È in grado di quantificare?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Una decina di minuti.>>

P.M.: <<Poi che cosa è accaduto?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Poi mi hanno fatto scendere, sempre con modi molto gentili, tra parentesi.>>

P.M.: <<Per cortesia signor Gagliastro, non faccia commenti, riferisca i fatti in maniera secca.>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sono stato fatto scendere a pugni e schiaffi e poi mi hanno fatto mettere in fila insieme ad altre persone, in fila indiana, fermi ancora per altri dieci - quindici minuti...>>

P.M.: <<In che posizione?>>

Teste GAGLIASTRO: <<In piedi, fila indiana, tutti in fila. E poi dopo dieci - quindici minuti ci hanno fatto entrare; poi comunque nel frattempo che noi eravamo fermi comunque eravamo circondati continuamente da Poliziotti, Carabinieri, venivamo in continuazione insultati e minacciati.>>

P.M.: <<Le chiedo: le persone che l'hanno fatta scendere e vi hanno fatto collocare in fila indiana erano le stesse che vi avevano condotto fin lì e che l’avevano scortata?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Questo non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Erano in divisa però o in borghese?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, in divisa.>>

P.M.: <<Ricorda che tipo di divisa?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Mi sa la divisa della Polizia, che erano gli stessi che mi hanno arrestato quindi...>>

P.M.: <<Poi?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Poi siamo stati in fila lì e quindi sottoposti sempre a continue minacce, ingiurie e percosse. Poi in fila indiana ci hanno fatto entrare in questo fabbricato e sono stato perquisito...>>

P.M.: <<Mi scusi ancora una cosa e poi passiamo a quello che accadde all’interno. Quindi lei deve percorrere questo cortile, questo spiazzale...>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, diciamo che eravamo suppergiù ad una ventina di metri dall’ingresso e quindi ci hanno fatto stare fermi lì e poi in fila indiana ci hanno fatto incamminare verso l’ingresso del fabbricato.>>

P.M.: <<La domanda è: durante questo tragitto potevate camminare in una posizione libera o dovevate camminare in una posizione obbligata?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sempre testa bassa e mani sulla testa, sempre.>>

P.M.: <<Quindi con la testa bassa e con le mani sulla testa?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Così. Quindi anche per quello il vedere...>>

P.M.: <<Certo.>>

Teste GAGLIASTRO: <<... era molto complicato.>>

P.M.: <<Chiedo l’autorizzazione, Presidente, per mostrare al teste la piantina della palazzina.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Signor Gagliastro, dovrebbe avere la cortesia di segnare con la penna sulla piantina i suoi vari spostamenti all’interno, magari mettendo dei numeri progressivi...>>

Teste GAGLIASTRO: <<Questo è l’ingresso? Scalino, scalino, scalino.>>

P.M.: <<Sì, questo è l’ingresso, signor Gagliastro, sì. Dunque, lei diceva che è stato condotto in fila indiana insieme ad altri dentro...?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Dentro. Poi all’ingresso, proprio nell’androne del fabbricato che sta all’ingresso, sono stato riperquisito, che già ero stato perquisito alla Fiera di Genova, poi mi hanno di nuovo perquisito, e poi sempre in fila indiana ci hanno fatto passare lungo il corridoio di Bolzaneto, di questo fabbricato, per essere condotti negli stanzoni, nelle celle. Mentre camminavamo, sempre in fila indiana, alla nostra destra e alla nostra sinistra si erano formate due file di Carabinieri, Polizia, vari elementi delle forze dell’ordine, che mentre noi passavamo, sempre mani sulla testa e testa bassa, ci colpivano con calci, pugni, schiaffi, minacce, ingiurie...>>

P.M.: <<Le chiedo qualche precisazione. Dunque, lei ha ricordato nell’atrio un primo controllo.>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Quello è l’atrio, in mezzo all’atrio? Ha parlato di una perquisizione.>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, era proprio all’ingresso, dovrebbe essere proprio l’ingresso qui, questo androne iniziale.>>

P.M.: <<Ma come è avvenuta questa perquisizione? Lei è stato fatto spogliare oppure si è svolta più sommariamente?>>

Teste GAGLIASTRO: <<No, sono stati presi solo gli elementi che io avevo addosso, non sono stato fatto spogliare.>>

P.M.: <<Cioè?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Cioè le cose che io avevo addosso: la cinta penso, le chiavi, cose di questo genere.>>

P.M.: <<Lei come era vestito?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Io avevo un pantalone, degli anfibi e una magliettina e una felpa.>>

P.M.: <<E che cosa le è stato preso dei suoi effetti personali?>>

Teste GAGLIASTRO: <<La cinta, le chiavi, i soldi, penso i lacci degli anfibi...>>

P.M.: <<Ma gli anfibi li ha potuti tenere?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Queste cose ha visto dove sono state collocate, che fine hanno fatto?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sono state messe in una busta gialla, poi non lo so dove...>>

P.M.: <<Poi le ha recuperate lei?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Quando sono uscito dal carcere sì, ad Alessandria sì, li ho recuperati.>>

P.M.: <<Ha recuperato tutto?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Per fortuna sì.>>

P.M.: <<Le persone, gli agenti che hanno fatto questo controllo, questa perquisizione, erano sempre gli stessi in divisa che mi ha descritto prima o altri?>>

Teste GAGLIASTRO: <<No, bene o male sempre gli stessi, cioè Polizia, Carabinieri...>>

P.M.: <<Lei ha detto che era in fila indiana insieme ad altri?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Anche agli altri hanno fatto questo controllo?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Suppongo di sì, si.>>

P.M.: <<Ma per essere precisi, questo controllo è avvenuto nel mezzo dell’atrio o siete stati fatti appoggiare contro un muro?>>

Teste GAGLIASTRO: <<No, all’inizio, all’inizio dell’atrio, cioè proprio all’ingresso della caserma, del fabbricato.>>

P.M.: <<Le faccio una domanda: lei ricorda se in questa fase, proprio così all’ingresso, ha avuto modo di vedere o di parlare con un medico, un’infermiera, una persona che si sia qualificata come tale?>>

Teste GAGLIASTRO: <<No.>>

P.M.: <<E’ sicuro di questo?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì. Io il primo infermiere l'ho visto dopo...>>

P.M.: <<In una fase successiva?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ma ora la mia domanda si limitava proprio a questa fase dell’ingresso.>>

Teste GAGLIASTRO: <<No.>>

P.M.: <<Abbiamo detto che lei era con altri.>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda, c'era qualche persona che lei già conosceva da prima o che ha conosciuto poi successivamente?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Ero con un mio amico, che sta pure lui a Roma e quindi ci conoscevamo e che è stato arrestato insieme a me e stava nel mio gruppo.>>

P.M.: <<E si chiama questo suo amico...?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Si chiama Urbino Gerardo. Poi ci stavano altre persone che sono state arrestate con me, persone che si erano unite a noi prima dell’arresto, cioè il sabato pomeriggio.>>

P.M.: <<E chi erano queste persone?>>

Teste GAGLIASTRO: <<C'erano un ragazzo e una ragazza di Genova, che erano coloro a cui noi ci eravamo appoggiati per cercare un posto tranquillo dove ripararci a Genova il sabato pomeriggio e nel frattempo mentre noi andavamo... cercavamo questo posto con questi di Genova si sono uniti a noi dei ragazzi francesi e dei ragazzi di Catania. Sì, questi stavano nel mio gruppo e quindi cioè li conoscevo.>>

P.M.: <<Ma lì a Bolzaneto in questa fila indiana chi ricorda di questi? Tutti questi che ha detto?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, ci stava... sicuramente ci stava Urbino e ci stava Ighina, un certo Ighina.>>

P.M.: <<Ighina sarebbe il ragazzo di Genova?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì. Perché poi io ero con la mia ragazza quando ci hanno arrestato però poi la mia ragazza alla Fiera di Genova siamo stati separati e lei è stata mandata via.>>

P.M.: <<Non è stata arrestata?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Non è stata arrestata. Lui pure Ighina stava con la ragazza sua, che pure è stata mandata via, quindi siamo rimasti solo i maschi in pratica.>>

P.M.: <<Sbaglio o ha ricordato anche persone di Catania?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Quanti erano questi qui di Catania?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Di Catania due o tre; ricordo uno di nome Sergio con la ragazza che si chiamava Ambra e poi mi sa un altro tipo, mo’ non so sicuro.>>

P.M.: <<Proseguiamo nel suo racconto; quindi lei percorre questo corridoio, dico bene?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

P.M.: <<E viene condotto in una cella?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Vengo condotto in uno stanzone abbastanza grande che stava in fondo a sinistra, mo’ non mi ricordo se era l’ultima, comunque stava abbastanza in fondo al corridoio.>>

P.M.: <<Lei ha la piantina davanti a lei.>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sulla sinistra, può essere l’ultima, la penultima penso.>>

P.M.: <<Mi scusi, sulla sinistra per chi entra o per chi esce?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Per chi entra.>>

P.M.: <<Poi arriviamo alla cella ma occupiamoci ancora del corridoio. Prima ha detto che durante il passaggio lei ha ricevuto percosse?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Vuole descrivere che genere di percosse?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Noi stavamo sempre così, quindi calci qui alle gambe, pugni, schiaffi in testa, sulla schiena, mentre passavamo cioè...>>

P.M.: <<Lei doveva camminare nella posizione che ci ha descritto?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì. Se uno poco poco si permetteva di alzare un po’ la testa, ne pigliava il triplo di botte.>>

P.M.: <<Lei questa cosa la dice perché l'ha constata di persona?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Cioè quando provava ad alzarsi un po’ la testa riceveva più colpi?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, è capitato sia in questo frangente e mi è capitato sia nello stanzone, quando eravamo fermi là: mi è capitato una mezza volta che mi sono stancato di tenere le mani in alto, mi si sono un po’ abbassate, sono entrati dentro e mi hanno legnato.>>

P.M.: <<Sempre per questa fase nel corridoio, queste percosse, lei aveva il capo abbassato ma è riuscito a vedere se le persone che stazionavano lì nel corridoio erano in divisa o in borghese?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Diciamo che lì c'era la maggior parte in divisa, comunque ho intravisto anche gente in borghese.>>

P.M.: <<E queste divise, l’altra domanda era: divise dello stesso tipo o di colori diversi?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Carabinieri, Polizia e queste divise verdi; poi ricordo che alcuni portavano gli anfibi, alcuni portavano le scarpe normali, quindi... solo questo riuscivo a intravedere, cioè le scarpe, riuscivo a vedere la striscia rossa dei pantaloni dei Carabinieri, cioè questo potevo vedere.>>

P.M.: <<Andiamo alla cella: ha detto l’ultima o la penultima sulla sinistra?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, una di... comunque in fondo sulla sinistra, mo’ non ricordo quale fosse, forse l’ultima, la penultima, comunque sì, in fondo a sinistra.>>

P.M.: <<Nella cella quando lei è entrato era vuota o c'era altra gente?>>

Teste GAGLIASTRO: <<C'era altra gente, diciamo in tutto poi quando... eravamo una ventina penso, in tutto.>>

P.M.: <<In che posizione erano le persone che lei ha già trovato in cella?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Tutti faccia al muro, gambe divaricate e mani alzate. Uno stava per terra con la testa sanguinante e chiedeva di essere medicato e di andare al bagno, però l'hanno fatto rimanere lì per un po’ di tempo.>>

P.M.: <<Per terra come, seduto?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, stava così, col sangue che gli usciva che purtroppo stava disperato però non... per un po’ di ore non gli è stata fatta alcuna...>>

P.M.: <<Lei in che posizione è stato fatto mettere?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Io faccia al muro, gambe divaricate e mani alzate.>>

P.M.: <<In che punto della cella è stato fatto collocare?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Io stavo nell’angolo superiore in pratica.>>

P.M.: <<Cioè, scusi?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Nell’angolo verso l’esterno, superiore esterno.>>

P.M.: <<Quindi entrando, sulla destra?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Entrando, in fondo a destra, sì, in quell’angolo lì. Proprio l’ultimo, e affianco a me avevo questo ragazzo con la testa sanguinante, proprio che stava seduto affianco a me.>>

P.M.: <<La stanza, per come la ricorda lei, la vuole descrivere com’era?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Uno stanzone con un finestrone con delle sbarre che dava all’esterno, e la porta, una porta con le grate, un finestrone sì, con le sbarre e la porta.>>

P.M.: <<Questa persona a terra dunque lei mi ha detto che era proprio affianco a lei?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, stava affianco a me, proprio per terra affianco a me.>>

P.M.: <<Aveva...>>

Teste GAGLIASTRO: <<Aveva la testa sanguinante, penso per qualche colpo ricevuto, e chiedeva aiuto, chiedeva di essere medicato però...>>

P.M.: <<E poi che cosa è successo? L'hanno medicato, per quello che lei ha potuto vedere?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Per quello che ho potuto vedere, no.>>

P.M.: <<Lei lo ha poi rivisto?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Gli hanno solo concesso di poter stare seduto per terra, con la testa sanguinante, almeno di non dover stare in piedi con le mani...>>

P.M.: <<Quindi a lui è stato consentito di stare seduto?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Almeno quello penso che...>>

P.M.: <<Lei non lo conosceva questo ragazzo?>>

Teste GAGLIASTRO: <<No.>>

P.M.: <<Dopo lo ha rivisto, ha capito chi era? Ha avuto modo di parlargli?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Dopo se non sbaglio l'ho rivisto in carcere ad Alessandria, mi pare.>>

P.M.: <<Ha avuto modo di parlargli?>>

Teste GAGLIASTRO: <<No.>>

P.M.: <<Ha capito se era italiano o straniero?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Era italiano, era italiano. Anche perché io in carcere sono stato quasi sempre da solo nella cella.>>

P.M.: <<In carcere ad Alessandria?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì. Dalla domenica fino al martedì stavo da solo; stavamo ventitré ore al giorno in cella da soli, quindi non ho avuto modo di parlare con nessuno.>>

P.M.: <<Ma quindi lei non ha avuto modo né ad Alessandria né neanche lì a Bolzaneto di scambiare qualche parola con questa persona?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Ma non c'era proprio possibilità di parlare con nessuno, assolutamente.>>

P.M.: <<In questa cella, nella posizione che ha descritto quindi, mi scusi, a parte il ragazzo che stava male per la ferita alla testa, erano tutti nella posizione che ci ha descritto lei?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì. Anche ad altre persone è capitato di girarsi, tipo lievemente con la testa verso la porta e quindi se veniva scoperto da quelli che stavano fuori, entravano e veniva picchiato sistematicamente, sia se girava la testa sia se si chiudevano un po’ le gambe. Cioè la posizione doveva essere quella che avevano detto loro, le braccia nemmeno di dieci centimetri si potevano abbassare.>>

P.M.: <<Lei ha ricevuto percosse in questa cella?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Che genere di percosse?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Pugni, schiaffi, gomitate, ginocchiate, ginocchiate qui nei reni...>>

P.M.: <<Le chiedo: i colpi che lei riceveva erano in relazione al fatto che cercava di cambiare posizione?>> 

Teste GAGLIASTRO: <<No, perché diciamo che lì chiunque aveva libertà di ingresso in queste celle, quindi chiunque si sentiva in diritto vicino a noi e fare quello che meglio credeva.>> 

P.M.: <<Per quello che ha potuto vedere lei dalla posizione in cui si trovava, anche altre persone nella cella sono state colpite?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, tipo qualcuno che chiedeva di andare in bagno veniva picchiato, qualcuno che chiedeva di essere soccorso perché stava male veniva picchiato.>>

P.M.: <<Senta...>>

Teste GAGLIASTRO: <<Nel frattempo ci stava... Posso?>>

P.M.: <<Certo che può.>> 

Teste GAGLIASTRO: <<C'era il finestrone che dava fuori all’aperto e quindi eravamo sempre oggetto... Quindi veniva sempre gente fuori anche dal finestrone, dall’esterno, venivamo continuamente persone. Questi non li saprei distinguere perché stavano fuori, però venivano continuamente persone a insultarci, a farci sentire “Faccetta nera”, la suoneria del cellulare, a cantarci la filastrocca di Pinochet...>>

P.M.: <<Qual è la filastrocca di Pinochet?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Faceva... Io quando l'ho sentita stavo svenendo, cioè io mi stavo sentendo male, ho detto “veramente stiamo...”. Faceva: “Uno, due e tre, viva Pinochet; quattro, cinque e sei, a morte tutti gli Ebrei; sette, otto, nove, il negretto non commuove, viva l’apartheid”, questo ci cantavano.>>

P.M.: <<Invece diceva...>> 

Teste GAGLIASTRO: <<Se posso...>>

P.M.: <<Prego.>>

Teste GAGLIASTRO: <<Ci cantavano “Uno di meno, voi siete uno di meno”, perché era morto Carlo Giuliani il giorno prima. Ci dicevano...>>

P.M.: <<Quindi con questa cantilena da stadio, per intenderci?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì. Ci dicevano: “Ieri abbiamo stappato lo champagne quando è morto quel bastardo. Ve ne potevate andare al mare oggi, ma che cazzo siete venuti a fare qua a Genova? Potevate rimanere a casa”.>> 

P.M.: <<Le faccio ancora una domanda su questo genere di cose: lei ha parlato di una suoneria di un cellulare poco fa?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, “Faccetta nera”.>>

P.M.: <<Che riproduceva questo motivo?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ha sentito il motivo o ha visto...?>>

Teste GAGLIASTRO: <<No, no, proprio sentito.>>

P.M.: <<Ma ha visto il cellulare da cui proveniva?>>

Teste GAGLIASTRO: <<No.>>

P.M.: <<Da dove l'ha sentita provenire?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Dal finestrone, fuori.>>

P.M.: <<Quindi lei era relativamente vicino alla finestra?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, perché io stavo nell’angolo, poi lo stanzone non è che è grandissimo, saranno stati un venti metri quadri, quindi la finestra prendeva metà parete e quindi cioè ce li avevo abbastanza vicini. La finestra stava lì, stava quasi alle mie spalle, stava a due metri da me.>>

P.M.: <<Lei in questa cella, ha già detto che non aveva un orologio, ma è rimasto per molto tempo, poco tempo?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Delle ore, svariate ore.>>

P.M.: <<Ricorda poi degli spostamenti da questa cella?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Allora, poi dalla cella ci hanno fatto uscire, comunque penso che siano passate buone quattro o cinque, sei ore lì nello stanzone.>>

P.M.: <<Diceva “Ci hanno fatto uscire”?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Ci hanno fatto uscire, ci hanno... sempre nei modi già descritti prima, precedentemente descritti, e ci hanno fatto mettere in fila nel corridoio, due file sui due lati nel corridoio, sempre faccia al muro, mani alzate, gambe divaricate, faccia attaccata al muro, per evitare che si potesse vedere qualcosa, gli occhi proprio puntati al muro, così. E poi a uno a uno venivamo chiamati per essere portati in infermeria a fare la visita medica.>>

P.M.: <<Quindi c'è stato un momento in cui lei è stato fatto mettere in questa posizione nel corridoio?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, e sempre lì eravamo oggetto di tutti...>>

P.M.: <<Vuole dirci in che punto del corridoio?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Quasi a metà, perché avevamo la stanza... la sala dell’infermeria che stava un po’ più indietro, stava a qualche metro e poi avevo affianco... avevo l’altra stanza delle foto segnaletiche, delle impronte digitali. Comunque, dato che eravamo due file abbastanza lunghe, diciamo che il corridoio l’abbiamo coperto quasi per gran parte il corridoio; io ero all’altezza tipo della... della sala delle foto segnaletiche, io stavo appoggiato sul lato sinistro.>>

P.M.: <<Sempre per chi entri?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

P.M.: <<In questa posizione ha dovuto attendere molto?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Un quarto d’ora - venti minuti, suppergiù.>>

P.M.: <<E poi è stato condotto in infermeria?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, in infermeria da un agente in divisa verde e grigia.>>

P.M.: <<Poi passiamo all’infermeria, le faccio ancora qualche domanda sulla fase precedente. Questa visita all’infermeria cronologicamente lei quando la colloca?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Come orari?>>

P.M.: <<Sì, più o meno ovviamente, tanto per avere un’idea.>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sarà stata mezzanotte, tipo, una cosa del genere.>>

P.M.: <<Quindi era buio?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Durante il periodo precedente c'è stato un momento in cui vi è stato consentito di stare seduti oppure no?>>

Teste GAGLIASTRO: <<A noi no.>>

P.M.: <<Lei dice “A noi”, perché invece ha avuto notizie che ad altre persone è stato consentito?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, altri ragazzi mi risulta di sì.>>

P.M.: <<Come lo ha saputo lei? Lo ha visto o gliel’hanno detto loro?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, mi è stato riferito.>>

P.M.: <<Dopo quindi?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Dove, ad Alessandria?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda chi le ha riferito che invece lui aveva potuto stare un po’ seduto?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Ho avuto modo di parlare con questo ragazzo, tipo due minuti, quando al carcere ci hanno portati giù per fare il colloquio col Giudice, cioè descrivendo un po’ le... quello che avevamo... io raccontavo che ero stato sempre in piedi sei o sette ore e lui mi diceva: “No, a un certo punto mi hanno fatto sedere”.>>

P.M.: <<E lei non se lo ricorda questo ragazzo?>>

Teste GAGLIASTRO: <<No, purtroppo.>>

P.M.: <<Era un italiano comunque?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi lei non ha avuto modo di stare seduto?>>

Teste GAGLIASTRO: <<No.>>

P.M.: <<Davanti a quella cella, quella che ci ha descritto, lei ha visto se c'erano degli agenti di guardia, come si dice?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Dove stavano?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Il corridoio era sempre pieno di guardie.>>

P.M.: <<Questi agenti stavano dentro alla cella o stavano sulla porta?>>

Teste GAGLIASTRO: <<La porta per la maggior parte del tempo la nostra porta è stata chiusa, però c'era sempre uno fuori a guardare, due a guardare i nostri movimenti. Infatti era sempre quello che se uno si spostava o abbassava le mani, comunque noi... uno o due fissi davanti alla porta ce li avevamo sempre a controllare.>>

P.M.: <<Lei ricorda le divise di questi davanti alla porta?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Carabinieri penso, sì, Carabinieri; molti Carabinieri davanti alle celle.>>

P.M.: <<Le è stato dato da bere?>>

Teste GAGLIASTRO: <<No.>>

P.M.: <<Da mangiare?>>

Teste GAGLIASTRO: <<No, assolutamente. Avevo chiesto di andare al bagno, non ci è stato consentito.>>

P.M.: <<Ecco, stavo per venire al bagno. Lei aveva bisogno di andare in bagno?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, come tanta altra gente, c'è gente che se l’è fatta addosso pure, cioè per dire.>>

P.M.: <<Lei ha chiesto di andare in bagno?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, sono stato picchiato per fare questa domanda, questa richiesta.>>

P.M.: <<Da chi?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Da un Carabiniere che è entrato in cella.>>

P.M.: <<Lei quindi non ha potuto andare in bagno durante la permanenza a Bolzaneto o c'è stato un momento in cui l'hanno portata?>>

Teste GAGLIASTRO: <<No.>>

P.M.: <<Lei ha sentito se altre persone chiedevano di andare in bagno?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, almeno per il gruppo mio, nessuno. Gente che chiedeva dell’acqua da bere, assolutamente niente di tutto ciò.>>

P.M.: <<Lei ha detto che ci sono delle persone che si sono urinate addosso?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

P.M.: <<La domanda è: lo ha visto lei, gliel’hanno detto, ha sentito l’odore? Come fa a saperlo?>>

Teste GAGLIASTRO: <<No, nella cella mia no però so di gente...>>

P.M.: <<Lo sa come?>>

Teste GAGLIASTRO: <<No, personalmente non mi è stato detto però so che...>>

P.M.: <<Scusi, come lo sa?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Le altre deposizioni, altri ragazzi, cioè altre persone hanno raccontato ciò.>>

P.M.: <<Ma lo hanno raccontato a lei o l'hanno raccontato...?>>

Teste GAGLIASTRO: <<No, no, a me no.>>

P.M.: <<E allora lei, mi scusi, questa conoscenza da dove le deriva, da quale fonte?>>

Teste GAGLIASTRO: <<L'ho letto dopo sui giornali.>>

P.M.: <<Benissimo, l'ha letto su un giornale.>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, sì. Come pure ho letto, io ho saputo una settimana dopo che è venuto anche Castelli a Bolzaneto e noi non lo sapevamo.>>

P.M.: <<Lei non ha avuto nessuna contezza di questo?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Assolutamente no, sono successe tante cose di cui non abbiamo potuto avere...>>

P.M.: <<Però in questa sede è importante limitarci a quello che lei ha visto o ha sentito personalmente.>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Le stavo dicendo, stavamo parlando del bagno: quindi a lei non è stato consentito di andare in bagno?>>

Teste GAGLIASTRO: <<No.>>

P.M.: <<Dopo questa attesa davanti all’infermeria che cosa è successo?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sono stato condotto dentro l’infermeria da un agente in divisa grigia, verde.>>

P.M.: <<Dentro l’infermeria?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Dentro l’infermeria.>>

P.M.: <<Ecco, l’infermeria...>>

Teste GAGLIASTRO: <<L’infermeria stava alle mie spalle, cioè io stavo sul... stavo in corridoio sul lato sinistro, l’infermeria stava all’altro lato.>>

P.M.: <<Le chiedo: lei lo ricorda questo locale, lo saprebbe descrivere? Saprebbe descrivere l’infermeria, come era fatto questo locale?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Era uno stanzone suppergiù simile a quello in cui eravamo noi fermi, dove eravamo noi a stazionare, e praticamente appena sono entrato, l’ingresso... cioè sono entrato, subito a sinistra in fondo al muro, di faccia al muro, e in fondo c'era una cattedra con un po’ di infermieri, in tutto ci saranno stato quattro o cinque infermieri, un paio di donne con camici verdi e camici bianchi, io ricordo.>>

P.M.: <<Quindi persone con questi camici sanitari?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì. E...>>

P.M.: <<Prego, dica.>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sono stato fatto... quindi sempre la solita posizione: faccia al muro, mani, gambe divaricate e mani aperte. Poi questo agente che mi ha accompagnato dentro quindi mi ha ordinato di cominciarmi a spogliare.>>

P.M.: <<L’agente, forse lei l'ha detto, che divisa aveva?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Verde-grigio, la stessa di quelli che poi ci hanno accompagnato ad Alessandria, che stavano al carcere.>>

P.M.: <<Mi scusi, l’agente l’accompagna dentro, poi rimane dentro o se ne va?>>

Teste GAGLIASTRO: <<No, lui rimane dentro, è lui che mi fa spogliare a schiaffi e pugni.>>

P.M.: <<Cioè lei è stato percosso in infermeria?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Davanti agli infermieri, davanti alle signore, e nessuno ha detto “a”.>>

P.M.: <<Che tipo di percosse ha ricevuto?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Pugni, calcetti, non proprio... schiaffi dietro la nuca, perché è capitato...>>

P.M.: <<Descriva bene questo episodio.>>

Teste GAGLIASTRO: <<Lui mi dice: “Iniziati a togliere gli indumenti, le scarpe e posali vicino a me”. Io ho fatto l’errore di togliermi gli anfibi e appoggiarli affianco a me, cioè io ero in stato completamente confusionale, e li ho appoggiati lì: non l’avessi mai fatto. “Non hai capito un cazzo, ti ho detto che li devi mettere vicino a me” e mi ha menato davanti agli altri. Poi mentre io mi spogliavo lui prendeva gli indumenti, li diceva ad alta voce e venivano catalogati: “anfibi neri, pantaloni così, maglietta così”, e quindi veniva tutto catalogato.>>

P.M.: <<Lei è stato fatto spogliare completamente?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Spogliato completamente nudo, faccia al muro, mi è stato ordinato di fare delle flessioni, tre - quattro flessioni con le mani così, di piegarmi sulle ginocchia sempre di faccia al muro. Dopo di ciò sempre qualche schiaffettino, qualche buffettino così, qualche calcettino e poi, dopo le flessioni, mi è stato ordinato di rivestirmi e sono stato riportato nel corridoio in fila, di nuovo insieme agli altri.>>

P.M.: <<Le faccio ancora qualche domanda sull’infermeria. Mentre lei faceva le flessioni ha ricevuto degli insulti?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Vuole dire che genere di insulti?>>

Teste GAGLIASTRO: <<“Comunista di merda, zecca di merda”. Tra l’altro poi nello stanzone altri insulti erano tipo “Ora viene Bertinotti che vi viene a salvare. Ora sta arrivando Manu Chao che vi sta venendo a salvare”, cose del genere.>> 

P.M.: <<Quando lei ha ricevuto queste percosse, questi schiaffi eccetera, le persone con il camice a che distanza erano?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Quattro o cinque metri; perché io appena sono entrato nell’infermeria, subito sinistra, faccia al muro, così, io stavo qua, questo è l’ingresso dell’infermeria, io stavo qui di faccia al muro e poi ci stava la cattedra lì e tutto intorno alla cattedra c'erano infermieri vari con camici... Però voglio sottolineare che nessuno si è opposto al trattamento a cui venivamo sottoposti anche durante la visita medica, nessuno di loro.>> 

P.M.: <<Durante la sua visita la porta era aperta o chiusa? La porta dell’infermeria.>>

Teste GAGLIASTRO: <<Era chiusa, se non sbaglio.>>

P.M.: <<Le pare chiusa. Ma lei ricorda se qualcuna di queste persone con il camice l'ha visitata?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, mi ha visitato uno con il camice, tra l’altro una visita molto superficiale.>>

P.M.: <<Cioè? Mi dica che cosa ha fatto.>>

Teste GAGLIASTRO: <<Perché io avevo vari lividi sulla schiena, avevo delle ecchimosi sulla schiena, avevo un’abrasione sulla schiena, avevo i polsi che mi sanguinavano per i braccialetti di plastica che mi sono stati stretti in maniera indicibile. Tra l’altro poi durante l’arresto mi è stato spruzzato lo spray urticante in faccia, quindi avevo tutta la pelle irritata che mi bruciava, e con tutti i lividi che io avevo dietro la schiena. L’infermiere mi fa: “Un segno dietro la schiena” - mi fa - “Uno o due. Per me sta a posto così”, fa lui. Dice: “Io vedo un segnettino dietro la schiena, un lividino dietro la schiena; a posto così”.>>

P.M.: <<Era un uomo o una donna?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Era un uomo lui.>>

P.M.: <<Era con il camice o...?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Con il camice.>>

P.M.: <<Ce lo saprebbe descrivere quest’uomo?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Il camice verde era, però lui...>>

P.M.: <<Ma l’uomo alto, basso, giovane, vecchio?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Io appena sono entrato in cella, cioè io dovevo stare con la testa abbassata e poi sono stato per tutto il tempo di testa al muro. Quindi è questo il problema, cioè che io in faccia non li ho potuti guardare.>>

P.M.: <<Lei ricorda se le hanno fatto domande sulla sua salute?>>

Teste GAGLIASTRO: <<In infermeria...>>

P.M.: <<Le hanno chiesto se fumava?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, mi pare di si.>>

P.M.: <<Lei fuma? All'epoca fumava lei?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Le hanno chiesto se aveva fatto uso di... se faceva uso di stupefacenti?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, forse si, non mi ricordo.>>

P.M.: <<Quante sigarette fumava all'epoca?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Io tuttora ne fumo tre o quattro al giorno.>>

P.M.: <<Può darsi che all'epoca fumasse di più?>>

Teste GAGLIASTRO: <<No.>>

P.M.: <<No, le faccio questa domanda perché c'è scritto: “Fuma circa dieci sigarette al dì”.>>

Teste GAGLIASTRO: <<Non le ho mai fumate dieci sigarette al giorno.>>

P.M.: <<Le hanno fatto delle domande su malattie che avevano avuto i suoi familiari, i suoi parenti?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, infatti lì venne fuori il fatto di mio padre.>>

P.M.: <<Era mancato suo padre?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Per una malattia?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, un tumore.>>

P.M.: <<Lei ricorda se le hanno fatto una visita? Cioè è stato auscultato il cuore con lo stetoscopio?>>

Teste GAGLIASTRO: <<No.>>

P.M.: <<Gliel’hanno misurata la pressione?>>

Teste GAGLIASTRO: <<No. Giusto quando sono rimasto nudo, che hanno visto un po’ di segni, molto veloce: “Sì, ha un po’ lividi qua”, e basta. “A posto cosi”.>>

P.M.: <<Poi che cosa è successo dopo?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Poi mi hanno fatto rivestire, sono stato riportato nel corridoio, rifatto mettere in fila sempre nella stessa posizione di prima. Poi, va bene, mentre gli altri finivano l’infermeria, poi noi che già avevamo fatto l’infermeria a mano a mano passavamo nell’altra sala delle foto segnaletiche e delle impronte digitali. Lì sempre mi ha accompagnato un'altra persona in divisa, sempre verde-grigio, uguale a quello di prima; sono entrato in questa stanza e, va bene, ci stava lui che mi ha accompagnato e poi ci stava un altro signore in borghese, una camicia a jeans blu, tipo. Anche questo signore in divisa mentre facevo le foto segnaletiche, poi stavo tutto imbrattato di dentifricio per quel fatto che ho detto prima, quindi cioè preso in giro, insultato, sempre schiaffettini, buffettini, calcetti. Dopodiché questo signore in borghese mi porta un foglio da firmare e dice: “tu devi firmare ‘sto foglio”, dico: “che foglio è? Posso leggerlo?”, dice: “no, tu non devi leggere niente, firma sennò ti massacriamo”, e l'ho dovuto firmare, l'ho firmato purtroppo ‘sto foglio, sotto minaccia mi hanno fatto firmare questo foglio, non so di cosa si trattasse, non so assolutamente cosa mi hanno fatto firmare, lì nella stanza delle foto segnaletiche...>>

P.M.: <<Ma lei in questo locale ha ricevuto percosse, stava dicendo?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, si.>>

P.M.: <<Ma le percosse le ha ricevute quando ha chiesto di che cosa si trattava?>>

Teste GAGLIASTRO: <<No, anche prima, cioè mentre faceva le fotografie e “boom”, cioè normale, prassi, sembrava proprio... cioè, era la prassi proprio quella di menare.>>

P.M.: <<E poi?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Poi foto segnaletiche e impronte, ho firmato questo foglio e sono stato fatto uscire e fatto rimettere un'altra volta in fila nel corridoio come prima e lì siamo stati un quarto d’ora - venti minuti suppergi. Poi, quando tutti abbiamo terminato queste operazioni, poi ci è stato detto a un certo punto... Ah, nel frattempo veniva un signore in borghese, magliettina bianca ho intravisto, però lui purtroppo la faccia non me la ricordo, che si faceva tutto il giro di noi che stavamo di faccia al muro e ci colpiva con pugni qua dietro, dietro le reni con ginocchiate, e diceva: “Bastardi, vi è piaciuto oggi tirare le pietre alla Polizia?”, perché, in base al verbale di arresto, tutti noi avevamo tirato tutti le pietre alla Polizia. E quindi tutti quanti: “Vi è piaciuto oggi tirare le pietre alla Polizia, vi è piaciuto venire a Genova?”, le battutine: “La prossima volta andate al mare che è meglio”. E questo signore ha continuato per un po’ di tempo, si è proprio divertito lì dentro. Poi, dopo che tutti abbiamo terminato queste operazioni, poi a un certo punto è venuto uno in divisa verde e ci ha detto... tra l’altro questo lo ricordo perfettamente, divisa verde, alto, biondo, robusto, ricciolino, che me lo ricordo perché è lui che ci ha fatto salire sul pullman che ci portava ad Alessandria, è lo stesso che mentre salivamo sul pullman ci menava, perché ci facevano salire in fila indiana e lui ognuno che saliva... schiaffi e pugni. Quando siamo arrivati ad Alessandria ci ha fatto scendere in fila indiana e sempre lui mentre scendevamo a calci nel culo e a pugni e schiaffi, poi l'ho visto tre giorni ad Alessandria...>>

P.M.: <<Era sempre questo signore con la divisa verde? È venuto a prendervi lì...?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Verde e imbottita. Era uno dei GOM: divisa antisommossa, verde, imbottita, grosso, divisa proprio grossa, imbottita.>>

P.M.: <<Cioè lei dice dei GOM?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Suppongo di sì.>>

P.M.: <<In base a che cosa dice che era una divisa del GOM?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Perché sono quelle verde molto imbottite della Polizia Penitenziaria, penso.>>

P.M.: <<Di che colore era?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Verdone. Più o meno su questo colore verde, grigio, cioè...>>

P.M.: <<E le sembrava gonfia la divisa?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda dei distintivi, dei segni su questa divisa?>>

Teste GAGLIASTRO: <<No.>>

P.M.: <<E questa persona che lei ci ha descritto così cosa ha fatto?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Lui quindi ci ha detto: “Preparatevi”. Tra parentesi, dice: “Ragazzi fra un po’ ve ne andati tutti nel carcere”. Quindi di lì a dieci minuti a gruppi siamo stati rimettere in fila indiana, fatti uscire dal corridoio sempre con i soliti trattamenti, sempre passando da file di Carabinieri e Polizia che ci picchiavano. Fuori nello spiazzale ci stava questo autobus con dei gabbioni dentro... Aspetta, scusi, prima di uscire fuori ci hanno ammanettati con le manette di metallo, ammanettati a due a due, io sono stato ammanettato con un ragazzo tedesco, io con questo braccio qua e lui con l’altro braccio; insieme ci hanno fatto entrare su. Sull’autobus c'erano le celle, i gabbioni in fondo e di lato; io sono stato fatto mettere in fondo, cioè in fondo all’autobus, in cella con questo altro ragazzo, tra l’altro era notte, cioè saranno potute essere le 2.00 di notte, le 3.00 di notte orientativamente, faceva... di notte tra l’altro ci hanno messo l’aria condizionata a palla, cioè al massimo sull’autobus, stavo morendo di freddo, e gli abbiamo chiesto se si poteva abbassare l’aria condizionata e lui ci fa: “No, ragazzi, ma se volete vi riscaldiamo noi, senza che abbassiamo l’aria condizionata, se volete venivamo noi dietro e vi riscaldiamo noi”. Abbiamo fatto: “No, va bene, allora lascia stare l’aria condizionata così, non fa niente”.>>

P.M.: <<Quindi lei diceva l’ora in cui viene fatto salire su questo mezzo per...?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Era notte fonda.>>

P.M.: <<Notte fonda?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Notte, proprio inoltrata. Notte.>>

P.M.: <<Che la persona che era ammanettata con lei fosse un tedesco come l'ha capito? Dal linguaggio?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì. Lui tentava di spiegare... tra l’altro lui mentre salivamo, mentre stavamo ammanettati, pure nel corridoio di Bolzaneto che eravamo ammanettati, dei Carabinieri e dei Poliziotti parlando con lui lo pigliavano in giro nel senso che tentavano di esprimersi in un inglese però molto... diciamo inventato; questo poverino non li capiva perché giustamente non parlavano inglese, se le inventavano le parole e questo poverino non capiva, mi guardava a me, diceva: “What’s? What’s?”, e questi per il fatto che lui non capisse gli menavano ancora di più, nonostante erano loro che non si facevano capire, lo facevano apposta.>>

P.M.: <<Questo dove è avvenuto? Quando eravate già fuori o ancora dentro?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Anche dentro, sì, nel corridoio, eravamo già ammanettati e lui poi...cioè era praticamente... perché non capiva una parola di italiano e non parlava una parola di italiano e quindi era totalmente sotto shock, poverino, cioè nemmeno io lo capivo, perché io l’inglese lo parlicchio, il tedesco assolutamente no.>>

P.M.: <<C'è ancora una cosa, prima di essere... leggo nel suo verbale, diventa anche una contestazione come aiuto alla memoria, lei nel suo verbale di interrogatorio dell’agosto del 2001 aveva parlato di uno spruzzo di spray.>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, mentre sono uscito dalla stanza delle foto segnaletiche, sì.>>

P.M.: <<Può raccontarci l’episodio?>>

Teste GAGLIASTRO: <<In pratica sono stato fatto uscire sempre da questo agente in divisa verde-grigia...>>

P.M.: <<Da dove, mi scusi?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Dalla stanza delle foto segnaletiche e delle impronte digitali. Mentre uscivo dalla porta io stavo sempre con le mani così, è venuto uno sotto così con la mano e m’ha spruzzato lo spray in faccia.>>

P.M.: <<Lei ha visto la bomboletta quindi?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, io ho visto la bomboletta. Poi cioè ho avuto un attimo di... così, stato confusionale e in queste condizioni mi lacrimavano tutti... e sono stato fatto... come se niente fosse successo sono stato fatto rimettere in fila insieme agli altri...>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto che il teste mette le mani sopra la testa per indicare la posizione in cui si trovava.>>

Teste GAGLIASTRO: <<La posizione era questa. Cioè mi sono visto solo la mano sotto con lo spray che è sbucato a un certo punto.>>

PRESIDENTE: <<Ne abbiamo dato atto a verbale, abbiamo capito.>>

P.M.: <<Un’ultima domanda e poi ho finito: lei ricorda se durante la sua permanenza a Bolzaneto è stato condotto in un altro edificio rispetto a questo... alla palazzina dove c'erano le celle?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Io no, io sono stato sempre lì.>>

P.M.: <<Non è mai uscito di lì se non per andare via?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

P.M.: <<Va bene, non ho altre domande.>>

Teste GAGLIASTRO: <<Stanzone, corridoio, infermeria, corridoio, foto segnaletiche, corridoio, carcere.>>

PRESIDENTE: <<Ha segnato sulla piantina questi spostamenti all’interno?>>

Teste GAGLIASTRO: <<La cella proprio non ricordo se l’ultima o penultima, comunque diciamo...>>

PRESIDENTE: <<Metta un segno che le comprenda entrambe, ecco, se non ricorda esattamente. Le Parti Civili hanno domande?>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Due domande rapide rapide. Una semplicemente, facendo riferimento ancora all’infermeria... Avvocato Bigliazzi per la Parte Civile Gagliastro. Quando parlava dell’infermeria ha detto che c'erano quattro o cinque persone in camice però ha sempre usato la parola “infermieri”. Usando la parola “infermieri” fa riferimento a una qualifica professionale o a una terminologia generica per indicare il vestiario?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, visto che erano in camice presumevano, presumo che fossero...>>

Avv. BIGLIAZZI: <<E’ possibile che qualcuno fosse un medico?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, possibile.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Non è che quando ha usato “infermiere” cioè vedeva personale sanitario? Era quello che volevo dire, ecco.>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, intendo quello.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Anzi c'era qualcuno che le faceva delle domande ha detto, no?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<E questa persona aveva un comportamento come di chi in quella struttura in qualche modo comandava oppure...? Ricorda questo particolare?>>

PRESIDENTE: <<Direi che dovrebbe riformulare la domanda, Avvocato: è un po’ una valutazione del teste, che si chiede al teste.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Giusto. Ricorda con che tono e in che modo venivano formulate queste domande?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Dai toni non si riusciva a distinguere i vari gradi e i vari livelli, perché visto che anche il Carabiniere di 18 anni ci menava, quindi lì quello dal gradino più basso al gradino più alto le modalità erano quelle, cioè il discorso è quello. Lì poi non si riusciva a capire i vari livelli di... visto che era un po’ zona franca, cioè quella caserma quel giorno tutti si permettevano tutto, io ho notato questo, stop, questo.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Un'altra domanda: lei poi ha subito delle conseguenze, dico, dopo che è uscito, su questa situazione?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Io, a parte il lavoro, tutto quello che mi è successo, io dovevo andare a lavorare, sono stato dato per disperso dalla mia cooperativa perché in tutto ciò in tre giorni non ho potuto avvisare nessuno, io dove lavoravo mi hanno dato per disperso, cioè non sapevano io che fine avevo fatto, poi per le varie cose fisiche sono stato dieci - quindici giorni senza lavorare, perché io in tutto ciò ho avuto un’ustione al volto di primo grado, quindi avevo tutta la faccia bruciata per lo spray spruzzato in faccia, c'è il referto del Policlinico di Roma, e notti insonni passate subito Genova, incubi. Cioè io ancora oggi vedo una Volante della Polizia o dei Carabinieri inizio a tremare, cioè veramente paura di queste persone, dato... cioè ancora oggi mi sveglio di notte e mi sogno che questi mi picchiano, ancora oggi, cioè sono passati cinque anni e ancora... è dura.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Grazie, per me ho concluso. Mi riservo di produrre il referto medico del Policlino a cui ha fatto riferimento; non so se è già agli atti tra i certificati, io non l'ho trovato materialmente, semmai chiedo al collega, mi riservo di produrlo.>>

Teste GAGLIASTRO: <<Io ce l'ho anche appresso l’originale, magari si può fare una fotocopia, io ce l'ho appresso.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Beh, se ce l'ha appresso vediamo di produrlo in giornata.>>

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande?>>

Avv. ZUNINO: <<Grazie Presidente, Avvocato Zunino. Una precisazione, parliamo del corridoio: lei ha detto che quando era passato la prima volta e comunque le volte che passava in corridoio è stato percosso dagli agenti che stazionavano lì, è corretto?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Lei ha parlato anche di divise, lei ricorda queste divise?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Noi camminavamo a testa bassa, io ricordo i pantaloni... il pantalone nero con la striscia rossa...>>

Avv. ZUNINO: <<Mi scusi, come quello che ha l’appuntato là, per fare un esempio?>>

Teste GAGLIASTRO: <<No, pure gli altri pantaloni neri della tenuta antisommossa dei Carabinieri sono comunque lo stesso colore.>>

Avv. ZUNINO: <<Lei lo ricorda bene? Perché all’interrogatorio suo che aveva reso nel 27 agosto 2001 lei aveva detto: “Ogni volta che passavamo ci colpivano con schiaffi, pugni e calci, ci insultavano. Gli agenti che ci colpivano erano in uniforme, ricordo che portavano gli anfibi ma non saprei individuare le divise perché dovevamo stare mani sulla testa e dovevamo guardare per terra”. Quindi lei ha detto una cosa diversa.>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, però un po’ si poteva guardare, anche stando a testa bassa...>>

Avv. ZUNINO: <<E come mai, mi scusi, non ha precisato in quell’occasione questo particolare dei pantaloni, che non è un particolare di poco conto, ne converrà? Comunque i pantaloni sono diversi dei Carabinieri rispetto a quelli della Polizia...>>

Teste GAGLIASTRO: <<Hai voglia, li so distinguere i Carabinieri dalla Polizia.>>

Avv. ZUNINO: <<Quello non lo metto in dubbio ma la domanda che le faccio è: come mai a un mese dai fatti che l'hanno vista come sfortunato protagonista, involontario protagonista certamente, lei non ha fatto cenno a questo particolare della divisa mentre oggi, dopo cinque anni, ci viene a dire che ricordava il particolare della striscia rossa?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Perché mentre passavamo, proprio nell’attimo del passaggio, era molto problematico vedere chi era, però prima, quando siamo entrati nello stanzone... io durante la perquisizione non dovevo stare con le mani così e con la testa bassa, lì per un attimo ho avuto modo di vedere chi c'era nel corridoio.>>

Avv. ZUNINO: <<Mi scusi, quindi se ho capito bene, mi corregga se sbaglio, successivamente quando è stato colpito nel corridoio lei ha dedotto che fossero le stesse persone che aveva visto prima?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì. A questo punto è comunque... cioè si riusciva a capire...>>

Avv. ZUNINO: <<Mi scusi, mi scusi, però non ha risposto alla mia domanda: come mai in allora non ha precisato questo particolare? A questo non mi pare che abbia ancora risposto.>>

Teste GAGLIASTRO: <<Forse non me lo ricordavo.>>

Avv. ZUNINO: <<Non se lo ricordava? No, ha precisato una cosa completamente diversa, ha detto che non aveva potuto vedere le divise. Divisa secondo me è pantalone e giacca chiaramente, proprio perché lei stesso mi ha detto che i pantaloni di Polizia e Carabinieri e anche gli altri con le divise verdi, sono molto diversi.>>

Teste GAGLIASTRO: <<A me bastava vedere le scarpe con i pantaloni.>>

Avv. ZUNINO: <<Ho capito, ma perché, non se lo ricordava allora?>>

Teste GAGLIASTRO: <<No.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Vorrei far presente che comunque in quella fase che è stata contestata...>>

Avv. ZUNINO: <<Mi scusi, o c'è un’opposizione, per favore, oppure non gradisco essere interrotto in controesame.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<E’ un’opposizione perché viene continuamente detto come se lui avesse precisato di aver visto delle uniformi invece, leggo una parte, dice: “Gli agenti che ci colpivano erano in uniforme”, poi dice che non sapeva individuare le divise, però dice: “Gli agenti che colpivano erano in uniforme”, quindi significa che comunque ha individuato l’esistenza di uniformi.>>

Avv. ZUNINO: <<Quello...>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Può essere oggetto di valutazioni questa cosa...>>

PRESIDENTE: <<La Difesa voleva capire che tipo di uniformi.>>

Avv. ZUNINO: <<Mi pare di aver letto per intero la frase al Tribunale senza aver tralasciato neanche le virgole, conseguentemente credo che la mia domanda fosse assolutamente - almeno a mio parere, poi se non è stato così me ne scuso - volta ad un altro tipo di risposta, quindi a chiarire un particolare. Quindi io non ho affatto detto che il teste non avesse precisato che fossero in uniforme, anzi l'ho letto io stesso, quindi mi pare che l’opposizione del collega non sia fondata in questo senso, ma anzi io chiedevo il motivo per cui, pur avendo precisato quello, non ha precisato particolari che invece oggi ci viene a riferire. Mi pare che sia ben diverso dall’opposizione; poi, per carità...>>

PRESIDENTE: <<L’opposizione viene respinta, la Difesa può procedere.>>

Avv. ZUNINO: <<Un'altra domanda, lei ha fatto un riferimento poco fa che mi ha abbastanza colpito, cioè lei ha detto che - parliamo della fase non questa qua del corridoio, quindi la fase finale della sua permanenza a Bolzaneto - se ho capito bene, quindi mi corregga anche qua se sbaglio, lei ha parlato di divise dei GOM. Ecco, come mai ha precisato questo particolare e, se sì e una volta che ci ha chiarito, dove altro ha visto le divise del GOM?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sul giornale.>>

Avv. ZUNINO: <<Quale giornale, lo ricorda?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Subito dopo Genova sono uscite migliaia di riviste con tutte le divise possibili e immaginabili e lì ho constatato quali divise fossero.>>

Avv. ZUNINO: <<Quindi lei non aveva mai avuto a che fare con il GOM prima?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Per fortuna no.>>

Avv. ZUNINO: <<Con la Polizia Penitenziaria?>>

Teste GAGLIASTRO: <<No.>>

Avv. ZUNINO: <<Vedo che lei ha dichiarato correttamente di avere un'altra pendenza, altre pendenze per quanto riguarda naturalmente i fatti antecedenti Genova, stiamo parlando dell’interrogatorio del 27 agosto 2001; ecco, lei era la prima volta, questo lo dico anche per le conseguenze, che veniva arrestato?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Altre volte è stato denunciato?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Prima di Genova no, mai.>>

Avv. ZUNINO: <<Lo chiedevo perché all’interrogatorio è lei stesso che a “Se è sottoposto ad altri procedimenti penali” ha detto: “Sì”. Si riferiva a quello di Genova, non ad altri?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, sì.>>

Avv. ZUNINO: <<In riferimento alle divise che ha riconosciuto, ecco, lei in altre occasioni ha potuto vedere le divise antisommossa dei Carabinieri e della Polizia?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<In che occasioni?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Altre manifestazioni.>>

Avv. ZUNINO: <<Le ha viste sul giornale anche queste divise? Ha detto poco fa di sì, ma c'erano tutte le divise o c'erano solo le divise del GOM?>>

Teste GAGLIASTRO: <<C'erano quelle del GOM, c'erano quelle della Finanza, dei Carabinieri...>>

Avv. ZUNINO: <<Quindi c'era una sorta di quadro come può essere quello delle fotografie che le sono state mostrate?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Successivamente al suo interrogatorio lei ha avuto modo di rileggere il suo interrogatorio?>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Io mi oppongo a questa domanda e ne vorrei chiedere la rilevanza: credo che sia una parte, ha diritto di leggere l’interrogatorio e quindi la domanda...>>

Avv. ZUNINO: <<Non è vero, mi scusi Presidente, cioè o si danno delle interpretazioni alle mie... cioè io ho fatto una domanda, se poi il collega vuole trarre la risposta...>>

PRESIDENTE: <<Qual è la rilevanza della domanda?>>

Avv. ZUNINO: <<Per sapere naturalmente se il suo ricordo è un ricordo tra virgolette genuino e quindi solo ed esclusivamente a quello che lui ricorda oggi rispetto ai fatti di cui è stato, come abbiamo detto, involontario protagonista, oppure in aiuto alla memoria ha anche riletto il suo interrogatorio e quindi in qualche modo ha potuto rivivere, sulla scorta di quelli che sono gli atti processuali, la sua esperienza. Ecco, se poi uno vuol fare le conseguenze che io non ho affatto detto...>>

Teste GAGLIASTRO: <<Posso rispondere?>>

PRESIDENTE: <<Il Presidente ammette la domanda della Difesa; risponda pure, prego.>>

Teste GAGLIASTRO: <<Per raccontare quello che ho raccontato io non ho bisogno di rileggere l’interrogatorio.>>

Avv. ZUNINO: <<Non l'ha riletto?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, l'ho riletto però non è... cioè...>>

Avv. ZUNINO: <<No, ma io... .>>

Teste GAGLIASTRO: <<L'ho riletto due giorni fa tra l’altro.>>

Avv. ZUNINO: <<Prima dell’udienza, no?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Quale udienza?>>

Avv. ZUNINO: <<Questa.>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<L'ho chiesto perché l'ho visto che leggeva quando siamo entrati in aula...>>

P.M.: <<Ha detto “due giorni fa”, ha già chiarito...>>

Avv. ZUNINO: <<E’ una domanda. Ultima domanda: lei a Bolzaneto, ha fatto riferimento a quelle persone che lei ricordava, sono state arrestate insieme a lei, quindi al signor Ighina, ai ragazzi di Catania, il signor Urbino, è corretto?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<A Bolzaneto, quindi parlo a Bolzaneto, e le chiedo anche se ha un ricordo di precisare dove e quando, quali altre persone ricorda lì, o comunque o ha conosciuto lì o comunque in qualche modo le sono rimaste impresse rispetto alle celle in cui è stato? Come compagni di detenzione oltre... Innanzitutto il signor Urbino è stato sempre in cella con lei?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Il signor Ighina?

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<I ragazzi di Catania?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Due stavano in cella con me.>>

Avv. ZUNINO: <<Gli altri? Altre persone che lei può ricordare?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Ma ricordare in che senso? Che io ho conosciuto a Bolzaneto?>>

Avv. ZUNINO: <<Che erano a Bolzaneto.>>

Teste GAGLIASTRO: <<A Bolzaneto non è che ci conoscevamo.>>

Avv. ZUNINO: <<Mi scusi, voglio dire, che lei ricorda a Bolzaneto, se preferisce la domanda.>>

Teste GAGLIASTRO: <<Io ricordo quello che stava affianco a me con la testa spaccata, poi non è che avevamo modo di scambiarci saluti cordiali con le altre persone.>>

Avv. ZUNINO: <<Ma veramente, Presidente, chiedo scusa, io ho fatto una domanda, il problema è...>>

Teste GAGLIASTRO: <<Non c'era modo di conoscerci tra di noi a Bolzaneto, cioè l’unico modo è stato al carcere quando ci vedevamo un’ora la mattina.>>

Avv. ZUNINO: <<Ma, voglio dire, se lei vede una persona in carcere e magari l’avrà vista a Bolzaneto, in qualche modo l'ha conosciuta, ecco, intendo questo, se ricorda qualche persona... Non che stavate lì a giocare a carte, non stavo dicendo questo.>>

Teste GAGLIASTRO: <<No, io dello stanzone mio, poi mi ricordo quelli che stavano con me.>>

Avv. ZUNINO: <<Appunto.>>

Teste GAGLIASTRO: <<E poi, visto che in carcere sono stato sempre da solo in cella, altre persone io non le ho viste.>>

Avv. ZUNINO: <<In carcere ha parlato solo con quel ragazzo, prima dell’udienza dal Giudice?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, la mattina giù, sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Lei nell’ora d’aria non aveva modo di incontrare nessun altro?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, però stavo col gruppo mio.>>

Avv. ZUNINO: <<Solo con loro?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<E non ricorda nessuno rispetto a questo gruppo che in qualche aveva visto, ecco diciamo così, a Bolzaneto?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Degli amici miei?>>

Avv. ZUNINO: <<No, degli amici l’abbiamo chiarito, ma oltre a loro...>>

Teste GAGLIASTRO: <<Ci saranno stati, però non tutti andavamo ad Alessandria perché poi alcuni che stavano con me sono stati mandati a...>>

Avv. ZUNINO: <<No, d’accordo, d’accordo, capisce il senso della domanda? Dico “Io in cella a Bolzaneto ho visto una persona che poi ho rivisto ad Alessandria e so che magari era di Barletta”, per fare un esempio.>>

Teste GAGLIASTRO: <<No, proprio a collegare a Bolzaneto e il carcere, no.>>

Avv. ZUNINO: <<Magari come volto, ecco.>>

Teste GAGLIASTRO: <<Io mi ricordavo il muro di Bolzaneto non mi ricordavo il volto, cioè, io ho visto solo il muro.>>

Avv. ZUNINO: <<Quel ragazzo con la testa spaccata l’aveva visto in volto?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, che stavo con la testa abbassata e lui stava per terra.>>

Avv. ZUNINO: <<Me lo può descrivere?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Non me lo ricordo.>>

Avv. ZUNINO: <<Era giovane?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, un ragazzo. Moro, alto, cioè questo orientativamente però non me lo ricordo. L'ho visto, ci potevo parlare ma a bassissima voce dato che io stavo così con la testa così e quindi lui stava per terra...>>

Avv. ZUNINO: <<Ma lui ha potuto risponderle?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Lui?>>

Avv. ZUNINO: <<Sì.>>

Teste GAGLIASTRO: <<Cioè abbiamo detto due parole a testa senza farci sentire sennò lì le prendevo ancora di più.>>

Avv. ZUNINO: <<E non aveva accenti particolari, nulla?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Non me lo ricordo.>>

Avv. ZUNINO: <<Non se lo ricorda. Non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego Avvocato.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Sì. Buongiorno, Avvocato Garbagnati, difesa Mazzolini. Senta, volevo farle qualche domanda ancora sulla visita medica che lei ha effettuato in infermeria. Lei a parte l’agente che l'ha accompagnato in infermeria, ricorda la presenza di altri agenti? Ricorda se c'erano altri agenti in infermeria?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Altri agenti no in infermeria, non me li ricordo. Ricordo questi signori in camice, signori, qualche donna, poi altri agenti no, solo lui che mi ha accompagnato.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Diceva però prima, che mentre si spogliava, se ho ben capito catalogavano gli abiti? Ho capito correttamente?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Sostanzialmente c'era un agente che diceva...>>

Teste GAGLIASTRO: <<Era lui che diceva a voce alta l’indumento e l’altro trascriveva...>>

Avv. GARBAGNATI: <<Un altro... non ha visto chi fosse?>>

Teste GAGLIASTRO: <<No, io sono stato faccia al muro.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Ha visto se durante la visita medica sono entrate o uscite delle persone?>>

Teste GAGLIASTRO: <<No, penso di no.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Ha visto?>>

Teste GAGLIASTRO: <<No.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Non ha visto, quindi?>>

Teste GAGLIASTRO: <<No, io sono stato faccia al muro.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Sì, le chiedo, cerco di capire come sono andati i fatti. Senta, lei poi ha riferito di questo episodio mentre si spogliava, degli anfibi, lei quindi ha ricevuto, ha riferito di avere ricevuto queste percosse solo nel corso della perquisizione?>>

Teste GAGLIASTRO: <<No, anche prima, cioè, la prassi era...>>

Avv. GARBAGNATI: <<No, no, nel momento in cui... nel senso, quando è entrato in infermeria l'hanno perquisita come prima cosa?>>

Teste GAGLIASTRO: <<In infermeria?>>

Avv. GARBAGNATI: <<Sì, nel senso perquisita, nel senso l’hanno denudata?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, mi hanno fatto spogliare, sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Le sto dicendo, queste percosse che lei ha riferito...>>

Teste GAGLIASTRO: <<Prima, durante e dopo che io mi spogliassi.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Sempre nel locale...?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Le chiedo questo perché siccome non ne aveva fatto riferimento nel corso dell’interrogatorio a questo, ha semplicemente riferito nel corso dell’interrogatorio, quando è stato sentito, di questo battibecco che c'era stato per gli anfibi e questa reazione che ha avuto l’agente di Polizia Penitenziaria.>>

Teste GAGLIASTRO: <<Invece cioè lui mi pigliava a schiaffi qua, dietro la nuca. Schiaffi, calci, calcettini, prima, durante e dopo.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Lei ha riferito di queste schiaffetti o schiaffi sulla nuca in occasione di questo battibecco per gli anfibi, non ha riferito né dei calcetti né dei buffetti né degli schiaffi.>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, però è successo anche prima e dopo, mo’ lo riferisco adesso.>>

Avv. GARBAGNATI: <<E come mai non l'ha riferito nel corso dell’interrogatorio?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Perché io sono andato un mese dopo, io ero sotto shock quando sono andato a fare la deposizione al Magistrato, cioè è successo ad agosto... lascio a voi...>>

Avv. GARBAGNATI: <<Poi, sempre nel corso della sua deposizione, prima ha ricordato che è stato spruzzato: le è stato spruzzato, se ho ben capito in faccia, dello spray urticante, è così?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Questo, le chiedo conferma, è avvenuto mentre veniva...?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Mentre uscivo dalla sala delle impronte digitale e delle foto segnaletiche.>>

Avv. GARBAGNATI: <<E questo momento è stato successivamente alla visita medica?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Ultime due domande. Lei è stato visitato quando è arrivato al carcere di Alessandria?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Però a me già lo spray me l’avevano spruzzato al momento dell’arresto.>>

Avv. GARBAGNATI: <<All’arresto però fuori Bolzaneto.>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Mentre a Bolzaneto solo in questo momento?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì, lo spray sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Lei ad Alessandria è stato sottoposto a visita medica? Lei ricorda di essere sottoposto a visita medica?>>

Teste GAGLIASTRO: <<Il lunedì tipo, una cosa del genere, sì, il lunedì. Visita medica diciamo molto superficiale anche ad Alessandria, diciamo.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Lei - l’ultima domanda - quando è arrivato invece in carcere ad Alessandria, è stato picchiato?>> 

Teste GAGLIASTRO: <<A noi ci hanno fatto scendere dal pullman, siamo entrati dentro il carcere nello stanzone e lì c'era il comitato di benvenuto del carcere: ci hanno fatto passare in fila indiana sempre tra due cordoni di guardie, e lì si, venivamo colpiti con pugni, calci e schiaffi. Poi dopo questo ci hanno buttati in una cella per terra così, senza letti, senza niente, tre o quattro persone ogni cella, fino alla mattina dopo. E poi lì, diciamo, nel carcere la situazione è stata abbastanza tranquilla.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Volevo chiederle due ultime domande sempre con riferimento all’infermeria, alla visita medica. Lei ha familiarità con il diabete? Lei soffre di patologie di diabete?>>

Teste GAGLIASTRO: <<No.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Le chiedo perché qua risulta, dalla carta clinica: “Nega familiarità per diabete mellito”. Lei soffre di ipertensione arteriosa?>>

Teste GAGLIASTRO: <<No.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Le chiedo questo anche perché risulta appunto: “Nega familiarità per diabete mellito e ipertensione arteriosa”. Dopodiché, un’ultimissima cosa, diceva che le avevano riscontrato comunque delle lesioni: chi l'ha visitata?>>

Teste GAGLIASTRO: <<In infermeria?>>

Avv. GARBAGNATI: <<Sì.>>

Teste GAGLIASTRO: <<No, mi hanno riscontrato qualche livido dietro la schiena, stop.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Lei ricorda questo particolare.>>

Teste GAGLIASTRO: <<Sì. Mentre io avevo... cioè, avevo i polsi lacerati, sanguinanti per i laccettini di plastica, i così di plastica, avevo più di due lividi dietro la schiena, diciamo, rispetto a quello che è stato detto.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Le chiedo perché in realtà sulla cartella clinica risulta: “Presenti escoriazioni spalla sinistra, contusioni torso e spalla sinistra”. Va bene, comunque non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande? Va bene. Possiamo licenziare il teste; se può firmare la piantina, grazie.>>

Teste GAGLIASTRO: <<Gli spostamenti da quando sono entrato fino...?>>

PRESIDENTE: <<Sì, fino a quando non è stato portato a...>>

Teste GAGLIASTRO: <<Metto dei numerini, dei numeri?>>

PRESIDENTE: <<Sì, metta dei numeri progressivi in base a... diciamo in ordine cronologico.>>

Teste GAGLIASTRO: <<2 la cella, 3 il corridoio, 4 l’infermeria...>>

P.M.: <<Dica al Presidente.>>

Teste GAGLIASTRO: <<(Fuori microfono).>>

PRESIDENTE: <<Sì, quella indicata come “Matricola” se corrisponde al suo ricordo, lei ricorda di essere entrato in quella stanza lì, insomma come posizione?>>

Teste GAGLIASTRO: <<La foto, per le impronte digitali.>>

PRESIDENTE: <<Allora segni quella lì.>>

Teste GAGLIASTRO: <<(Fuori microfono).>>

PRESIDENTE: <<Chiamiamo l’altro teste. Anche il signore è teste assistito?>>

P.M.: <<Sì, è teste assistito: era indagato e la sua posizione è stata archiviata con decreto del Gip del 05 agosto 2005, produciamo il decreto, poi esibiamo il verbale di interrogatorio 24 agosto 2001 per fare constatare che sono stati gli avvisi di cui all’articolo 64.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero produce il decreto di archiviazione del Gip in data 05 agosto 2005, relativo al signor Ferrara ed esibisce verbale di interrogatorio dello stesso, in data 24 agosto 2001 per far constare che erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e 66 C.P.P.. Lei viene sentito come teste assistito ai sensi dell’articolo 197 bis Codice Procedura Penale; ha un legale che l’assiste?>>

Teste FERRARA: <<No.>>

Avv. BUSOLI: <<Scusi Presidente, se ritiene, Avvocato Busoli.>>

PRESIDENTE: <<Va bene, allora nominiamo d’ufficio l’Avvocato Fusoli. Lei ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione di impegno, stando in piedi però.>>

Teste FERRARA: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure, dia le generalità.>>

Teste FERRARA: <<Ferrara Raffaele, nato a (inc.) il 07.06.1982.>> 

PRESIDENTE: <<Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Grazie, Presidente. Signor Ferrara buongiorno, anzi buonasera quasi.>>

Teste FERRARA: <<Buonasera.>>

P.M.: <<Lei nella giornata di sabato 21 luglio 2001 è stato trasportato alla caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto?>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda più o meno a che ora è giunto a Bolzaneto, in caserma?>>

Teste FERRARA: <<Intorno alle 4.00 del pomeriggio.>>

P.M.: <<Lei aveva con sé un orologio, signor Ferrara?>>

Teste FERRARA: <<No, però mi ricordo l’orologio del pullman della Polizia che segnava 15.30 quando ci stava trasportando, quindi...>>

P.M.: <<E’ stato trasportato con un pullman, ha detto poc’anzi?>>

Teste FERRARA: <<Sì, di quelli lunghi della Polizia.>>

P.M.: <<Aveva le insegne della Polizia?>>

Teste FERRARA: <<Sì, aveva l’insegna.>>

P.M.: <<Era da solo o con altre persone arrestate?>>

Teste FERRARA: <<Ero con altre persone, con le quali mi hanno arrestato, erano circa una quindicina.>>

P.M.: <<Di persone su questo veicolo?>>

Teste FERRARA: <<Arrestate, più i Poliziotti.>>

P.M.: <<Ricorda qualcuna di queste persone arrestate che è stata condotta con lei a Bolzaneto? Se lo ricorda.>>

Teste FERRARA: <<Ricordo nella cella le persone ma...>>

P.M.: <<Nella cella...>>

Teste FERRARA: <<A Bolzaneto.>>

P.M.: <<Ma non le persone trasportate con lei?>>

Teste FERRARA: <<Non le persone trasportate con me, no.>>

P.M.: <<Nella cella chi ricorda? Così lo diciamo subito.>>

Teste FERRARA: <<Ricordo, c'era un ragazzo di Genova che aveva... era di colore, quindi nero, aveva all’incirca sui 25 anni, 23 anni, e un altro ragazzo che aveva circa 30 anni, capelli scuri, pizzetto scuro, di media statura, costituzione un po’ robusta.>>

P.M.: <<Di questo secondo ricorda qualcosa?>>

Teste FERRARA: <<Lui, a quanto ha asserito, era un giornalista di una testata minore, mi sembra di Alessandria; aveva seguito i Poliziotti mentre agivano nelle cariche, a un certo punto si era perso ed è stato preso anche lui fra tutte le altre persone.>>

P.M.: <<Poi ci torniamo, ma queste due persone che lei ricordi erano anche sul pullman?>>

Teste FERRARA: <<Ecco, io questo non glielo so dire con certezza, non lo ricordo con certezza purtroppo.>>

P.M.: <<Invece diceva che c'erano degli agenti di scorta, ovviamente, sul pullman?>>

Teste FERRARA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Ricorda se erano in divisa o in borghese?>>

Teste FERRARA: <<No, erano in divisa, quella comune della Polizia, quella che si vede che hanno i Poliziotti in pattuglia insomma.>>

P.M.: <<Quindi di che colore è questa divisa?>>

Teste FERRARA: <<Divisa blu scuro.>>

P.M.: <<Le chiedo ancora una cosa: lei aveva le mani libere o legate?>>

Teste FERRARA: <<Avevo le mani legate con dei lacci di plastica.>>

P.M.: <<Davanti o dietro?>>

Teste FERRARA: <<Non mi ricordo, sinceramente.>>

P.M.: <<Quando siete entrati nella caserma il veicolo dove si è fermato?>>

Teste FERRARA: <<Nel cortile della caserma, si è fermato all’interno del cortile.>>

P.M.: <<Vuole descrive la situazione di questo cortile? Era vuoto, c'era tanta gente?>>

Teste FERRARA: <<C'erano... all’uscita della porta del pullman c'erano diversi agenti di Polizia che attendevano uno a uno gli arrestati e ci hanno fatto scendere uno a uno e ognuno ha subito dei colpi.>>

P.M.: <<Lei è stato colpito?>>

Teste FERRARA: <<Sì, sono stato colpito.>>

P.M.: <<Dove?>>

Teste FERRARA: <<Sono stato colpito alla schiena da alcuni pugni e calci, al petto da una manganellata e anche alle gambe.>>

P.M.: <<Ha ricevuto anche insulti?>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

P.M.: <<Vuole ricordare che tipo di insulti?>>

Teste FERRARA: <<Cito: “Merda, stronzo...”.>>

P.M.: <<Mi scusi, facciamo un piccolo passo indietro. Questo pullman arriva, si aprono le porte e voi venite fatti scendere dagli agenti che vi scortavano?>>

Teste FERRARA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Questi che invece vi insultavano e vi colpivano erano in borghese o in divisa?>>

Teste FERRARA: <<Erano in divisa ma c'era anche qualche agente in borghese, due o tre agenti in borghese.>>

P.M.: <<Lei ricorda divise dello stesso tipo o di tipo diverso?>>

Teste FERRARA: <<C'erano Carabinieri e della Polizia.>>

P.M.: <<Quindi due tipi di divise differenti?>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

P.M.: <<Quella della Polizia mi ha già descritto il colore.>>

Teste FERRARA: <<Esatto.>>

P.M.: <<Quindi lo stesso colore di quelli che vi trasportavano?>>

Teste FERRARA: <<Esatto. Erano... penso io alcuni di loro che sono scesi dal pullman, penso...>>

P.M.: <<Cioè, gli stessi scesi?>>

Teste FERRARA: <<Alcuni dei quali scesi, altri erano sul pullman che invece chiamavano le persone a uno a uno per scendere.>>

P.M.: <<Invece lei mi ha parlato di una divisa dei Carabinieri.>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

P.M.: <<La vuole descrivere questa divisa?>>

Teste FERRARA: <<Se posso, è simile a quella del Carabiniere in fondo all’aula.>>

P.M.: <<Dei Carabinieri qui presenti in aula?>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

P.M.: <<Simile in che senso?>>

Teste FERRARA: <<Nel senso che non ha la cinghia sul petto.>>

P.M.: <<Ma il colore è lo stesso?>>

Teste FERRARA: <<Il colore è lo stesso.>>

P.M.: <<Lei ha parlato di pugni sulla schiena e di una manganellata.>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

P.M.: <<La manganellata dove l'ha ricevuta?>>

Teste FERRARA: <<Sul petto.>>

P.M.: <<Quindi ha visto chi l'ha colpita?>>

Teste FERRARA: <<Assolutamente no, perché siamo scesi a testa bassa, ci hanno fatto scendere cosi.>>

P.M.: <<Quindi non è in grado di dire che divisa aveva chi l'ha colpita?>>

Teste FERRARA: <<No, non ho visto in faccia nessuno di quelli che mi hanno colpito.>>

P.M.: <<Ma questa indicazione della testa bassa, questo ordine come è arrivato? Da chi?>>

Teste FERRARA: <<E’ arrivato dai Poliziotti che erano sul pullman.>>

P.M.: < Lei quando ha preso il colpo al petto con il manganello è caduto a terra?>>

Teste FERRARA: <<No, sono rimasto in piedi.>>

P.M.: <<E poi cosa è successo? Scusi, ancora una precisazione: rispetto al pullman, queste percosse sono proprio nel momento in cui lei scende, un po’ più in là...?>>

Teste FERRARA: <<Nel momento in cui faccio gli scalini mi spingono e sotto c'erano gli altri agenti che ci attendevano per colpirci.>>

P.M.: <<Il pullman, rispetto all’edificio dove poi lei verrà condotto, era parcheggiato vicino, lontana, a che distanza?>>

Teste FERRARA: <<Era parcheggiato abbastanza vicino, a 20 metri dall’ingresso, 15 - 20 metri.>>

P.M.: <<Lei ha dovuto percorrere questo tragitto?>>

Teste FERRARA: <<Sì, accompagnato da un agente in borghese e forse un altro agente in divisa, ricordo distintamente l’agente in borghese.>>

P.M.: <<Durante questo percorso ha potuto camminare liberamente o le hanno imposto una posizione?>>

Teste FERRARA: <<No, ero preso per le braccia e ho camminato liberamente.>>

P.M.: <<Con la testa alta?>>

Teste FERRARA: <<Con la testa alta.>>

P.M.: <<Quindi l’ordine di abbassare la testa è arrivato solo nell’attimo in cui lei è sceso?>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

P.M.: <<Poi che cosa è successo dopo?>>

Teste FERRARA: <<Mi hanno fatto entrare in una stanza...>>

P.M.: <<Ecco, allora mi scusi, la interrompo.>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

P.M.: <<Chiedo l’autorizzazione, Presidente, a mostrare al teste la piantina.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Questa è la piantina dell’edificio nel quale lei è stato condotto.>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

P.M.: <<Gli scalini corrispondono al momento, ovviamente, dell’ingresso. Lei ci ha detto poc’anzi che era sicuramente scortato da un agente in borghese e forse anche da un altro. Ecco, nel momento in cui entra descriva al Tribunale che cosa è successo?>>

Teste FERRARA: <<Mi hanno fatto entrare nella prima stanza a sinistra.>>

P.M.: <<La vuole indicare, per cortesia?>>

Teste FERRARA: <<Sì, questa.>>

P.M.: <<Dove ora c'è il mouse? È quella lì?>>

Teste FERRARA: <<Sì, esatto.>>

P.M.: <<In questa stanza chi c'era?>>

Teste FERRARA: <<C'era questo agente in borghese che mi ha accompagnato dal pullman, appunto a questa stanza.>>

P.M.: <<Lei la ricorda questa stanza? La saprebbe descrivere?>>

Teste FERRARA: <<Era una stanza molto grossa, c'era una scrivania, una sedia, niente...>>

P.M.: <<Era vuota o c'era della gente?>>

Teste FERRARA: <<A parte me c'erano... c'era questo agente in borghese e altri agenti che entravano e uscivano, due o tre agenti che sono entrati e sono usciti.>>

P.M.: <<Ed erano in divisa o in borghese questi altri?>>

Teste FERRARA: <<Erano in divisa.>>

P.M.: <<In divisa. Che colore?>>

Teste FERRARA: <<Dei Carabinieri.>>

P.M.: <<E in questa stanza che cosa è accaduto?>>

Teste FERRARA: <<Ho atteso pochi minuti, dopodiché mi hanno portato in un'altra stanza, che è...>>

P.M.: <<Mi scusi, ma lei in questa stanza è stato perquisito o no?>>

Teste FERRARA: <<Io ero già stato perquisito in un padiglione precedentemente; un padiglione che è la Fiera di Genova insomma.>>

P.M.: <<Sì ma, le chiedo, in questa stanza qui ha subito un controllo?>>

Teste FERRARA: <<No, nella stanza successiva sono stato perquisito, mi è stato intimato di togliere i vestiti e di fare dei piegamenti.>>

P.M.: <<Lei aveva degli effetti personali?>>

Teste FERRARA: <<Sì, avevo con me uno zaino e una collanina di legno che mi hanno tolto.>>

P.M.: <<Però, mi scusi, questo avviene già in un'altra stanza?>>

Teste FERRARA: <<Esatto.>>

P.M.: <<Allora proseguiamo cronologicamente sennò perdiamo il filo. Quest’altra stanza dove si trova?>>

Teste FERRARA: <<Quest’altra stanza è una delle ultime stanze sulla destra. Non sono sicuro se...>>

P.M.: <<Mi scusi, sulla destra per chi entri?>>

Teste FERRARA: <<Sulla destra per chi entri, sì; lungo il corridoio, percorrendo il corridoio, sulla destra.>>

P.M.: <<Ecco, saprebbe...?>>

Teste FERRARA: <<Non sono sicuro se fosse l’ultima o la penultima.>>

P.M.: <<Chiedo l’autorizzazione al Presidente a mostrare anche l’altra piantina, quella con le indicazioni numeriche.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Questa è la stessa piantina dove però sono rapportati anche i numeri che hanno sulle varie stanze? L’aiuta alla memoria questo oppure no?>>

Teste FERRARA: <<Non più di tanto; io penso fosse l’ultima, ne sono sicuro.>>

P.M.: <<Le dico questo, le ho fatto vedere questa cartina perché quando lei è stato sentito il 24 agosto del 2001 aveva detto: “Entrai nella cella numero 8”, che quindi sarebbe proprio l’ultima sulla destra.>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi lei ha dovuto percorrere tutto il corridoio per arrivare a questa stanza?>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

P.M.: <<Vuole descrivere come è stato il percorso lungo il corridoio? Intanto chi l'ha accompagnata? Sempre questo agente in borghese?>>

Teste FERRARA: <<Mi ha accompagnato un altro agente dei Carabinieri e ho attraversato il corridoio con la testa bassa, guardando il pavimento e niente, mi ha accompagnato nella stanza.>>

P.M.: <<Quindi lei doveva camminare con la testa bassa.>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

P.M.: <<Il corridoio era tutto tranquillo? C'era tanta gente?>>

Teste FERRARA: <<C'era movimento ma non è capitato nulla.>>

P.M.: <<C'era tanta gente in borghese o in divisa?>>

Teste FERRARA: <<In divisa, in divisa.>>

P.M.: <<Poi le mostreremo un album con le varie divise ma ora le chiedo: rispetto sempre al suo ricordo, divise di colori diversi o lo stesso tipo di divise?>>

Teste FERRARA: <<Mi ricordo divise dei Carabinieri, sempre.>>

P.M.: <<Chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste l’album...>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Qui ci sono varie divise in uso alle Forze dell’ordine nei giorni del G8; lei dovrebbe guardarle e poi dirci quale ricorda aver visto nella caserma durante la sua permanenza.>>

Teste FERRARA: <<Allora... La divisa B2.>>

P.M.: <<Aspetti che la mostriamo sul... ecco.>>

Teste FERRARA: <<Era la divisa che avevano i Poliziotti sul pullman. Dopodiché... poi la divisa C2.>>

P.M.: <<C2?>>

Teste FERRARA: <<Sì. Che ho visto in seguito quando mi hanno fatto cambiare cella.>>

P.M.: <<Quindi l'ha vista a Bolzaneto in un momento successivo rispetto...>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

P.M.: <<E poi?>>

Teste FERRARA: <<Poi la divisa A1.>>

P.M.: <<A1?>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

P.M.: <<Aspetti che la mostriamo. Si, questa a chi corrisponde?>>

Teste FERRARA: <<Ai Carabinieri e anche A2.>>

P.M.: <<E anche A2. A1 e A2 sono lievemente diverse, lei le ricorda entrambe?>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

P.M.: <<Le pare di si?>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

P.M.: <<Le faccio questa domanda perché quando lei era stato sentito nell’agosto del 2001 aveva ricordato solo la A2 e non anche la A1. Ora ovviamente lei si deve affidare al suo ricordo, signor Ferrara, e la domanda è: ora che le rivede tutte e due le pare di averle viste entrambe oppure no?>>

Teste FERRARA: <<Mi pare di sì.>>

P.M.: <<E poi chiedo ancora - una contestazione, Presidente, ovviamente sempre come aiuto alla memoria - lei ora ha parlato di una divisa C2.>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

P.M.: <<Invece nel lontano agosto del 2001 aveva parlato di una divisa D2. Vogliamo mostrarla?>>

Teste FERRARA: <<Il giubbotto, insomma la parte sopra, non si riesce a vedere.>>

P.M.: <<I colori sono forse...>>

Teste FERRARA: <<I colori sì, sono quelli, però...>>

P.M.: <<Lei comunque questo giubbetto non lo ricorda?>>

Teste FERRARA: <<No, non lo ricordo.>>

P.M.: <<Proseguiamo poi nel suo racconto. Diceva, lei viene condotto in questa cella, allora la domanda è: quando lei arriva alla cella, la cella era vuota o c'era già altra gente?>>

Teste FERRARA: <<No, c'erano già altre persone e...>>

P.M.: <<In che posizione erano queste persone?>>

Teste FERRARA: <<Erano in piedi e ad uno a uno venivano fatte spogliare completamente.>>

P.M.: <<Ma, un momento, lei dice che quando entra c'era già altra gente dentro?>>

Teste FERRARA: <<C'era già altra gente.>>

P.M.: <<Che veniva fatta spogliare?>>

Teste FERRARA: <<Sì, era... c'era vicino un Carabiniere.>>

P.M.: <<Anche lei è stato fatto spogliare?>>

Teste FERRARA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<E’ qui che parlavamo del suo zaino, giusto?>>

Teste FERRARA: <<No.>>

P.M.: <<Dunque, lei diceva che aveva con se che cosa? Uno zaino?>>

Teste FERRARA: <<No, qui della collana, la collana mi è stata tolta in questo momento; lo zaino precedentemente.>>

P.M.: <<Dove le era stato tolto lo zaino?>>

Teste FERRARA: <<Nel padiglione fieristico.>>

P.M.: <<Quando era stato arrestato?>>

Teste FERRARA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Invece la collana le è stata tolta... Cos’altro le è stato tolto?>>

Teste FERRARA: <<Completamente i vestiti, gli oggetti personali nient’altro perché non avevo né orologi né altro.>>

P.M.: <<Lei ha potuto poi rivestirsi?>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

P.M.: <<Anche le scarpe?>>

Teste FERRARA: <<Mi hanno tolto i lacci delle scarpe.>>

P.M.: <<Lei come era vestito?>>

Teste FERRARA: <<Avevo delle scarpe da tennis, dei pantaloncini corti e una maglietta, t-shirt.>>

P.M.: <<Ha recuperato i suoi vestiti e la collanina ha visto dove è stata messa?>>

Teste FERRARA: <<In una busta, è stata messa in una busta di colore marrone.>>

P.M.: <<E poi che cosa è successo? Lei ha potuto collocarsi liberamente in cella o ha dovuto assumere una posizione?>>

Teste FERRARA: <<Mi hanno ordinato di tenere le mani distese al muro, alte, testa bassa contro il muro e gambe divaricate, gambe aperte.>>

P.M.: <<Per quello che ha potuto capire lei, anche agli altri è stata imposta questa posizione?>>

Teste FERRARA: <<Sì, li ho visti nella stessa posizione mia.>>

P.M.: <<Lei in che punto della cella è stato fatto collocare?>>

Teste FERRARA: <<All’ingresso, sul muro destro.>>

P.M.: <<Lei ha subito percosse in questa cella?>>

Teste FERRARA: <<Sì, nel momento in cui mi hanno fatto svestire ed ero con le mani alzate al muro, mi hanno tirato dei pugni, dei calci.>>

P.M.: <<Dove è stato colpito?>>

Teste FERRARA: <<Sulle gambe e sulla schiena, e mi ricordo un pugno forte all’altezza dell’anca.>>

P.M.: <<Lei ha visto le persone che l'hanno precossa?>>

Teste FERRARA: <<No.>>

P.M.: <<E’ in grado di dire se erano in borghese o in divisa?>>

Teste FERRARA: <<Quello che penso è che fossero le stesse persone che erano lì con me... Carabinieri, e quindi in divisa.>>

P.M.: <<“Quello che penso che possano essere le stesse persone che...”...>>

Teste FERRARA: <<Nel senso che io ero girato contro il muro quindi con assoluta certezza non lo so dire.>>

P.M.: <<Invece diceva: “Le persone che erano con noi” e sarebbe stata la domanda successiva. Lei ha visto se davanti alla porta della cella o nella cella c'erano degli agenti di guardia?>>

Teste FERRARA: <<Sì, con la divisa Carabinieri.>>

P.M.: <<Eano davanti alla cella o entravano dentro alla cella?>>

Teste FERRARA: <<Erano davanti e sono entrati anche perché c'è stato un ragazzo che si lamentava del fatto che non potesse telefonare a casa, che non potesse avvisare i suoi cari, chiedeva come mai era tenuto lì dentro e dopo si è lamentato per un certo periodo di tempo insomma; dopo un po’ sono entrati due Carabinieri e gli hanno tirato qualche... pugno, calcio, e sono usciti.>>

P.M.: <<Lei ha subito insulti in questa cella?>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

P.M.: <<Vuole ricordare che genere di insulti?>>

Teste FERRARA: <<Mi ricordo “Zecca, coglione, stronzo, merda”, a quel che mi ricordo.>>

P.M.: <<Ricorda qualche riferimento di tipo vagamente politico? Se ce ne sono stati, si intende.>>

Teste FERRARA: <<Sì, ricordo che durante l’arco della giornata ho sentito un commento che veniva dal corridoio.>>

P.M.: <<E cioè?>>

Teste FERRARA: <<Che diceva che non c'era più la Sinistra al Governo e con questo nuovo Governo avevano via libera per fare quel che volevano; non testuali parole però il commento era questo.>>

P.M.: <<Lei nel suo interrogatorio del 24 agosto del 2001 aveva anche ricordato delle frasi, delle espressioni relativamente al cantante Manu Chao.>>

Teste FERRARA: <<Sì, ricordo che avevano detto che non c'era Manu Chao a difenderci e che adesso potevamo piangere quanto volevamo che lui non era lì, insomma.>>

P.M.: <<Ricorda di aver sentito qualcos’altro che ha attirato la sua attenzione?>>

Teste FERRARA: <<Durante l’arco della giornata ho sentito cantare una canzone: “Un, due e tre, viva Pinochet; quattro, cinque e sei... capo degli ebrei”, ho capito...>>

P.M.: <<E da dove l'ha sentito provenire?>>

Teste FERRARA: <<Sempre dal corridoio.>>

P.M.: <<Dal corridoio?>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei in questa posizione in cella è stato tenuto... non aveva orologio, abbiamo detto, però è in grado di quantificare per quanto tempo è stato tenuto?>>

Teste FERRARA: <<Fino a notte inoltrata, fino a buio. Ci hanno fatto riposare, ci hanno dato delle bottiglie d’acqua che era già buio da un po’ di tempo.>>

P.M.: <<Prima all’inizio della sua deposizione aveva ricordato due persone che erano con lei in cella.>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

P.M.: <<In questa cella qui, ricorda?>>

Teste FERRARA: <<Sì, si.>>

P.M.: <<Li aveva descritti.>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

P.M.: <<Aveva detto: “Uno dei due...”; li vuole di nuovo descrivere?>>

Teste FERRARA: <<Sì, uno dei due era accanto a me, il ragazzo di colore era posizionato di fianco a me a qualche metro di distanza.>>

P.M.: <<Il ragazzo di colore è italiano, straniero?>>

Teste FERRARA: <<Italiano, diceva di abitare a Genova e che era sceso dal portone di casa per vedere la manifestazione e poi è stato preso anche lui così.>>

P.M.: <<Ricorda qualche episodio relativo a questo ragazzo?>>

Teste FERRARA: <<A questo ragazzo in seguito, quando siamo stati trasportati in un'altra cella, è stato insultato con parole tipo “Negro di merda”.>>

P.M.: <<Però non in questa cella?>>

Teste FERRARA: <<Non in questa cella.>>

P.M.: <<In un altra. E poi invece parlava di una seconda persona che ricordava, vero?>>

Teste FERRARA: <<Sì. Però questa persona non ricordo dove fosse posizionata, perché ho avuto modo di parlare nel momento in cui siamo stati... ci hanno fatto sedere e ci hanno fatto riposare per qualche minuto.>>

P.M.: <<Quando questo è successo?>>

Teste FERRARA: <<Dicevo prima, a notte inoltrata, quando ci hanno dato delle bottiglie di acqua, ho parlato sia con questo ragazzo di colore che con questo giornalista.>>

P.M.: <<Questo giornalista lo aveva anche descritto fisicamente?>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

P.M.: <<Lo vuole di nuovo descrivere, cortesemente?>>

Teste FERRARA: <<Sì, era di statura media, con corporatura robusta, pizzetto color nero, capelli neri e corti.>>

P.M.: <<Quando avete potuto parlare, le disse che lavorava?>>

Teste FERRARA: <<Lavorava per una testata, era un inviato di una testata di minore, mi sembra di Alessandria o comunque una città torinese, poteva essere anche Cuneo, non sono sicuro. Una delle due.>>

P.M.: <<Lei quando era stato sentito nell’agosto del 2000 aveva parlato: “Nella cella ho parlato con un fotografo di Torino”.>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

P.M.: <<E’ la stessa persona di cui ci sta parlando ora?>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

P.M.: <<Però lei mi pare dica della provincia, cioè non proprio di Torino, da quello che ho capito adesso.>>

Teste FERRARA: <<Probabilmente era di Torino, questo non me lo ricordo, però mi ricordo che lavorava per una testata che non era... non era di Torino ma era di una provincia del Piemonte.>>

P.M.: <<Comunque piemontese?>>

Teste FERRARA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<E’ chiaro, per quello che lei ricorda, per quello che lei ha potuto capire, era giornalista o fotografo?>>

Teste FERRARA: <<Penso fosse fotografo, sì anzi, perché gli avevano tolto la macchina fotografica e lui non voleva.>>

P.M.: <<Quindi cosa le aveva riferito costui circa...?>>

Teste FERRARA: <<Che ha seguito nell’arco della giornata il battaglione della Polizia, le forze dell’ordine passo passo, e a un certo punto c'è stato un disordine, lui si è trovato in mezzo alle persone arrestate, si è trovato dall’altra parte del...>>

P.M.: <<Ho capito. Quindi di avere seguito il corteo per lavoro, in sostanza?>>

Teste FERRARA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Volevo dire, invece ora ha ricordato un momento in cui le è stato consentito sedersi?>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

P.M.: <<Quando lo colloca cronologicamente?>>

Teste FERRARA: <<Attorno alle 11.00 di sera, mezzanotte.>>

P.M.: <<Quando era buio?>>

Teste FERRARA: <<Sì, sì, era buio.>>

P.M.: <<Ricorda come è avvenuto? Chi ha dato l’ordine?>>

Teste FERRARA: <<I due Carabinieri che ci piantonavano, che piantonavano la cella.>>

P.M.: <<Ricorda qualcosa di queste persone? Il loro aspetto?>>

Teste FERRARA: <<Erano entrambi con capelli scuri e occhi scuri, però i lineamenti non li ricordo.>>

P.M.: <<Adulti, giovani?>>

Teste FERRARA: <<Sicuramente sotto i 30 anni, abbastanza giovani.>>

P.M.: <<E’ stato possibile stare a lungo seduti? Sempre per quello che lei potesse apprezzare il tempo, si capisce.>>

Teste FERRARA: <<Più o meno una ventina di minuti.>>

P.M.: <<Poi come è avvenuto il contrordine di alzarsi? Sono stati gli stessi a dire: “Adesso basta, alzatevi”?>>

Teste FERRARA: <<Sì, sì, mentre a uno a uno hanno incominciato a portare nella sala medica per fare le foto e le impronte digitali.>>

P.M.: <<E’ in quella circostanza? Siete stati fatti alzare prima, dopo?>>

Teste FERRARA: <<No, in quella circostanza hanno iniziato a portare una persona alla volta, nel momento in cui ci hanno intimato di sederci insomma, diciamo che potevamo stare seduti.>>

P.M.: <<Parlava prima di bottiglie di acqua?>>

Teste FERRARA: <<Sì, erano due o tre in quindici persone, dieci persone.>>

P.M.: <<Le hanno date questi Carabinieri?>>

Teste FERRARA: <<Sì, sì. Bottigliette da mezzo litro, piccoline, di plastica.>>

P.M.: <<A parte quest’acqua che le hanno dato i Carabinieri, lei ha potuto bere durante la sua permanenza a Bolzaneto?>>

Teste FERRARA: <<No.>>

P.M.: <<Le è stato dato del cibo?>>

Teste FERRARA: <<No.>>

P.M.: <<Dicevamo degli spostamenti da quella cella.>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

P.M.: <<Quali spostamenti ricorda lei?>>

Teste FERRARA: <<Mi ricordo che quando è venuto il mio turno per andare a fare le visite mediche, tra virgolette, sono stato accompagnato da un agente in borghese alto, e mentre facevo il corridoio con la testa bassa mi è stato tirato qualche calcio da altri agenti che erano lungo il corridoio mentre passavo. E sono stato fatto uscire dall’edificio per andare in un edificio adiacente per fare le visite mediche.>>

P.M.: <<Quindi fuori?>>

Teste FERRARA: <<Fuori dall’edificio.>>

P.M.: <<E in questo secondo edificio che cosa è avvenuto?>>

Teste FERRARA: <<In questo secondo edificio...>>

P.M.: <<Innanzitutto abbiamo detto fuori dall’edificio?>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

P.M.: <<Quest’altra struttura, quest’altra palazzina lei ricorda dov’era rispetto a questa? Vicino, lontano?>>

Teste FERRARA: <<Non mi sembra fosse molto vicino, sempre nel cortile ma...>>

P.M.: <<Ma uscendo lei...>>

Teste FERRARA: <<Uscendo ho girato a sinistra.>>

P.M.: <<A sinistra, ecco. Ed è stato portato dentro un'altra...?>>

Teste FERRARA: <<Dentro un altro edificio.>>

P.M.: <<Ha potuto entrare subito o c'è stata un’attesa?>>

Teste FERRARA: <<Mi pare sia entrato subito.>>

P.M.: <<E qui in questo secondo edificio che cosa è successo?>>

Teste FERRARA: <<Questo agente in borghese che mi ha accompagnato nell’edificio mi ha chiesto, mi ha portato da un suo collega e davanti all’altro collega mi ha chiesto se mi avevano trattato bene, io gli ho risposto: “Insomma...” in tono un po’ ironico, e mi ha tirato uno schiaffone in faccia.>>

P.M.: <<Chi questo?>>

Teste FERRARA: <<Questo lo stesso agente.>>

P.M.: <<Lo stesso accompagnatore o l’altro?>>

Teste FERRARA: <<Lo stesso accompagnatore.>>

P.M.: <<Che era quello in borghese?>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

P.M.: <<E a parte questo schiaffo che cosa è avvenuto in questo secondo edificio, in questa palazzina?>>

Teste FERRARA: <<Mi hanno fatto fare le foto al volto, dopodiché mi hanno preso le impronte digitali.>>

P.M.: <<E poi è stato ricondotto...^?>>

Teste FERRARA: <<E poi sono stato ricondotto nella stessa cella.>>

P.M.: <<Nella stessa cella di prima?>>

Teste FERRARA: <<Nella stessa cella di prima.>>

P.M.: <<Quindi lei ha dovuto ripercorrere il corridoio in senso inverso?>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

P.M.: <<E come è stato l’attraversamento del corridoio?>>

Teste FERRARA: <<Sempre con la testa bassa ma non ho subito nessun colpo da altri agenti, insomma.>>

P.M.: <<Ha subito poi trasferimenti di cella, lei?>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

P.M.: <<Vuole dire in quale altra cella è stato condotto?>>

PRESIDENTE: <<Lo può segnare anche sulla pianta, grazie?>>

Teste FERRARA: <<Sì. Segno anche le altre che non ho segnato?>>

PRESIDENTE: <<Sì, certo. Grazie.>>

Teste FERRARA: <<Era sempre una cella, entrando si trova sul corridoio destro, è una delle due centrali, penso sia la cella numero 2 “Attesa” o cella numero 1.>>

P.M.: <<1 o 2 “Attesa” sulla destra.>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi in che posizione è stato fatto mettere?>>

Teste FERRARA: <<Ci hanno fatto entrare, ci hanno sempre stare con le mani alzate, testa bassa, gambe divaricate, piantonavano due agenti della Polizia Penitenziaria.>>

P.M.: <<Quindi con la divisa?>>

Teste FERRARA: <<Della divisa del colore della C2. E mi hanno tirato un altro pugno, un altro calcio, mi hanno aperto le gambe per stare nella posizione.>>

P.M.: <<Per farla mettere con le gambe divaricate?>>

Teste FERRARA: <<Esatto. E hanno ripetuto più volte “Ordine e disciplina” e rispetto ai Carabinieri erano molto più duri, severi, molto più cattivi.>>

P.M.: <<In che senso?>>

Teste FERRARA: <<Nel senso che...>>

P.M.: <<Ci sono stati dei fatti che l'hanno indotta a dire questo?>>

Teste FERRARA: <<Sì, perché con i Carabinieri ogni tanto, diciamo, si riusciva a riposare un braccio senza farsi vedere, senza che a ogni movimento ci ripigliassero; con gli agenti della Polizia Penitenziaria non è stato possibile perché urlavano subito di rimettersi in posizione, insomma, “Ordine e disciplina”.>>

P.M.: <<Questo trasferimento da una cella all’altra in che periodo lo colloca lei? In che momento lo colloca?>>

Teste FERRARA: <<Posteriore alla visita delle foto e delle impronte digitali.>>

P.M.: <<Quindi di notte?>>

Teste FERRARA: <<Sì, sì, di notte, penso fosse l’1.00, un orario del genere.>>

P.M.: <<Gli insulti al ragazzo di colore con riferimento appunto al colore della pelle, sono in questa cella o in quell’altra?>>

Teste FERRARA: <<Sono in questa cella, sì. Sì, perché già da subito, quando siamo stati messi nella posizione mani alte e testa bassa e gambe divaricate, appunto hanno gridato “Negro di merda” e gli hanno tirato due o tre calci, e poi sono usciti. Ma, appunto come dicevo, erano più cattivi perché gli è stato chiesto dell’acqua e non ci è stata portata, non ci lasciavano neanche parlare minimamente.>>

P.M.: <<Lei durante la permanenza nell’altra cella, quella che ha descritto prima, quella dove c'erano i Carabinieri, nel corso della sua permanenza ha chiesto di andare in bagno?>>

Teste FERRARA: <<No.>>

P.M.: <<E invece in quest’altra?>>

Teste FERRARA: <<Non me lo sono assolutamente sognato.>>

P.M.: <<Perché? Cioè la domanda è perché ne ha avuto necessità e ha deciso di no o non ne ha avuto necessità.>>

Teste FERRARA: <<Avevo una piccola necessità, diciamo, ma avevo paura ad andare in bagno perché pensavo che potessi subire qualche percossa maggiore rispetto a quelle che... rispetto allo stare in cella.>>

P.M.: <<Lei ha sentito voci, rumori provenire da altre celle oppure no?>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

P.M.: <<Vuole descrivere?>>

Teste FERRARA: <<Ma, a circa... entrato da poco nella cella, il pomeriggio, nella cella...>>

P.M.: <<La prima?>>

Teste FERRARA: <<Sì. Ho sentito piangere però un pianto provenire da... penso la cella adiacente, si sentivano anche dei colpi molto forti e un ragazzo che piangeva.>>

P.M.: <<Ha sentito quindi dei pianti?>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

P.M.: <<E ha sentito qualche voce?>>

Teste FERRARA: <<Mah, diceva: “Basta”, questo ragazzo.>>

P.M.: <<Questo perché...? Allora faccio una contestazione rispetto al suo interrogatorio del 24 agosto: lei aveva detto che aveva sentito questo ragazzo piangere e delle voci che dicevano di smettere di piangere e di essere un uomo. Questo richiamo ad un comportamento più virile, diciamo così, lo ricorda adesso?>>

Teste FERRARA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Invece le chiedo: lei ricorda di essere stato portato in infermeria, di essere stato visitato?>>

Teste FERRARA: <<Sì, la mattina.>>

P.M.: <<Vuole descrivere che cosa è avvenuto in occasione di questo trasferimento in infermeria?>>

Teste FERRARA: <<Siamo stati fatti uscire insieme agli altri ragazzi della cella, uscire dalla cella ed ad attendere davanti all’infermeria e nell’infermeria mi sono...>>

P.M.: <<Dunque, mi scusi, quindi c'è stata un’attesa?>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

P.M.: <<Nel corridoio quindi?>>

Teste FERRARA: <<Nel corridoio.>>

P.M.: <<Vuole dire in quale punto del corridoio è avvenuto?>>

Teste FERRARA: <<Adiacente all’infermeria, insomma.>>

P.M.: <<Su quale lato?>>

Teste FERRARA: <<Sempre sul lato destro, entrando.>>

P.M.: <<Nell’attesa ha dovuto assumere una posizione particolare?>>

Teste FERRARA: <<Con la testa bassa contro il muro.>>

P.M.: <<E poi cosa è successo?>>

Teste FERRARA: <<Sono entrato, mi hanno detto che era stato nominato un Avvocato...>>

P.M.: <<Mi scusi, intanto chi è che l'ha accompagnata all’infermeria? Un agente in borghese o in divisa?>>

Teste FERRARA: <<Un agente sempre della Polizia Penitenziaria.>>

P.M.: <<Sarebbe in grado di descrivere il locale dell’infermeria?>>

Teste FERRARA: <<C'era una scrivania, entrando una scrivania con un computer sopra la scrivania, un agente che scriveva al computer e dei medici che erano... due medici io mi ricordo che erano sul muro destro entrando, dell’infermeria, seduti anche loro a una scrivania.>>

P.M.: <<L’agente che l'ha accompagnato è rimasto nella stanza o è uscito?>>

Teste FERRARA: <<E’ uscito dalla stanza.>>

P.M.: <<E cosa è avvenuto in questa stanza?>>

Teste FERRARA: <<Mi sono spogliato e mi sono piegato anche lì...>>

P.M.: <<L'hanno fatta spogliare completamente?>>

Teste FERRARA: <<Sì, completamente.>>

P.M.: <<La porta dell’infermeria è stata chiusa o è rimasta aperta?>>

Teste FERRARA: <<Non mi ricordo, penso chiusa, non mi ricordo però.>>

P.M.: <<Lei in infermeria ricorda solo persone in borghese o anche persone in divisa?>>

Teste FERRARA: <<Anche la persona che mi dava... la guardia era una persona in divisa.>>

P.M.: <<Di che colore era questa divisa?>>

Teste FERRARA: <<Sempre verdino chiaro, insomma.>>

P.M.: <<Quindi diceva che la fanno spogliare e poi cosa succede?>>

Teste FERRARA: <<Mi fanno spogliare girato contro il muro e con la faccia al muro e ho fatto alcuni piegamenti, dopodiché questo agente che mi ordinava le cose da fare mi ha preso la busta nella quale c'era la mia collanina e ha buttato via la collanina nella spazzatura, davanti ai miei occhi.>>

P.M.: <<Cioè? Spazzatura cosa c'era? Un cesto, un sacco, cos’era la spazzatura?>>

Teste FERRARA: <<C'era un sacco.>>

P.M.: <<E dove era questo sacco?>>

Teste FERRARA: <<Era vicino alla porta di ingresso. Io entrando nell’infermeria sono stato fatto mettere vicino all’angolo sinistro, quindi quello, esatto.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste FERRARA: <<E dietro di me c'era questo agente in divisa.>>

P.M.: <<Lo ricorda il colore di questo sacco?>>

Teste FERRARA: <<No.>>

P.M.: <<Quindi lui ha preso questa collanina...>>

Teste FERRARA: <<Sì, l'ha buttata dentro questo sacco. Io ho fatto una faccia di disappunto e ho sentito una persona che diceva: “No, non la buttare”.>>

P.M.: <<Una persona dentro l’infermeria?>>

Teste FERRARA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Un uomo o una donna?>>

Teste FERRARA: <<Una voce da donna.>>

P.M.: <<E ha avuto successo questa...>>

Teste FERRARA: <<No, no, assolutamente.>>

P.M.: <<Nel senso che è stata buttata?>>

Teste FERRARA: <<Sì, è stata buttata.>>

P.M.: <<Poi che cosa è successo?>>

Teste FERRARA: <<Poi sono stato fatto uscire, mi sono rivestito... Anzi scusi, mi sono rivestito e mi hanno fatto firmare un documento, mi hanno detto che era stato nominato un Avvocato di ufficio e sono uscito dall’infermeria e sono entrato nell’altra cella.>>

P.M.: <<Mi scusi, in infermeria lei ricorda se è stato visitato? Se qualcuno ha osservato il suo corpo?>>

Teste FERRARA: <<No, nessuno.>>

P.M.: <<Domande sulla sua salute?>>

Teste FERRARA: <<Nessuna.>>

P.M.: <<Niente?>>

Teste FERRARA: <<No.>>

P.M.: <<Le hanno chiesto ad esempio se faceva uso di stupefacenti?>>

Teste FERRARA: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Non lo ricorda. Lei aveva dei segni sul corpo? Lividi, contusioni?>>

Teste FERRARA: <<Avevo una piccolissima sbucciatura sul ginocchio e penso avessi dei segni dovuti ai lividi dei manganelli.>>

P.M.: <<E questi segni dove li aveva?>>

Teste FERRARA: <<Principalmente sulla schiena. Mi ricordo due o tre sul petto e sulla schiena.>>

P.M.: <<Ma quella che si dice una visita, quando a uno viene auscultato il cuore, viene...>>

Teste FERRARA: <<No, assolutamente non c'è stata una visita di questo tipo; non sono stato visitato nel senso che mi hanno fatto spogliare e mi hanno detto... non mi ricordo cosa mi abbia detto però nessun dottore si è avvicinato a me e mi ha guardato.>>

P.M.: <<Lei quanto è alto, signor Ferrara?>>

Teste FERRARA: <<1.84 - 85.>>

P.M.: <<E quanto pesava all'epoca?>>

Teste FERRARA: <<83 - 84 chili, una cosa del genere.>>

P.M.: <<Lei ricorda se le hanno fatto queste domande sul peso e sull’altezza?>>

Teste FERRARA: <<Non mi ricordo, questo non lo ricordo.>>

P.M.: <<Le hanno misurato la pressione?>>

Teste FERRARA: <<No.>>

P.M.: <<La collanina poi non l'ha più recuperata?>>

Teste FERRARA: <<No, no.>>

P.M.: <<Come era fatta questa collanina?>>

Teste FERRARA: <<Era una collana fatta in legno, di colore azzurro, comunemente una collana stile... modello africano insomma, uno stile africano.>>

P.M.: <<Poi è stato condotto fuori dall’infermeria?>>

Teste FERRARA: <<Sono stato condotto fuori, sì.>>

P.M.: <<Ed è stato riportato in cella? Che è successo dopo?>>

Teste FERRARA: <<Sono stato riportato in un'altra cella penso, perché la situazione nella cella era cambiata, nel senso che c'erano persone diverse rispetto a quelle che c'erano prima, precedentemente, ed erano in posizioni diverse rispetto...>>

P.M.: <<Cioè?>>

Teste FERRARA: <<Cioè sono entrato e mi sono messo con le gambe unite, ginocchia piegate sul pavimento e con la schiena in avanti.>>

P.M.: <<Mi scusi, non ho capito la posizione. Cioè, non più in piedi?>>

Teste FERRARA: <<Non più in piedi, no.>>

P.M.: <<Ma come? Inginocchiato?>>

Teste FERRARA: <<Inginocchiato con il collo del piede rivolto al pavimento cioè, sul pavimento e piegato in avanti, con la schiena in avanti, con le braccia in avanti.>>

P.M.: <<Le chiedo se le è stata imposta questa posizione?>>

Teste FERRARA: <<Sì, certo.>>

P.M.: <<Ma erano tutti in questa posizione?>>

Teste FERRARA: <<Erano tutti in questa posizione, sì.>>

P.M.: <<Quindi... e le mani come dovevano essere?>>

Teste FERRARA: <<Le mani dovevano essere piegate in avanti, distese in avanti, con la testa chinata.>>

P.M.: <<Ha dovuto rimanere molto in questa posizione?>>

Teste FERRARA: <<Venti - trenta minuti, poi abbiamo cambiato posizione. Però le altre non le ricordo, sinceramente.>>

P.M.: <<E poi che cosa è avvenuto?>>

Teste FERRARA: <<E poi finalmente è arrivato il mattino e sono stato trasportato al carcere di Alessandria.>>

P.M.: <<Le faccio ancora una domanda su questa posizione.>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda se fra gli ordini ricevuti, i commenti che si facevano, è stata in qualche modo qualificata questa posizione?>>

Teste FERRARA: <<No, non mi ricordo.>>

P.M.: <<Diceva, “Finalmente, come Dio vuole, arriva la mattina”?>>

Teste FERRARA: <<E vengo accompagnato fuori dall’edificio, nel cortile, ammanettato.>>

P.M.: <<Da solo o con altri?>>

Teste FERRARA: <<Ammanettato con un'altra persona.>>

P.M.: <<E ricorda con chi è stato ammanettato?>>

Teste FERRARA: <<No.>>

P.M.: <<A un italiano, a uno straniero?>> 

Teste FERRARA: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Quando è che viene... In che carcere è stato condotto poi?>>

Teste FERRARA: <<Ad Alessandria.>>

P.M.: <<Lei più o meno a che ora lo colloca il trasferimento ad Alessandria?>>

Teste FERRARA: <<7.00 del mattino, penso.>>

P.M.: <<Era già...?>>

Teste FERRARA: <<Sì, c'era già luce ma era una luce molto fioca.>>

P.M.: <<Lei diceva di non avere chiesto di andare in bagno; ora facciamo riferimento in generale alla permanenza nelle due celle che lei ha descritto. Ricorda se altre persone nella cella avessero chiesto di poter andare al bagno?>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

P.M.: <<E per quello che ha potuto vedere lei sono state soddisfatte oppure no?>>

Teste FERRARA: <<No, no.>>

P.M.: <<Lei ricorda, se sì, se ha visto, persone bagnate di urina o che si fossero urinate addosso?>>

Teste FERRARA: <<No, non le ho viste.>>

P.M.: <<Non ho altre domande da fare.>>

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande?>>

Parte Civile: <<Nessuna domanda, Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Le Difese?>>

Avv. ZUNINO: <<Sì, grazie, Presidente. Avvocato Zumino, buongiorno.>>

Teste FERRARA: <<Buongiorno.>>

Avv. ZUNINO: <<Signor Ferrara, parliamo di quel momento in cella in cui c'era questo ragazzo che si lamentava perché non riusciva a chiamare casa.>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Può dirci qualche cosa di più di questo ragazzo? Ricorda se era di Genova per esempio, o se era di fuori, se era italiano o se era straniero?>>

Teste FERRARA: <<Era italiano e penso fosse di Genova perché dalla parlata...>>

Avv. ZUNINO: <<Ricorda il nome di questo ragazzo?>>

Teste FERRARA: <<No.>>

Avv. ZUNINO: <<Poi mi riservo di chiedere se può essere rammostrata una foto, in funzione anche di quelle che sono state le dichiarazioni di questa persona, posso tentare di individuare. Per quanto riguarda la cantilena, quella che ci ha descritto, lei ricorda chi cantava questa cantilena? Quella “Uno, due, tre...”, quella con i numeri.>>

Teste FERRARA: <<Erano delle voci provenienti dal corridoio, quindi...>>

Avv. ZUNINO: <<Erano gli agenti che piantonavano?>>

Teste FERRARA: <<Non gli stessi miei, non provenivano dagli agenti che piantonavano la mia cella, ma da altri lungo il corridoio.>>

Avv. ZUNINO: <<In riferimento a quello che ci ha detto per quanto riguarda questo ragazzo che piangeva, lei ha detto poco fa, se non ho capito male, che nel momento in cui era nella cella vigilata dai Carabinieri ha sentito rumore di un pianto e come delle... dei tonfi, delle botte. Ecco, ricorda da dove provenivano questi rumori, per quanto lei ha potuto orientarsi?>>

Teste FERRARA: <<Appunto dalla cella adiacente alla mia, alla nostra.>>

Avv. ZUNINO: <<Lei... mi dispiace, devo fare questa contestazione.>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Ha detto: “Quando mi trovavo ancora nella cella piantonata dai Carabinieri, vicino a me ho sentito un rumore di botte e urla provenire dalle celle piantonate dalla Polizia Penitenziaria”, quindi l'ha collocato in maniera diversa.>>

Teste FERRARA: <<Ho detto questo?>>

Avv. ZUNINO: <<Sì, è il suo verbale, non me lo sono inventato.>>

Teste FERRARA: <<A me sembrava proprio... Non lo so, non so se fosse piantonata dalla Polizia Penitenziaria, mi sembrava provenire proprio dalla cella di fianco a quella in cui ero io.>>

Avv. ZUNINO: <<Non ricorda quindi? Non è certo, perlomeno?>>

Teste FERRARA: <<Non ricordo.>>

Avv. ZUNINO: <<Ecco, mi chiedevo appunto se è possibile mostrare una foto. Chiedo se è possibile mostrare la foto, vista anche la descrizione della parlata, lo dico per correttezza, del signor Devoto; le farò vedere una foto, signor Ferrara, mi sa dire se lei ricorda questa persona? Se sì, in che circostanza?>>

Teste FERRARA: <<Sì, era la stessa persona che si lamentava di poter chiamare a casa, insomma di...>>

Avv. ZUNINO: <<Quel ragazzo che si lamentava?>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<La foto corrisponde al signor Devoto.>>

Avv. ZUNINO: <<Le chiedo scusa, signor Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande?>>

Avv. POLLASTRO: <<Avvocato Pollastro.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. POLLASTRO: <<Solo una precisazione. Lei ha detto che a un certo punto prima di recarsi nel locale esterno per essere visitato, fotosegnalato e anche per rilasciare le impronte digitali, vi è stato dato ordine di potervi sedere, giusto?>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

Avv. POLLASTRO: <<Quando è stato riaccompagnato nella stessa cella, lei ci ha riferito questo, in che posizione erano le persone ivi presenti?>>

Teste FERRARA: <<Erano ritornate nella posizione: braccia alte, testa contro il muro e gambe aperte.>>

Avv. POLLASTRO: <<Ne è sicuro? Perché altrimenti devo procedere a una contestazione. Nell’interrogatorio che lei ha reso dice che è stato riaccompagnato nella stessa cella di prima e qui ha trovato le altre persone sedute, quindi nella medesima posizione in cui le aveva lasciate nel momento in cui è stato trasferito nel locale esterno.>>

Teste FERRARA: <<A me sembra sia andata così, nel senso che... di essere stato riaccompagnato nella cella e di essere stato riposizionato nella posizione in piedi.>>

Avv. POLLASTRO: <<Magari l’interrogatorio essendo stato fatto nelle immediate... nei tempi vicini al fatto stesso, magari ricordava meglio; perché questa era la sua dichiarazione dell’epoca insomma. Magari facendo più leva sulla memoria...>>

Teste FERRARA: <<Non mi ricordo con precisione.>>

Avv. POLLASTRO: <<Nessun'altra domanda.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Avvocato Garbagnati, difesa Mazzolini. Buongiorno signor Ferrara, volevo chiederle alcune precisazioni con riguardo alla visita medica nel locale infermeria. Lei ricorda chi era presente nel locale infermeria quando lei è stato sottoposto a visita medica?>>

Teste FERRARA: <<C'era l’agente che mi dava gli ordini, c'era una persona seduta al computer, due medici su un'altra scrivania, diciamo più vicino alla finestra e altre due o tre persone sedute di fianco a questi medici.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Erano in divisa o erano in borghese o col camice?>>

Teste FERRARA: <<I medici avevano... una persona un camice bianco e l’altra verde, mi sembra.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Giusto per la precisione, quando è stato sentito, aveva detto: “Nella stanza infermeria sono stato accompagnato dall’agente di vigilanza alla cella, vi era un altro agente che scriveva al computer, tre donne vestito con il camice bianco, un agente donna che mi ha fatto firmare un foglio di carta dicendo che mi era stato nominato d’ufficio l’Avvocato Porcile e un altro agente che scriveva dei fogli”, questo giusto per completezza. Poi lei ha riferito l’episodio della collanina lì in infermeria.>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Lei ha visto sostanzialmente che stavano per buttare questa collanina e - così ha riferito - una voce femminile che invitata a non mettere nel sacco, se ho bene capito, questa collanina. Ma lei poi ha visto che la collanina è stata effettivamente messa nel sacco o semplicemente il fatto che non le è stata restituita?>>

Teste FERRARA: <<No, l'ho vista precisamente che è stata messa nel sacco.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Questo, sempre giusto per completezza, lei quando era stato sentito, aveva detto: “Ho notato che la stava buttando” - lei riferiva - “nella pattumiera”, ha già spiegato, nel sacco. “Ho fatto un gesto di disappunto e anche un’infermiera è intervenuta dicendo: ‘No, dai’, ma non c'è stato niente da fare, non mi è stata più restituita”. Lei ha semplicemente tratto la considerazione che non le era stata più restituita la collanina?>>

Teste FERRARA: <<No, mi ricordo esattamente che lui l'ha proprio buttata.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Ad Alessandria, quando poi lei è arrivato al carcere di Alessandria è stato sottoposto a visita medica?>>

Teste FERRARA: <<Sì, sono stato sottoposto a visita.>>

Avv. GARBAGNATI: <<E ad Alessandria ha subito, quando è arrivato... o stava per andare al carcere di Alessandria, quando è arrivato al carcere di Alessandria ha subito violenze?>>

Teste FERRARA: <<Anche lì, sceso dal pullman, ho ricevuto dei pugni e dei calci; poi sono entrato nel carcere, siamo rimasti, insieme ad altre persone siamo rimasti nella posizione sempre testa al muro per un po’ e poi basta.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Non ho altre domande, grazie.>>

Avv. ZUNINO: <<Una sola, chiedo scusa.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. ZUNINO: <<Signor Ferrara, mi scusi, mi sono dimenticato una domanda. Lei ha descritto le divise delle varie forze dell’ordine che lei ricordava all’interno di Bolzaneto, aveva fatto riferimento anche alla divisa dei Carabinieri in aula, lei ricorda delle divise simili a quella dei Carabinieri in aula oggi che sono in fondo lì sulla destra, divise uguali o comunque niente di tutto questo? A Bolzaneto, ovviamente.>>

Teste FERRARA: <<Ricordo le divise simili, non avevano la giacca nera sopra, erano senza la giacca nera.>>

Avv. ZUNINO <<Avevano la camicia e basta?>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Di che colore, lo ricorda?>>

Teste FERRARA: <<Azzurra.>>

Avv. ZUNINO: <<Grazie.>>

P.M.: <<Posso ancora una domanda, Presidente?>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

P.M.: <<Lei all'epoca che attività svolgeva, signor Ferrara?>>

Teste FERRARA: <<Studente.>>

P.M.: <<Lo è tuttora?>>

Teste FERRARA: <<No.>>

P.M.: <<Svolge un’attività?>>

Teste FERRARA: <<Sì, lavoro come assistente bagnante in una piscina, istruttore.>>

P.M.: <<Grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Ha segnato gli spostamenti?>>

Teste FERRARA: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Dovrebbe firmare la piantina. Può andare, grazie, buonasera.>>

Fine registrazione
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